« 

GIURIDICO E DOTTRINILE 

DELLA 

LEGGE DE' 29 DICEMBRE 1828 

Sa la sproprlazione forzata degl’ Immobili 
e graduazione de’ creditori 

©^S 1 

SONO ENUNCI ATS LE SOVRANE E M I IflS TEMI AH DISPOSIZIONI , 

LE DECISIONI DELLE CORTI PATRIE E STRANIERE, CHE NE FISSANO 
LA GIVRZPRODENZA E LE Più IMPORTANTI OSSERVAZIONI DEL 
S1G. CATARO. 

PER L* AVVOCATO 

IPPOLITO MASTAimJOin 


(’ 


L’INDICATORE 


NAPOLI * 

A spese dell’ Antere 
IMO 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



TITOIjO P?.I2£0 


Della espropriazione forzala desìi Immobili 
e de? dritti reali Immobiliari. 

§. I. 

Della espropriazione forzata degF immobili. 
art. 1. "-{-755. 


( Redazione migliorata ) 


Il pegnor amento degl' immobili sarà preceduto 
da un precetto fatto alla persona , o nel domicilio 
del debitore. In principio della copia del precetto da 
rilasciarsi al debitore sarà trascritta copia intera del 
titolo , in forza del quale si vuol fare il pegnoramen- 
to ; e qualora tal titolo si trovi già notificato , ba- 
sterà enunciarlo semplicemente nell' atto , facendovi 
menzione della precedente notificazione . 

Nell' atto del precetto il debitore , allorché abili 
altrove , dovrà fare elezione di domicilio nel comu- 
ne di residenza del Tribuiutle , che deve conoscere 
del pegnoramenlo ; e vi si dovrà enunciare che , man- 
cando il debitore di pagare , si procederà al pegno- 
ramenlo de' suoi immobili. 
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l' usciere nello staso giorno dovrà lasciare 
nella municipalità del formine ore ha eseguilo l' atto, 
una seconda copia del precetto . e fare apporre sul- 
f atto originale il visto dal Sindaco , o da chi ne 
fa le veci , facendo menzione nell' atto medesimo di 
tale adempimento. 


Glureprudrnza 

1. ° Il titolo autentico ed esecutivo è 
sufficiente per la espropriazione forzata , 
non essendovi bisogno della Sentenza ( Agre- 
sti Voi. 2 pag. 250 ) 

2. ° Qual Giudice deve adirsi su le op- 
posizioni ad un preventivo per pegnora- 
mento di stabili in forza di alto autentico 
per estaglio corrente ? La G. C. dillor- 
memente alle conclusioni del P. M. à de- 
ciso pel Giudice Regio ( Agresti - Voi. 2 
pag. 247 ) 

3. ° Sebbene il debitore sia incarcera- 
to , può notificarsi il precetto al suo do- 
micilio reale ( Decis. della Corte di Pari- 
gi - Dalloz - Gior. delle Udienze - pag. 
12 8 Ediz. Italiana. ) 

4. ° Il cessionario di un credito di uni- 
ta al titolo , deve notificare nel precetto la 
copia del titolo di cessione , sotto pena di 
nullità (Corte di Metz - Ivi - pag. 155. ) 



T~n- 
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5. " È nullo il pcgnoramcnto óve il 
titolo non sia rivestito della forinola esecu- 

' ti va sebbene la copia di questo titolo , fos- 
se stata rilasciata in epoca che la legge 
non richiedeva questa solennità ( Corte di 
Rennes - Ivi - pag. 103. ) 

6. ° Non si può dal terzo possessore 
fare veruna opposizione al preventivo se 
pria non siegua la intimazione a lui ( Corte 
di Besanzon - Ivi pag. 181. ) 

7. ° II tutore non deve esser muni- 
to di autorizzazione perchè possa procede- 
re alla espropriazione de’ beni appartenenti 
al debitore del suo pupillo ( Corte di Brus- 
selles - Sirey pag. 99. )' 

8. ° Il concorso del marito in una spro- 
priazione ticn luogo di autorizzazione alla 
moglie che vi prenda parte ( Ivi ) 

9. " Sul precetto che si notifica alla per- 
sona del debitore deve apporsi il visto dal 
Sindaco del luogo , ove gli vien consegna- 
to 1’ atto , qualora sia molto lungi dal do- 
micilio reale ( Corte di Cassai. -Ivi ) 

1 IO. 0 Il titolo in virtù del quale si va 
alla spropriazione dev’ essere essenzialmen- 
te esecutivo , e la nullità per tal motivo 
può essere elevato di ullizio ; quindi si può 
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dal magistrato di uffizio pronunziare la nul- 
lità di una espropriazione per essere segui- 
ta in virtù di sentenza contumaciale della 
cui perenzione si quistiona per non essere 
stata eseguita fra’ sei mesi dalla sua pronun- 
ziazione ( Agresti - Voi. 3. pag. 242. ) 
11. 0 Per effetto della massima adot- 
tata dalla G. C. civile di Napoli , che il 
dritto ipotecario creditorio è ristretto ad ot- 
tenere il pagamento , e non accorda alcu- 
na prelazione all’ acquisto del fondo , il pre- 
cetto deve essere notificato al debitore che 
abbia alienato i fondi ipotecati , dopo 30 
giorni si dirige 1* azione contro il terzo pos- 
sessore , il quale facendo al creditore l’ of- 
ferta del credito per lo quale incominciava 
a procedere , toglie la facoltà di espro- 
priare ( Ivi - Voi. 6.° pag. 283. ) 


Osservazioni 


» Le formalità dell’ art. sono a pena di nullità. 
d Il precetto pnò essere intimato nel domicilio elet- 
» to per la esecuzione dell' atto in virtù del quale si 
a agisce ; ma non polrebbesi intimarlo nel domicilio 
a eletto per la condanna. 11 precetto è il primo atto dcl- 
» la esecuzione , che forma nn giudizio separato da quel- 
» lo della condanna. 
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d Qualora debbesi po» la spropriozione agir c conira 
» r erede del debitore , il creditore per fare il precetto, 
j non deve attendere, che scorrano i termini a deliberare 
a e fare l’ inventario : ma può usare della facoltà acoor- 
» data all’ art. iS 3 L. zg Die. 1828. Espropr.; egli 
a però deve sempre intimare anticipatamente all’ erede o 
s all’ amministratore il titolo a’ termini dell* art. 797 
» LL. ce. 

1 il titolo debbo esser copiato per intero non esclusa 
s la formula esecutoria. La mancanza di questa menereb- 
j be a nullità , .poiché mancherebbe alla copia del titolo, 
1 che si notifica la forma eòi soltanto la Legge attribui- 
i) sce la virtù della esecuzione forzata, e relativamente 
1 al debitore la copia che gli si rilascia tien luogo di 
* originale. 

5 11 domicilio elette nel preventivo serve solo per 
3 quest’ atto, per gli atti ulteriori della spropriazione do- 
» po il pegnoramento, bisogna attenersi al domicilio elet- 
» to nel pegnoramento, di cui si parla nell’ art. 4 . num. 7 . 

3 La formalità della copia da lasciarsi nella cancel- 
» leria comunale tende ad assicurare che l’ usciere abbia 
» egli adempire i' atto, panni non è necessario di tra- 
1 scriversi copia del titolo. 

art. 2 .° -{-759 

( Redazione migliorata con riforme ) 

( 

Non si potrà procedere al pegnoramento , se 
non trascorsi 3 o giorni dopo il precetta. Qualora il 
creditore lascerà decorrere più di novanta giorni trai 
precetto e il pegnoramento , sarà tenuto di reiterare 
il precetto , giusta la forma del precedente articolo , 
pria di procedere al pegnoramento , per lo quale do- 
vranno serbarsi sempre i termini stabiliti nel presen- 
te articolo . 
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Osservazioni 


» Le . disposizioni sono a pena di nullità, 
s II termine fissato per giorno e non per mese ri- 
a muove la difficoltà circa il modo da computare il mese. 

» Se il debitore faccia opposizione al precetto , e la 
s discussione di questa faccia scorrere il termine utile per 
a lo pegnoramento , il creditore , può dopo rigettata con 
a sentenza ocon decisione passata in giudicato, proce- 
1 dere al pegnoramento senza nuovo precetto. 

s La regola del presente articolo circa il termine uti- 
1 le per fare il pegnoramento , non risguarda il pegnora- 
ì mento suppletorio , di cui è parola nell’ art. 100 di 
3 questa Legge , perciocché essendo quest’ atto incidente 
j della medesima procedura di espropriazione si riattacca 
3 sempre alla procedura principale , e perciò non fa d’uo- 
3 po di altro precetto. 

3 Nel caso che si debba procedere contro il terzo 
3 possessore , i trenta giorni di grazia pel pegnoramento, 
3 si contano dal giorno in cui il precettò fatto al debito- 
3 re viene denunciato al terzo possessore col precetto al 
3 medesimo di pagare o di rilasciare l’immobile. Dallo 
3 stesso giorno ancora debbono contarsi i novanta giorni 
s utili pel pegnoramento. Il terzo possessore nel soggel- 
3 to caso rappresenta il debitore , ed in suo danno si 
3 eseguono le procedure ; quindi debb’ essere trattato co- 
3 me il debitor principale. 

3 Basta che il processo verbale del pegnoramento sia 
3 incominciato prima del termine di 90 giorni; pocoim- 
3 porta , se proseguito senza interruzione si compia dopo 
3 il detto termine. 
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art. 3 ° 756. 

( Redazione ritoccata ) 

II creditore istante potrà far pegnorare non solo 
per la capienza del suo credito , ma per guanto cre- 
derà necessario, onde soddisfare anche i creditori che 

10 precedono di tempo e di dritto e le spese , non es- 
cluse quelle della trascrizione del pegnoramenlo. 

Glnrcpru (lenza 

S 

l.° Il creditore ipotecario non iscritto 
può far procedere al pegnoramento degl’ im- 
mobili del suo debitore , poiché la inscri- 
zione tende solamente a stabilire il grado 
dell’ ipoteca e darvi effetto relativo a’ terzi. 

( Dalloz - Voi. XI Corte di Lione pag. 98 ) 

2. ° Il tesoro non ostante il suo privile- 
gio su’ frutti e le rendite , può spropriare 

11 debitore per lo pagamento delle contribu- 
zioni dirette ( Idem - di Cassaz. - pag. 394. ) 

3. ° Il creditore nel caso d’ insufficienza 
del fondo ipotecato può far pegnorare altri 
fondi che non lo sieno stati , quando quel fon- 
do ipotecato siasi asserito di proprietà del 
debitore nell’ atto non lo era ( Agresti - Voi. 

6 - pag. 338. ) 

4. ° Si può da un creditore che abbia fai- 
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lo a danno del debitore sequestri prèsso terzi, 
pegnoramento di mobili ec. spropriarne gl’im- 
mobili benanche senza essere obbligato pre- 
ventivamente a render conto delle somme ri- 
scosse mercè altri mezzi ( Dalloz Voi. XI- 
Corle di Colmar - pag. 104. ) 

5. " Si può pegnorare l’ immobile indivi- 
so fra due condomini , senza dimandarne la 
divisione , quando il debito sia comune, e la 
ipoteca sia su 1’ intero fondo. ( Idem - Corte 
di Brussclles - pag. 86 . ) 

6. ° Nella esistenza di una deliberazione 
del Consiglio di famiglia comprovante la ven- 
dita de’ mobili di un minore , che non sono 
stati sufficienti a pagare il debito , non è ne- 
cessaria la precedente escussione. ( Idevi. 
Idem pag. 98. ) 

7. ° Non è necessaria la precedente e- 
scussione deprediti del minore per procedersi 
al pegnoramento de' suoi immobili. (Agresti - 
Voi. 8. pag. 86. ) 

8. ° Il magistrato non può autorizzare il 
creditore a pegnorare anche suppletoriamen- 
te beni non ipotecati col titolo creditorio. 
( Agresti - Voi. 5 pag. 81. ) 
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Osservazioni 

s Lo spirito dell’ art. è dì non esporre l’ aggiudica- 
» tario a soffrir molestie per azioni ipotecarie , non pe- 
5 gnorando stabili sufficienti per tati' i creditori iscritti 
s precedentemente. 

ART. 4 .° 4 - 760 . 

( Redazione migliorata con aggiunte. Negli art. 4 e 5 , sono con 
più preciso rilevate le cose che debbono esprimersi nel proces- 
so verbale dipegnoramento. ) 


Nel procedere al pegnoramento degl immobili , 
r usciere non sarà assistilo da' testimonj. Il processo 
verbale , che ne redigerà , oltre le formalità prescritte 
per le citazioni , ne' numeri 1 e 2 dell art. 10 3 1 . 
proc. dovrà contenere le seguenti indicazioni, cioè : 

l.° la enunciazione della sentenza, od altro titolo 
in forma esecutiva , in virtù del piale si agisce , del 
pari che la data del precetto di pagamento fallo al 
debitore ; 

2° L accesso dell usciere nel luogo ove son siti 
gl immobili pegnorati ; 

3 .° La natura degl immobili medesimi, del pari 
che il circondario , il comune , la strada , 0 contrada 
ove son siti ; 

4 ° La designazione de' limiti e de' confinanti che 
li circoscrivono , se sieno edifizii ; e qualora si aio 
fondi mistici la designazione anche della estensione 
approssimativa de' diversi pezzi di terreno , de' fab- 
bricati che in esso esistono , e dell uso cui questi son 
destinali ; 
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5. ° La copia intera del catasto fondiario per cia- 
scun immobile pegnorato : 

6. ° Il Tribunale , innanzi a cui si procederà per 
la espropriazione ; 

7. 0 La costituzione del Patrocinatore presso cui 
g' intenderà eletto di dritto il domicilio dèi creditore 
pel giudizio di spropriazione. 

Ginreprudcnza 

1 ,° Quando vi sia in una espropriazio- 
ne contro il tutore possibilità d’ interesse op- 
posto tra lui e il minore , come nel caso 
che questi ne sia creditore, quegli non può 
rappresentarlo ( Agresti - Voi. V pag. 168. ) 

' 2.° Nel caso di opposizione d’ interessi, 
la nomina del tutor surrogato dev’ esser pro- 
vocata dal creditore , e non dal debitore. Le 
spese son prelevate dal prezzo dell’ aggiudi- 
cazione. ( Agresti- Voi. I- pag. 376. ) 

3.° I bestiami dati a soccio , sementi fo- 
raggi , letame ec : presumonsi di dritto com- 
presi nel pegnoramento del fondo 0 nella ven- 
dita , abbenchè non menzionati nel verba- 
le , e facendosi la vendita in dettaglio ap- 
partengono alla parte del fondo , che per la 
sua natura nc deve aver 1’ uso. ( Dallo z - 
Voi. XI. Corte di Rioni - pag. 83. ) 

h.° Non si può procedere al pegnora- 
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mento de’ stabili contra gli eredi del debito- 
re se pria non siano notificati doro i titoli di 
credito sotto pena di nullità. ( In Corte di 
llennes - pag. 103. ) 

5. ° È nullo il pegnoramento fatto al de- 
bitore, quando il creditore abbia certa scien- 
za che il fondo pegnorato trovisi in mani 
aliene. ( Idem - Idem - pag. 329. ) 

6. ° Se F usciere indica nel verbale di 
pegnoramento che i beni si posseggono dal 
debitore , nell’ atto lo sieno legalmente dal 
fittajuolo, il pegnoramento è nullo. ( Idem - 
Corte di Riom: pag. 163. ) 

•7.° Non è nullo il verbale di pegnoramen- 
to se abbracci beni oltre quelli del debitore. 
( Idem - Corte di Nimes - pag : 166. ) 

8.° Gli errori di estensione de’ fondi 

9 

provvedenti dal non averli il debitore fatti 
riportare nel ruolo fondiario , non annulla- 
no il pegnoramento. ( Idem - Corte di Agen- 
pag. 168. ) 

Osservazioni 

s L’nrticolo commina la nullità alle forme prescritte. 
b Net pegnoramento è indispensabile portare tutta la 
» possibile precisione. Provvidamente quindi la Legge à 
> determinato con chiarezza tutto ciò che deve notarsi iu 
» un processo verbale di pegnoramento. Non si saprebbe 
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n dunque mai abbastanza raocomandare agli uscieri 1’ c- 
d satto adempimento di quanto è prescritto in questo c nel 
n seguente articolo ; anche perchè ogni inesattezza potreb- 
i be far sorgere delle dispute , ed esporli a rcsponsabili- 
s là pc’ danni-interessi , con sottoporli a giudizio di 
j falso. v 

ART. 5. -f- 760. 

( Vcd. l’ art. procedente ) 

L'usciere nel processo verbale di pegnoramento 
dovrà ’ enunciare anche i nomi cognomi de' coloni e 
de' conduttori , qualora vi esistano , e si conoscono ; 
altrimenti esprimerà ingenerale se son locali, oppui-e 
in amministrazione , o abbandonati.- 

In oltre nel descrivere gl'immobili l’usciere avrà 
cura di enunciarvi anche tutti gli accessorii apparen~ 
li, come muri, fossi, siepi, recinti ed altre cose simili, 
che tendono a meglio designarli , e ad agevolarne la 
ricognizione , come anche le altre particolarità inte- 
ressanti di cui abbia potute raccogliere notizia in qua- 
lunque modo. 

Se l’immobile pegnorato sia riportato nel catasto 
provvisorio sotto forma antica, che abbia sofferto poi 
cangiamento o alterazione, ovvero vi si trovi erronear 
mente descritto, o finalmente non vi si trovi affatto no- 
talo, V usciere inserirà nel processo verbale di pegno- 
ramento, facendovi le corrispondenti avvertenze , l' e - 
strutto del catasto secondo lo stato antico, o il certifi- 
cato negativo del sindaco del comune, o della direzio- 
ne delle contribuzioni dirette della Provincia o V alle 
rispettiva , ed il creditore istante dovrà domandarne 
1' apprezzo , giusta i art. 3$ infine. 
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Osservazioni 


Ili 


i Le indicazioni e le circostanze che si richiedono 
» con questo articolo , perchè non possono aversi sempre 
» esatte non menano a nullità per la di loro omissione. 

» La disposizione dell’ ultimo paragrafo dell’articolo 
ì debbo intendersi per cangiamento o alterazione , che 
d possa produrre varietà nel prezzo dell' immobile ; per 
a esempio se da aratorio si fosse cangiato in oliveto cc. 

ART. 6. 761 


( Redazione migliorata ) 

Pria che l' usciere presente alla formalità del re- 
gistro il processo verbale di pegnor amento, dovrà la- 
sciarne copia intera nella Cancelleria del Comune , 
ove sono rispettivamente sili gl' immobili pegnorati che 
sieno tra loro staccati ed indipendenti 

Qualora gl' immobili situati in più eomuni formi- 
no parte diana medesima tenuta e amministrazione 
rurale , la copia deli allo di pegnoramento sarà la- 
sciata nella cancelleria del Comune ov esistono i fab- 
bricati , ed in mancanza di questi nella Cancelleria 
del Comune ove esiste la parte di beni , cui viene ri- 
spettivamente attribuita una maggiore rendita sul ca- 
tasto fondiario. 

I Snidaci de' detti eomuni , o chi ne faccia le ve- 
ci , apporranno il loro visto in piedi del processo ver- 
bale originale , in cui t usciere dovrà fare espressa 
menzione della copia da lui rilasciala nella Cancel- 
leria del Comune rispettivo. 
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OMerrazlonl 


t Le disposizioni sono a pena di nullità. » 
c 1 fondi staccati c indipendenti sono quelli che 
x formano una sola tenuta indivisibile. * 

c Se il Sindaco o 1’ Eletto o il Decurione più an- 
i siano fossero congiunti del creditore pegnorato nel gra- 
s do in cui la legge vieta loro di far da testimoni, cioè 
j fino al quarto grado civile inclusivamente , non potreb- 
j bero essi vistar l’ atto. In questo caso lo dovrebbe esse- 
s re dal funzionario non ricusabile, s 

t II sindaco nel visitare l’ atto deve pur dichiarare 
s di essersi ricevuta la copia. 

j II termine fra il quale l’ usciere deve lasciare nel- 
i la Cancelleria Comunale la Copia è di due o di quat- 
s tre giorni computabili a norma dell’ art. 43 n. 1 , e 
* 31 Log. 21 Giugno 1819. s 

i In ritardo in ciò porta la pena di un’ ammenda 
i di due. sei contro 1’ usciere. » 

art. 7. -J- 765. 

• . ? ' ■' ‘ 

( Riformato ; si è lotto il termine perentorio per la denunzia del 
pegnoranumto , che ora non deve trascriversi prima di denun- 
nunziarsi. ) 

Il processo verbale di pegnor amento sarà in se- 
guilo denunziato in copia alla persona, o nel domici- 
lio del debitore con atto il quale contenga citazione a 
comparire innanzi al Tribunale, ad oggetto di proce- 
dersi agli atti di espropriazione. L usciere fra le s4 
ore seguenti tal notificazione, e pria di presentare al- 
la formalità del registro C atto di denunzia , ne lasce- 
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rà altra copta nella Cancelleria del Comune , ove 
avrà eseguita la denunzia medesima , e farà apporre 
in piedi dell' atto originale il visto dal Sindaco, o da 
chi ne fa le veci. 


Giureprudcnza 

4 

La denunzia del pegnoramento deve farsi 
direttamente al tutore , e non già al minore 
pegnorato nel domicilio del tutore , in tal ca- 
so è nulla ( Dallos Voi. XI- Corte di Corsica- 
pag. 184. 

Osservazioni 

La denunzia è a pena di nollità. 

Si è adottata la forma delle citazioni , perchè la 
dennnzia può dirsi la introduzione del giudizio, ed ol- 
tre a ciò essa o contiene la dimanda del creditore per 
l’ apprezzo , o vale interpellazione al debitore per di- 
mandare 1’ apprezzo giusta gli art. 33 e 102 § 1°. sul 
che il Tribunale deve provvedere secondo gli art. 103 
e seg. 

La citazione deve contenere la chiamata fra i ter- 
mini ordinarii stabiliti nell’ art. 166 Lpc. ? questi ter- 
mini si debbono calcolare su la norma del citato arti- 
colo , quando il creditore spropriante domanda egli 
l’apprezzo , c debbono nel caso opposto calcolarsi colla 
norma dell’ art. 102 di questa Legge, che fissa il ter- 
mine per dimandare 1’ apprezzo. 

Le ore 24 seguenti la dennnzia si debbono cal- 
colare civilmente , c non naturalmente. 

La dennnzia può notificarsi nel domicilio eletto per 
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la esecuzione dell’ atlo , poiché questo domicilio tien 
sempre luogo del domicilio legale [ Delvincourt.tom. 1 °. 
pag. 338 ; Carré , quist. 2270 . ] v 

ART. 8. -|- 762. 

( Riformato. Si é aggiunto un- termine perentorio per 
la trascrizione contemporanea del pegnoramento e 
* della denunzia ). 

Fra 0/(0 giorni dalla denunzia del pegnoramento 
più un giorno per ogni iS miglia di distanza fra il 
domicilio del debitore, ed il luogo ove risiede f uffizio 
della Conservazione delle ipoteche della Provincia » 
o V die in cui sono siti gl' immobili pegnorati , do- 
vranno trascriversi gli alti del pegnoramento e della 
denunzia al debitore in un registro apposito che si ter. 
rà nelùijjizio medesimo. 

Glnreprudenza 

1°. La sentenza che ordina la cancella- 
zione di un pegnoramento eseguito per effetto 
di giudicato di condanna a rendiconto , per 
essersi già dato il conto è appellabile fra tre 
mesi e non fra 10 giorni. ( Agresti- Voi. 5. 
pag. 183. 

2°. Per essere la trascrizione il vero atto 
equipollente della iscrizione , il creditore non 
iscritto, ma che abbia trascritto il pegnora- 
mento pria della iscrizione di altro creditore, 
debbe aver la preferenza. ( Idem. - Voi. 1°. 
pag. 387. .. Voi. 8. pag. 3Ù2. 
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Onermlnl 

!I termine della trascrizione è di rigore ; mena a 
nullità. 

Il periodo utile per proporre la nullità dipendente 
dall’ inadempimento della trascrizione nel termine stabi- 
lito , dora nell’ interesse del debitore per sei giorni dal- 
la intimazione, e pe' creditori fino alla aggiudicazione 
preparatoria , poiché trattasi di atto compreso nella di- 
sposizione dell’ art. 136. Se si annulla la procedura per 
tale inadempimento , deve ricominciarsi dalla denunziti 
nuovamente , e ciò importa , che se nell’ intervallo il 
debitore avesse alienalo l’ immobile , 1’ alienazione sa- 
rebbe valida , e soltanto soggetta all’ azione ipotecaria. 

' Secondo Io spirito della presente legge l’atto di 
pegnoraraento è considerato come un atto traslativo di 
proprietà ; la sua trascrizione quindi segna il termine 
che chiude il tempo utile per conservare dritti ipoteca- 
rii acquistati sull’ immobile pegnorato anteriormente al- 
la denunzia del pegnorainento [arg. art. 12 e 26 ]. 

Se la denunzia del pegnoramento fosse fatta al de- 
bitore in luogo diverso dal suo domicilio , la distanza 
dovrebbe sempre calcolarsi dal luogo del domicilio per 
1’ aumento dei giorni utili. 

art. 9. -j- 763. 

( Redazione migliorata ) 

Qualora gli atti del pegnoramento e della denun- 
zia non possono trascriversi nel momento in cui ver. 
ranno presentali , il Conservatore sugli originali esi- 
bitigli farà menzione del giorno , dell' ora , del me- 
te e dell'anno in etti saranno depositati nel suo uff- 
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zio gli alti sud. ; come anche del numero <C ordine 
del registro de' depositi, e rilascerà alla parte il cor- 
rispondente riscontro à termini dell art. 2101 LL. oc. 
Se nello stesso giorno fossero esibiti più pegnoramen- 
ti sul medesimo immobile , dovranno trascriversi gli 
atti del pegnoramenlo , e denunzia i primi presentati. 

Supplemento 

I Procuratori del Re debbono vigilare per la os- 
servanza del Rcal Decreto de’ 7 di questo mese , che 
stabilisce i registri da tenersi negli affimi della Conser- 
vazione delle Ipoteche per la trascrizione degfi alti di 
spropriaziooe e determina i dritti da esigersi per tale 
oggetto- Min. 18 Loglio 1829, 

Osservazioni 

Si vede aggiunta la designazione de) num. d’ or- 
dine del registro de’ depositi. 

Per tal modo si è prevenuta ogni frode e intri- 
go o rifiuto mal fondato. 

ART. 10. 

( Nuovo. Questa disposizione contiene it metodo 
onde eseguire 1’ art. sin LI, cc. ) 

Nel caso di pignoramento <t immobili silttali in 
diverse Provincie o Falli, i quali facciano parte di 
una sola e medesima tenuta , che non possa dividersi 
senza depredarla , gli atti di pegnoramenlo e di de. 
nimzia saranno trascritti nell’ uffizio della Conserva- 
zione delle Ipoteche della Provincia o Valle, ove esi- 
stono rispettivamente gli immobili ; ma dopo la tra- 
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scrizione i pegnoramcnti saranno ritmili , e la pro- 
cedura sarà porlata innanzi ad un medesimo Tribu- 
nale a termini dell' art. ani LL. cc. 

Della sentenza che. ordinerà tal riunione sarà 
presa nota nel margine de' pegnoramenti nel rispet- 
tivo uffizio ove son trascritti. 

Osservazioni 

La rendita per fissare la competenza non può de- 
sumersi da altro che dagli Estratti dei cataste. 

ART. 11 $. 1°. -{-764 

( Il paragrafo l.° è di redazione migliorata ; il 2.° è aggiunto 
ad oggetto di assicurare la efficacia della rinuncia, la quale 
s! renderebbe caduca se non fosse trascritta net termine 
utile. ) 

Esistendo per lo medesimo immobile un prece- 
dente pignoramento , il conservatore scriverà il suo 
rifiuto in piedi del 2°. , e vi enuncierà la data del 
primo pegnor amento trascritto , i nomi cognomi , le 
professioni , e le abitazioni o domicilio del pegnor an- 
te e del pignorato , il Tribunale avanti al guale si 
procede , il nome e cognome del Patrocinatore che 
procede con la sua abitazione , la data della denunzia 
al debitor pegnorato e quella della trascrizione. 

Nel tempo stesso il conservatore in margine del 
primo pegnoramento procederà notamento dell' altro 
rifiutato , enunciandovi il nome , cognome, l'abitazio- 
ne del ereditar nuovo pegnoranle , e del suo Patroci- 
natore , la data del pegnoramento e della denunzia , 



Digitized by Google 


22 

deipari che il nome , cognome e t abitazione del pe- 
gnorato ,farà menzione di tale adempimento in pie- 
di del pegnoramento rifiutalo. 

Osservazioni 

Se non ostante la esistenza di nn pegnoramento 
trascritto , il Conservatore trascrivesse il 2°. , questa 
trascrizione non sarebbe perciò nulla , bensì dichiarala 
inefficace tutta la procedura posteriore , ed il Conserva- 
tore sarebbe tenuto al ristoro di tutte le spese , e di 
hilt' i danni interessi cagionati al creditore pegnorante 
ò a chiunque altro , a causa, della sua inavvertenza , 
poiché la Legge non può permettere due procedure di- 
verse su di un medesimo immobile pegnorato da due 
creditori. 

Supplemento 

Il Beai Ministero di G. e G. di accordo conquel 
lo delle Finanze ha determinalo che nella ultima co- 
lonna della legenda stampala del Registro di forma- 
lità per la trascrizione degli atti di pegnoramento so- 
pra stabili , alle altre menzioni sieno aggiunte quelle 
concernenti il rifiuto di trascrizione di un secondo pe- 
gnoramento, la notizia prescritta dall' art. 28 Leg. 
espr.forz. zg Die. 1828. A pur determinato che nei 
registri di pegnoramento , denunzia e trascrizione sia 
lascialo un maggior margine ' nella colonna destinata 
a trascrivere gli alti. [ Min. G. e Giusi. - 11 Marzo 
1837 ]. 
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ART. 12. -J- 771. 

( Redazione migliorata con aggiunta. ) 

Dal giorno in cui sarà denunziato Upegnor amen- 
to al debitore , questi | non potrà alienare in qualsivo- 
glia modo gl' immobili pegnorati , nè gravarli a qua- 
lunque titolo di alcun peso che ne deteriori il prezzo. 
Sarà qtnndi nullo di pieno dritto e senza bisogno di 
pronunziazione del Giudice qualunque atto di tal na- 
tura fatto dal debitore dopo della denunzia suddetta. 

Glnreprndenza 

1°. L’ alienazione in favore di sn credi- 
tore espropriante di un cespite da lui pegno- 
rato , seguita posteriormente alla intimazione 
degli affissi ad altri creditori , è oppur no va- 
lida nel dicostoro interesse? A 6 Feb°. 1830 
la Supr. Corte di Giust. in Napoli ha annul- 
lata la decisione della 1 . Cam. della g. Corte 
civ. che avea deciso per la negativa, la 2. 
Camera in grado di rinvio ne pronunziò valida 
l'alienazione. ( Agrest. Voi. & pag. 8S)‘ 

2°. L' art. 692 Lpc. -j- 12 e 16 L. 
espropr. ) proibisce lassativamente la sola alie- 
nazione che volesse eseguire il debitore dopo 
la denunzia, e non toglie la proprietà dell’ im- 
mobile al debitore , non lo priva della facol- 
tà di stare in giudizio. La incapacità di aliena- 
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re non potrebbe pregiudicare i dritti de’ terzi , 
nè privare il venditore non pagato ( che ri- 
schia di perdere la cosa ed il prezzo) dellafa- 
coltà per chiedere ed ottenere la risoluzione 
della vendita ; risoluzione che sarebbe pro- 
nunziata, malgrado la resistenza del debitore 
e non già per causa di volontario consenti- 
mento di lui. (Corte Reale di Lione - Causa 
Thomar e Monlhubert - Fas . Voi. 1°. n° . 181) 
S". Può oppur no sostenersi un pegno- 
ramento , allorché dédotlo posteriormente dal 
debitor pegnorato il fallimento, ne sia stata di- 
chiarata l’apertura in epoca anteriore al pi- 
gnoramento, e il fallimento sia stato poi sciol- 
to per mezzo di accordo omologato a riguar- 
do di tutti gl’ interessati con dichiarazione pe- 
rò di non essere obbligatorio pel pignorante? 

Sciolto il fallimento in forza di un simile 
accordo potrà oppur no opporsi al pegnoran- 
te la nullità della iscrizione posteriore all’aper- 
tura del fallimento dal possessore de’ beni per 
cessione ottenutane con detto' accordo dal de- 
bitore e da’ creditori? La Corte in opposiz. del 
P. M. à deciso per la nullità del pegnoramen- 
lo e della iscrizione. (Udresti Voi. 4 pag. 281) 
4°. La nullità della vendita fatta dopo la 
denunzia del pegnoramento può opporsi e dai 
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creditori, e dal compratore stesso. ( Dallos- 
Vo\. XI- Corte di Angers. pag. 203. 

Osservazioni 

11 divieto dell’ art. porta che il debitore non può 
disporre nò a titolo oneroso , nè a titolo gratuito del- 
F immobile. 

11 divieto di alienare si estende anche alla costitu- 
zione delle ipoteche ? Se la ipoteca è convenzionale , il 
creditore non può pretendere prelazione a’ creditori car- 
tularj per la distribuzione del residuo del prezzo ; ben- 
sì egli deve concorrere con questi in contributo. Altrimen- 
ti sarebbe se la ipoteca fosse giudiziale ; questa potreb- 
be ottener preferenza a' cartolarj , poiché la slessa si 
acquista per virtù della Legge indipendentemente dalla 
volontà della obbligazione del debitore. 

Se la procedura del pegnoramento rimanesse so- 
spesa per la dimanda di divisione , o vendita all’ incan- 
to , l’alienazione del fondo pegnorato sarebbe sempre 
nulla . [ Decisione della Corte di Lione de nS Seti. 
1810 Sirey. tom. li' pag. iSi ]. 

art. 13 -j- 772 §. 2°. 

( Redazione migliorata ; Si c aggiunto il caso della rivendita in 
danno e la designazione del luogo, ove debbo farsi la notifica- 
zione ) 

Nondimeno l alienazione degl' immobili potrà a- 
vere effetto quando pria dell aggiudicazione di finiti- 
la, anche in caso della rirendita in danno il primo 
acquirente offra una somma sufficiente per soddisfare 
il capitale, gl' interessi e le spese , tanto al creditore 
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istante sia o no ipotecario ed iscritto , quanto a tuli i 
creditori iscritti sul fondo per ipoteche anteriori alla 
vendita , notificando loro contemporaneamente f allo 
del deposito della somma offerta; e ciò senza pregiu- 
dizio di tutte le altre ipoteche che gravitassero su 
gl' immobili medesimi e che resteranno illese come di 
dritto. !m delta notificazione potrà farsi anche nel do- 
micilio de' patrocinatori costituiti da' creditori nel giu- 
dizio di espropriazione , ed in mancanza , ih quello 
eletto nelle iscrizioni rispettive. 

Osservazioni 

Le formalità dell' offerta sebbene non prescritte a 
pena di nullità , pure perchè richieste imperativamen- 
te , sono condizioni essenziali alla validità , ed all’ effet- 
to dell’atto. 

Le ipoteche, le qnali rimangono illese sono quel- 
le per crediti eventuali , e non esigibili, non che le 
ipoteche e i 'privilegi! legati non iscritti. 

art. 14 -}- 772 §. 1 °, 

{ Redazione migliorata con aggiunta per impiegare il rango 
dette ipoteche pel denaro tolto a prestito. ) 

Qualora il denaro depositato per tale circostanza 
sia stato tolto a prestito, i mutuanti non avranno sul- 
f immobile se non una ipoteca posteriore a quella de * 
gli altri creditori anteriori all'alienazione, iqtialipo. 
irebbero inscriversi in tempo utile sul f immobile mede- 
simo , ed a quelle della moglie , e de minori , o inter- 
detti , che nel tempo dell' alienazione gravitassero sul- 
lo stesso immobile, quantunque non ancora iscritte. 
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Secondo lo spirito di questa Legge , nel soggetto 
caso le persone che danno il danaro per soddisfare i 
creditori iscritti , prendono rango dopo i creditori di 
qualunque natura anteriori all’alienazione , che potesse- 
ro utilmente inscriversi , anche dopo la soddisfazione dei 
creditori , che trovansi anteriormente iscritti. 

Con ciò la legge , à voluto togliere il mezzo on- 
de indirettamente dare effetto all’ alienazione che riguar- 
da come nulla. 

/ 

' art. 15 -j" 766 §. 2°. 

( Riformato con aggiunte. SÌ è fissato il metodo per eseguir» 
la vendita de’ frutti. ) 

Quando gT immobili pegnorati si tengono in ammi- 
nistrazione per conto del debitore , questi ne rimarrà 
in possesso fino alla vendila come sequestratario giu- 
diziario , e in tal quantità sarà tenuto dal giorno del- 
la della denunzia in poi a render conio de frutti de- 
gl' immobili e delle cose esistenti nel fondo , e che a ter- 
mini delle Leggi civili , si considerano parti degl im- 
mobili medesimi. 

Non pertanto ogni creditore potrà , sempre che lo 
creda utile fare eseguire la raccolta e la vendila dei 
frutti degli immobili, pendenti nel tempo della denun- 
zia, o posteriormente prodotti , ad oggetto di deposi- 
tarsene il prezzo. La vendita di tali frutti si esegui- v 

rà con le formalità prescritte dagli art, 708, jog , 

7 io, h4 , 71$, 116, 730 a 734 delle Leggi di proc. 
civile. 
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Oat Nervazioni 


Per la tendila dei frutti non è necessario l’ atto di pe- 
gnoramento ; basta farne una semplice enunciazione negli 
affissi; ciò risulta chiaro dal $ 2?. dell' art. 

ART. 16 5 r. 4- 766 5.1°. 

5 2\ 768 

(Redazione ritoccata) 

Dopo la denunzia del pegnoramcnlo al debitore , 
questi non potrà conchiudere nuovi affitti , se non 
coll' autorizzazione del Giudice, ed inteso il creditore 
istante , e gli altri creditori che abbiano costituito Pa- 
trocinatore. I contralti che fossero fatti in conlraven- 
zione di tal divieto saranno dichiarali nulli. Il debito- 
re non potrà neppure fare eseguire alcun taglio di bo- 
sco o di selva senza la detta formalità , nè fare alcu- 
na deteriorazione negl’ immobili pegnorati sotto pena 
de' danni-interessi a’ quali sarà tenuto anche eoli ar- 
resto personale , oltre l' azione penale qualora vi sia 
luogo per gravezza delle circostanze. 

G la reprudenza 

1 .° L’ aggiudicatario à o pur no la fa- 
coltà di domandare la nullità degli affitti 
conchiusi dal debitore posteriormente alla de- 
nunzia del pegnoraraento , senza le formalità 
legali ? Affermativamente Gran Corte civ. di 
Nap. -14 settembre 1838 - Causa - Caccaro 
e de Mercato ( Agresti Voi. 8. Pag. 349 ) 


jf 
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2.° L’ affitto dopo la trascrizione del 
pegnoramento è nullo ed obbliga il locatore 
al risarcimento di danni. ( Dallo z. Voi. 
XI. Corte di Rouen , pag. /04 ) 

3°. Per le indennità dovute al condut- 
tore a causa della risoluzione della locazio- 
ne fatta dopo la denunzia del pegnoramen- 
to , il locatore di età minore , vi è tenu- 
to pel fatto del suo tutore. ) Agresti. Voi. 
5 pag. 328. ) , 

. * a 

Osservazioni 

Quid se il contralto fosse vantaggioso? Se tutt’ i cre- 
di lori concordamente ne domandano , l’ annullamento t 
si debbe pronunziare; essendo discordi spetta al magistra- 
to bilanciarne le circostanze per lo comune vantaggio. 

L’ aggiudicatario contro chi può sperimentare l’azio- 
ne per lo ristoro de danni per effetto di deterioramenti 
cagionali dal debitore , ovvero per la sottrazione degli ac- 
cessorii dal medesimo commesso ? Non vi è dubbio che 
in niun caso l’ espropriente è tenuto a cosa alcnna , ma in 
rapporto all’aggiudicatario sembra doversi distinguere il 
caso delle deteriorazioni da quello delle sottrazioni ; per- 
chè per le prime sembra poter dimandare la riduzione del 
prezzo, qualora sieno stale commesse prima deU’aggiudi. 
cazione, e per lo contrario debba diriggersi contra il de- 
bitore se dopo ; per le seconde l’ azione è contra del deb - 
tore , ma ciò non toglie che ove il pré zzo non fosse distri- 
buito , e il debitore fosse insolvibile e gli potesse dim<m- 
dare che dal prezzo dell’immobile fosse prelevato l’ irapor- 
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po degli oggetti non consegnati , salvo a’ creditori l’azio- 
ne contro il debitore. 

Non pare che possa negarsi qnesto dritto l’ aggiudi- 
catario , il quale potrebbe per l’ art. 14ì>6 LL. (X. do- 
mandare anche lo scioglimento del contratto per la non se- 
guila tradizione della cosa venduta. 

art. 17 § 1°. -j- 769 § 1°. 

§ 2°. -f- 769 § 3°. 

( Redazione migliorata con aggiunta ) 

Quando gl immobi'i pegno rati trovanti locati , se 
la locazione non abbia data certa anteriore a! precet- 
to di pagamento , i creditori, od anche l' aggiudicata- 
rio potranno dimandarne lo scioglimento . 

Ancorché la locazione abbia data certa anteriore 
al precetto di pagamento i creditori utilmente iscritti 
sugl immobili locali per ipoteca anteriore alla locazio- 
ne , i quali non rimanessero cocerti col prezzo di va- 
lutazione degl' immobili pegnorati , potranno chiedere 
o lo scioglimento della locazione, ovvero la riduzione 
del termine della medesima, tutte le volte che tale lo- 
cazione ohrepassi la durata di nove anni a contare 
da! principio dell' affitto : salvo però sempre l'azione 
per la nullità della locazione stessa per causa di dolo 
o frode. 

Osservazioni 

Se un debitore abbia fatto con data certa anteriore 
al precetto , degli affitti diversi pel medesimo immob le pe- 
gnorato da aver luogo successivamente, dovranno que- 
sti esser rispettati , ovvero se ne potrà domandare l’ an- 
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nullamento? La Legge parla di condizioni che sono in 
esecozione all’epoca del pognoraroento , le altre son nnlle 
e i conduttori avran dritto contro il locatore po' danni-in- 
teressi. 

Se l'azione di annullamento si sperimenta durante la 
procedura di espropriazione si à come incidente , diversa- 
mente essendo principale, deve seguire le regole ordi- 
narie. 

Giureprudenza 

* / , 

1°. Allorché il prezzo di un’ aggiudi- 
cazione sia stato pagato a’ creditori ipote- 
carii anteriori alla locazione , 1’ aggiudica- 
tario potrà oppur no domandare lo sciogli- 
mento della locazione indistintamente , o lo 
potrà allora soltanto che la locazione ol- 
trepasserà la durala de’ nove anni , e che 
i creditori non sieno coverti col prezzo ri- 
sultante da essa ? La corte à giudicato per 
la riduzione dell’ affitto a nove anni. (Agresti 
Voi. 4°. pag. 489 ) 

2°. Sciolto l’ affitto per causa di ag- 
giudicazione , il conduttore avrà o pur no 
dritto all’ indennità in pregiudizio de’ credi- 
tori del proprietario espropriato ? La cor- 
te à giudicato per la negativa. ( Agresti 
Voi. 3°. pag. 433. ) 

3*. Ne’ soli casi espressi dall’ articolo 
4890 LL. cc. , e che formano eccezione 

l 
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alla regola , si paga ciò che viene indica- 
to negli . articoli 1591 e 1592 : per ogni 
altro caso poi vale la regola generale pre- 
scritta dagli art. 1103 , 1137 , 1136 , e 
1451. ( Agresti Voi. 3 pag. 337 .) 

Col pegnoramento denunziato restano 
sciolte benanche le anticresi. ( Idem Voi. S 
pag. 189.) 

Fra il creditor spropriante ed altro cui 
siensi delegate le pigioni del fondo pegno- 
rato è prescritto il secondo , anche per la 
pigione scaduta dopo il pegnoramento. ( Agre- 
sti Voi. 3. pag. 163 ) 

art. 18 4 - 769 §. 2.° 

(Riformato con utili dichiarazioni) 

In ogni caso di locazione i creditori potranno sem- 
pre sequestrare nelle mani de' coloni o conduttori le 
quantità da esse dovute per arretrato e corrente , sen- 
za pregiudizio delle azioni di nullità , di rescissione o 
di riduzione de' contralti , giusta i due precedenti 
articoli. 

Giurisprudenza 

t° Il sequestro di valori dovuti da’ con- 
duttori de’ fondi pegnorati , e seguito nelle 
forme di pegnoramento sopra terzi , non è 
valido a danno del debitor pegnorato, ed a 
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favore della massa de’ creditori. ( Agresti voi. . 
7 pag. 70 ) 

2° Il sequestro dello quantità dovute 
dal conduttore può oppur nò riguardarsi corno 
allo di consenso ad un affitto nullo , perchè 
posteriore al pignoramento? negativamente. 
(Agresti voi. 8 pag. 249 Gran Corte civ. 
di Napoli. Causa = Cuccaro c de Mercato — 

14 settembre 1838 ) 

Osservazioni 

a 11 sequestro delle mercedi può farsi 'in qualunque 
3 caso di locazione, sia che abbia data certa, sia clic non 
i l’ abbia, o che la dala sia anteriore o posteriore al prceet- 
D to. Finché i creditori non procedano alla immobilizzazione 
s delle rendite, il debitore 'può esigerle validamente, 

» senza esser tenuto a renderne conto, come pc’ frutti. 

ART. 19. 

(L’articolo è nuovo; stabilisce il metodo"della immobilizzazione 
della rendita permessa coll’ art. iS. ) 

» Il creditore che voglia fare tal sequestro dovrà 
notificare a conduttori o coloni un atto contenente la 
enunciazione sommaria del pegnoramcnlo fatto , de- 
nunzialo e trascritto, giusta gli articoli 4 , S, 6 , 7, e 8 
e la citazione a comparire fra' termini ordinarli , in- 
nanzi al tribunale, ove si procede alla spropriazionc, 
a d oggetto di farvi la loro dichiarazione. 

Di quest' allo si dovrà prendere notdmento nel- 
l' uffizio della conservazione delle ipoteche , nel mar- 

3 
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gine deli alto di pegnoramento degPimmobili prece- 
dentemente trascritto. 

Osservazioni 

r 

» Le forme dell' atto sono a pena di nullità. 

i L’ atto di sequestro delle rendite nel caso della 
l spropriazione c d’ indole tntla diversa dal sequestro or- 
j dinario , poiché rende immobile per virtù della Logge 
> quel che di sua natura è mobile, ed è perciò che deb- 
i be trascriversi. 

ART. 20. 

( Vedi l’ art. precedente) • 

» 

Per le dichiarazioni de' conduttori , o de’ coloni 
si osserverà guanto è prescritto negli art. 66 1 , 66 i 3 > 
663 , 664, 665, e 666 delle Leggi di procedura civile, 
relativo alte dichiarazioni de' terzi sequeslratarii. 

Omettendo i conduttori , o coloni di fare tra il 
termine della citazione giusta l art. ig la loro dichia- 
razione , potranno essere astretti al pagamento delle 
mercedi per tutte le annate decorse, salvo a' medesimi 
4L dimostrare ne' modi legali la regolare soddisfazione 
del debito. 

Qualunque controversia e he insorga su le dichia- 
razioni de' coloni , o conduttori, sarà portata dinanzi 
il tribunale che conosce della spropriazione. 

Glnrepru densa 

i° Per le cause di estaglio in pendenza 
di un pegnoramento , i! conduttore la cui 
dichiarazione sia contraddetta , avrà o pur 
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no drillo di esser giudicato dal giudice re- 
gio? Negativamente in difformità delle con- 
clusioni del pubblico ministero ( Agresti voi. 
S° pag. 77). i 

2° In simili controversie , il conduttore 
avrà o pur no dritto ad opporsi a pronun- 
ziazioni emesse in contumacia ? Negativa- 
mente in opposizione del P. M. (Ivi. Ivi). 

Osservazioni 

b La disposizione della terza parie di questo urti- 
li colo è una eccezione alla regola di competeczi de' 
> giudici di circondario. 

ART. 21. 

( Vedi l’ art. 23 ) 

la notificazione deir atto prescritto ne IT art. ig pro- 
durrà di pieno dritto , e senza bisogno di sentenza 
il sequestro nelle mani de' conduttori , o coloni , diluite 
le quantità da essi dovute per mercedi arretrate e cor- 
renti, delle quali saranno tenuti alla scadenza di J'ar 
deposito nelle casse pubbliche. 

Osservazioni 

i Secondo la regola di. questo articolo , il seque- 
j stro non à bisogno di essere convalidato dal giudice, 
a se i conduttori non adempiono al deposito; vi possono 
b essere astretti ma con sentenza del tribunale ad istanza 
» di qualunque creditore e del debitore istesso. 

« . 


! 
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art. 22 §. 1 .°-]- 767 . 769 §. 2 .° 

( Redazione riformata c coordinata. Il paragrafo s è aggiunto : 
di (Tini scc gli effetti del concorso del sequestro colla immobiliz- 
zazione ) 

I frulli raccolti dal debitore dopo la denunzia 
del pegnor amento , nel caso dell art. iS , e le mer- 
cedi o e/uote de frutti dovuti dà conduttori o coloni, 
e sequestrate giusta V art. tg saranno considerate 
come parte dell’ immobile pegnorato , ed il loro pro- 
dotto sarà distribuito unitamente al prezzo dello stesso 
comp per legge nel giudizio di graduazione. 

■Nel caso che su' frutti o su le mercedi esistono 
sequestri fatti , o cessioni debitamente intimate, o 
accettate anteriormente alia denunzia del pegnora- 
mento à coloni o conduttori , giusta gli art. t8 e ig 
faranno parte dell' immobile pegnoralo , soltanto le 
quantità dovute per lo tempo posteriore alla denun- 
zia medesima; e le altre pel tempo anteriore rimar, 
ranno soggette al sequestro , o alla cessione prece- 
dente come per drillo. 

Osservazioni 

i Nella liquidazione delle quantità , Sembra essere 
s nel voto della legge di seguirsi la proporzione arit- 
i melica, secondo il numero de’ giorni dell’ affitto, poi- 
j che trattandosi di frutti civili , debbe seguirsi la nor- 
s ma stabilita nell’ art. 311 LL. cc., quindi se siasi fatto 
» un sequestro delle pigioni di una casa n 31 agosto , 
a mentre l'affitto scade a 4 maggio seguente, il seque. 
» slro mobiliare trae la pigione di tre mesi e 26 giorni, 
» e il sequestro per la immobilizzazione cade sopra i ri- 
n manenti mesi otto e giorni quattro. 
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( II paragrafo r. è nuovo. Per esso si asslcorano gli effetti del 
sequestro de’ frutti c delle rendile. Il paragrafo ». Im svi- 
luppato la disposiziono eli’ era compresa negli art. dello lessi 
abolite )■ 

Il debitore e i creditori potranno rispettivamen- 
te in op ni tempo astringere i conduttori o coloni se- 
questratarii ad eseguire il deposito delle somme sca- 
dute dopo il sequestro giusta T art. 21 , ovvero la 
consegna de' frutti naturali od industriali dovuti per 
mercede delle locazioni , ad oggetto di vendersi e de- 
positarsene il prezzo a norma deir art. iS. 

Potranno inoltre i creditori , sempre che il cre- 
deranno utile alla garentia de proprii drilli , deipa- 
ri che alla conservazione de frutti o degli immobili 
pegnorati far destinare dal Tribunale , • inteso il de- 
bitore un amministratore giudiziario, tanto per T am- 
ministrazione de fondi non locati, quanto per la ri- 
scossione de fitti , e per lo adempimento de pesi. 
Questo amministratore sarà tenuto , ed in mancanza 
potrà essservi astretto anche coll' arresto personale 
a depositare nelle casse pubbliche le rendile percepi- 
te , dedottigli esiti necessarii per l'amministrazione 
e per lo adempimento de' pesi. 

Supplemento 

« 

I Procuratori del Re e i Presidenti, ciascuno nella 
linea di sue attribuzioni , debbono portare severa e com- 
piuta vigilanza , onde sia rimosso 1’ abuso per inde- 
bite esazioni da parte di amministratori giudiziari^ Non 
debbono esser pagati dritti o somme maggiori di rjucl- 
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le che la provvidenza della legge ha stabilito , o che 
la giustizia può esigere. Si terrà conto esattissimo dal 
Ministro di ogni piccola trasgressione , onde provocarsi 
a danno de’ colpevoli le corrispondenti misure di rigore 
giusta i dettami della leggo. (Minili. 18 maggio i83t). 

Molliplici reclami pervenuti nella Reai Segreteria 
di grazia e giustizia per la destinazione degli ammini- 
stratori giudiziarii nelle causo di spropriazione forzata 
lian determinalo il Ministro a richiamare 1’ attenzione 
de’ magistrati , < ]>erchà non cosi facilmente fossero ac- 
colte le dimande per tale destinazione , perchè la ge- 
stione degli amministratori , fosse accompagnata da mi- 
gliori risultameli , perche il precetto della legge per 
lo versamento delle somme dagli amministratori nelle 
casso pubbliche non fosse negletto ed omesso , ed in 
fine perchè il compenso agli amministratori non fosse 
superiore al dovere. Ha inoltre osservato il Ministero 
che oltraggia senza dubbio il magistrato , quegli che 
osa riputarlo passivo nelle sue determinazioni. E nella 
essenza delle sue nobili funzioni versare attentamente 
sul merito delle dimande , che gli sono presentate , 
ed accoglierle o rigettarle , secondo dà i particolari del- 
1' affare sia , riconosciuto combaciar colla lettera e con 
lo spirilo della legge , o divergere dalle sue disposi- 
zioni. Cosi nella dimanda per destinazione di ammini- 
stratore giudiziario non deve lasciarsi di esaminare con 
dovuta ponderaziome se veramente giusti e plausibili 
motivi concorrono , che la convenienza reclamino di 
questa destinazione , e nelle considerazioni della sen- 
tenza dev’ essere espressamente presentata 1’ analisi dei 
motivi che han determinato il Collegio ad ammettere 
siffatta dimanda. Questo pensiere è dovuto alla saggia 
istituzione del ragionamento della sentenza , per la qua- 
le il magistrato in grazia della sua dignità è tenuto a 
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render ragiono delle sne prescrizioni. Riconosciuta poi 
fa convenienza di destinarsi 1' amministratore giudizia- 
rio , moltissima cura e moltissima scrupolosità deve im- 
piegarsi per la sua scelta. Ogni piccola deferenza de- 
v’ essere rimassa. Coloro solamente possono o debbono 
esser presi in considerazione , che il pubblico suffragio 
riuniscano di vantaggiosa opinione per probità , per de- 
licatezza , per istruzione nel maneggio degli affari. Uti- 
le cosa pure sarebbe' , se a questi requisiti agginnger 
si potesse ancora quello di una certa garentia sotto il 
rapporta di possidenza. Colle migliori intenzioni può 
talora alcuno rimanere esposto alla risponsabilità di am- 
ministrazione , e questa risponsabilità non dev’ esser» 
inefficace ed clusoria. Senza il concorso di questi re- 
quisiti non può che rimaner tradito f oggetto , coi la 
légge e le piarti interessate ban voluto mirare aiGdando 
ad un terzo la gestione de' fondi di espropriazione. A 
riuscire con maggior sicurezza uella scelta degli am- 
ministratori giudiziari! sarebbe opportuno guardare la 
classe de' creditori iscritti , di quelli particolarmente fra 
essi , che dislinguonsi per importanza d'interesse, sem- 
pre che però i requisiti poc anzi connati in essi con- 
corrano di probità e d’ istruzione. Chi piii interessato 
de creditori alla buona manutenzione de’ fondi , all’in- 
casso , ed alla conservazione delle rendile che da lai 
fondi derivano ? Sarebbe utile anzi di non «cogliere 
alcnno amministratore giudiziario se non quando invi- 
tati i creditori , a praticarne la elezione* non la eseguis- 
sero o non fossero di accordo. Si adotterebbe cosi nella 
circostanza qnpl metodo istesso , che le leggi di proce- 
dura han definito per In scelta de' periti. La legge non 
contiene veruna disposizioue che questa idea escluda, 
e dall ronde è troppo comune il principio , che nella 
identità di ragione deve il medesimo dritto applicarsi. 
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La seelta dell’ amministratore al pari di quella de' pe- 
riti , interessa essenzialmente le parli contendenti , e 
queste parti senza dubbio più che altri , fanno ricono- 
scere quello che al loro bene si conviene. La scelta d’un 
buono amministratore può invero rimuovere molti in- 
convenienti , pe’ quali si è fortemente reclamato. Pure 
è ne’ principii della civil prudenza prevenire cotesti in- 
convenienti, anzi che Sorreggerli , ed avere quindi ri- 
corso ad altre liti per richiamare 1’ amministratore alla 
osservanza de’ suoi doveri. II magistrato nell’ ambito 
dctle sue attribuzioni può questa osservanza bene assi- 
curare per via di appositi provvedimenti , che i precetti 
della legge stessa renderebbero più efficace e spedita. 
La legge mai gliene presenta alcun divieto: concorro- 
no anzi ad appoggiare questi provvedimenti e la ra- 
gione del dritto in generale , e quella saggia pruden- 
za , clic deve ammirarsi nelle vedute del Magistrato. 
Sarebbe anche utile stabilire nella sentenza stessa per 
destinazione di amministratore giudiziario , che debba 
costui in ogni bimestre presentare uno stato sommario 
di sua amministrazione colla indicazione particolarmen- 
te delle somme che giusta la legge ne sieno state ver- 
sale nelle casse pubbliche ; dell’ epoca e della cassa , 
nella quale tal versamento enunciasi essere sialo prati- 
cato; che in mancanza di questa esibizione c del ver- 
samento delle somme nelle casse pubbliche giusta la 
legge , o di sommario non veridico , l’ amministratore 
possa per tali fatti essere esonerato dalla gestione , e 
debba in ogni caso perdere il dritto a conseguire al- 
cuno emolumento per la medesima. Questa prescrizione 
conservando sempre viva la vigilanza de’ creditori sul- 
1’ amministratore potrebbe a questa ragione sperarsi c 
somma regolarità nella sua gestione e piena esecuzione 
de - porcili , che la legge gl’ impone. D’altronde cote- 
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sto prescrizioni formando condizioni della sua destina- 
zione , egli accettando l’ incarico dell' amministrazione 
non potrebbe rifiutarsi alla esecuzione loro. Per quanto 
riguarda poi il compenso dovuto agli amministratori , 
dev’ essere osservato esattamente il prescritto nella cir- 
colare de’ 18 maggio 1831. Fu richiamata allora la 
più severa vigilanza sull’ oggetto. Se un compenso è 
dovuto , questo debb’ essere sempre in proporzione del- 
la intensità delle fatiche sostenute nella gestione , c del 
valore caduto in amministrazione. La legge non à sta- 
bilito , e non dovea all' uopo stabilire alcuna norma 
speciale , era necessità per la verità delle circostanze 
riportarsene alla valutazione del magistrato , che, do- 
vendo essere l'uomo della regola e della probità non 
può certamente obbliare l’inalterabile principio , che cia- 
scuno deve conseguire quello , cui à dritto c non al- 
tro. ( Minisi . g marzo i833). 

Le disposizioni comprese nella circolare ministeria- 
le de' il marzo 1833 relativamente alla destinazione ed 
altro nella specie di amministratori giudizinrii sono ap- 
provate da S. M. 11 termine però a’ creditori per la 
scelta dell' amministratore giudiziario non può essere 
maggiore di lo giorni. ( Resa-ilio ig maggio )334 ) 


Giureprudenza 


Non può il debitore opporsi alla nomi- 
na dell’ amministratore giudiziario per mo- 
tivo che i fondi trovansi affittali ( Agresti 
voi. 7 pag. 154 ) 

Se il conduttore abbia pagato somme in 
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anticipazione per estaglio al locatore valida- 
mente , ne può opporre le deduzioni alla 
dimanda di pagamento dell’ amministratore 
giudiziario. ( Idem voi. 6 pag. 192 ) 

Sebbene il giudizio si trovi in appello, 
1’ amministratore può esser quivi rimosso per 
causa diversa da quella dedotta in prima 
istanza, verificatasi dopo la sentenza. (Agre- 
sti voi. 5 pag. 71 ) 

Annullala una decisione per essersi li- 
mitato ad un tempo minore un rendimento 
di conto preteso , per un tempo maggiore 
in grado di rinvio può l’obbligo ridursi ad 
un tempo anche più breve su le pruove cor- 
rispondenti della parte che non sia ricorsa. 
( Agresti voi. 6 pag. 96 ) 

Osservazioni 

* La dimanda per 1' amministratore giudiziario 
> dclib' esser motivata ; il magistrato non pnò negarsi 
i a destinarlo eccetto il caso che il debitore abbia tan- 
» to nel sno asse da odi-ire garentia , per ogni danno 
j potrebbe avvenire nell' immobile. 

» La dimanda per 1' amministratore e pel deposi- 
j to debba farsi con semplice atto , giusta 1' art. 431 
) LL. proc. civ. , quindi debbe intimarsi al patroci- 
s natore se l'abbia costituito, altrimenti alla persona o 
i nel domicilio del debitore , nonché a’ patrocinatori 
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» de’ creditori se vi sieno ; queste dimando sono ind- 
» denti in espropriazione percui soggette alla regola de* 
» gli art. 93 a 96. 


art. 24. -{- 770. 


( Redazione migliorata ) 

1 creditori dovranno menar buone al colono o 
conduttore le anticipazioni fatte al debitore, quante 
volle vi concorrono i seguenti requisiti. 

/.* Che sieno convenute nel titolo di locazione; 
a. Che il titolo abbia data certa anteriore al 
precetto di pagamento ; 

3. Che le anticipazioni non eccedano due an- 
nate pe fondi rustici , ed una per gli urbani: 

Qualora però i creditori rimangono coverti col 
prezzo di valutazione degl immobili essi dovranno 
rispettare te anticipazioni fatte al debitore qualunque 
ne sia la somma. Benvero , delle annate di rendita 
mancanti dovrà tenersene ragione in favore deli ag- 
giudicatario per essergli rimborsate. 



Glnrcpradcnza 

7. I ricevi registrati dal conduttore 
posteriormente al sequestro messo ad istan- 
za de’creditori del locatore mostrano o pur 
no relativamente a costoro il pagamento 
delle somme maturate anteriormente ? Af- 
fermativamente. (Agresti voi. 3 pag. 300 ). 
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Osservazioni 

j La disposizione dell' articolo 24 § 2. debbe in- 
j tendersi sempre nel caso i creditori rimangono cover- 
) ti col prezzo depurato delle somme che dovessero es- 
i sere rimborsale all’ aggiudicatario ove una differenza 
i in meno risultasse per parte , dovrebbe il conduttore 
) risentirne la perdita , non mai i creditori e molto 
j meno' l’ aggi udica tario . 


ART. 25. 


( L'articolo £ nuovo. Esso tonde ad agevolare il creditore instante 
nelle spese della spropriazione ) 


Il creditore istante in ogni stato del giudizio 
potrà dimandare al Tribunale , che dal prodotto 
de' fruttf 0 dell* mercedi de' fondi pegnorali gli sieno 
anticipate le spese già fatte pel giudizio di spropr ia- 
sione , e queste gli verranno accordale dietro la spe- 
cifica che tic farà contra una equivalente cauzione pel 
caso di nullità degli atti. 

Non sai-à necessario di dar cauzione in immo- 
bili. Il Tribunale potrà anche ordinare che il dena- 
ro sia pagato al creditore dietro semplice obbligar 
zionc del medesimo , di esser tenuto anche con arre- 
sto personale per la restituzione , in caso elicgli atti 
sieno dichiarati nulli. 
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( Gli art. sG a <9 son nuovi. Essi tendono a purgare l'immobUo 
da ogni affezione ipotecaria e dal dritto di prelazione) 

Elassi quindici giorni dalla trascrizione del pe- 
gnoramento , il creditore istante dovrà notificare la 
spropriazione da lui incoata a' creditori , che dalla 
nota rilasciala dal conservatore delle ipoteche appa- 
riranno di avere iscritto prima , o fra quindici gior- 
ni seguenti a quello della trascrizione del pegnora- 
mento , le rispettive ipoteche costituite suli immobile 
pegnorato anteriormente alla denunzia delpegmra- 
mcnto. Colesta notificazione dovrà enunciare: 

1 . Il giorno in cui si e fatto precetto al debitore; 

2 . Il giorno in cui si è fatto il pcgnoramenlo ; 

3. La natura e la estensione de' fondi pegnorati; 

4 ■ La enunciazione degli articoli del catasto 

fondiario; ' 

fi. Il giorno della seguila denunzia al debitore ; 

6. La data della trascrizione del pegnoramento 
. e della, denunzia al debitore, nell'uffizio della conser- 
vazione delle ipoteche; 

7 . Il sequestro della rendila se mai siasi fatto ; 

8. La dimanda di apprezzo , qualora siasi av- 
vanzala dal creditore istcsso , o dal debitore ; altri- 
menti la notizia negativa. 

9 . Il nome e cognome del patrocinatore istante, 
o di quello del debitore se lo abbia costituito. 

Supplemento 

Per le notificazioni no’ giudizii di spropriazione for- 
zala prescelta cogli articoli 26 c 28 della legge dc’2’J 
dicembre 1828 debbesi inserire nel giornale un alto in 
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forma di annunzio , il qoalo debbe redigersi dal patro- 
cinatore istante , esprimendovisi semplicemente l’ adempi- 
mento delle notificazioni colle notizie , di cui il P. M. 
deve aver conoscenza a’termini dell' art. 26 sopra citato. 

( Minisi, ta settembre t8ag ) 

Si è dubitato da qualche conservatore delle ipoteche 
se nel certificalo, che debb’ essere rilascialo a' termini del- 
l'art. 26 legge de’29 dicembre 1828 su la spropriazione 
forzata debbano riferirsi le sole ipoteche speciali costituite 
sul fondo pignorato, od anche le ipoteche generali , quel- 
le particolarmente che sono legali o giudiziali. Il Mini- 
stro ha osservato , che questo dubbio non esiste , sia 
che voglia riguardarsi il fine a cui mira il certificato an- 
zidetto , o 1' espressa disposizione dell' art. 89 n. 2. 

L. 21 giugno sul registro. Il certificato non può essere 
indicativo di tutte le ipoteche speciali e generali. Sareb- 
bero altrimenti compromessi i creditori che avessero ipo- 
teche generali e gravi risponsabilità s’ incorrerebbe dal 
conservatore. ( Minisi, ai giugno i834 ) 

Ginreprudcnz* 

1° Non si può domandare dal credito- 
re omesso nella nota del conservatore del- ' 
le ipoteche la nullità della procedura , poi- 
ché egli à dritto solamente contro il detto 
conservatore. ( Dalloz-Corle di Amiens voi. 
XI pag. 3U ) 

2° Il creditore notificato a' termini del- 
1’ art. 26 non può intervenire in appello : 
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questa facoltà appartiene a’ terzi opponenti 
non chiamati in giudizio. ( Corte di Cas- 
sai. di Francia 2 febbraio 1819 ) 

3° Con decisione della Corte di Riom 
si stabili doversi notificare i creditori degli 
antichi proprie tarii , sebbene non fossero 
nominati nella nota rilasciata dal conserva- 
tore delle ipoteche. ( Dallos . voi. XI pag. 
177 ) 

4° Trovandosi inscritti ancora i credi- 
tori dell’ autore del debitore , è necessario 
intimare anche loro la ripetuta notificazio- 
ne ( Agresti voi. 3 pag. 73 ) • 

5° Il conservatore delle ipoteche è ga- 
rante della omissione 1 di un creditore nella 
nota , ma se ciò non ostante questi fosse 
stato citato , e non ammesso in graduazio- 
ne perchè creduto non iscritto , non è te- 
nuto a veruna garcntia. ( Agresti voi. 2. 
pag. 162 ) 

Osservazioni 


i Le disposizioni sono a pena di nullità, 
i La notiGcazione debbe comprendere .tati' i cre- 
» ditori che abbiano ipoteche convenzionali speciali e 
i generali. ( Decis. della Corte di Cassai, di Parigi 
» del 1J novembre i 8 n Sireg pag. 2tj ) 


t 



} » Nel caso di procedura di espropriazione combi- 

» naia conira il debitore c il terzo possessore convie- 
} j t ne citare anche i di costui creditori iscritti , che po- 

i Irebbero esercitare i di loro dritti sull’ immobile dopo 
< i i creditori del primo possessore. 

ART. 27 

(Vcd. l’art. 26). 

• ✓ Tale notificazione dovrà farsi alla persona o 

nel domicilio reale de' creditori iscritti. Potrà farsi 
invece nel domicilio eletto nelle rispettive posizioni. 
In questo caso però la notificazione dovrà inserirsi 
per due volte e nell’ intervallo almeno di otto giorni 
, fra C una e l’altra nel giornale uffiziale di Napo- 

li , o di Palermo secondochè i beni pignorali esi- 
stono di tjuà o di là dal Faro. 

, ■ Lo stalo, i comuni i pubblici stabilimenti per le 

ipoteche su beni de’ loro contabili saranno sempre 
. ; notificali nella persona dell Intendente della Pro- 

.. vincici o F alle , ove son sili gl immobili pegnorati. 

Glureprudenza 

Il creditore istante , che abbia scienza 
1 della morte di un creditore non è obbligato 

. a citare gli eredi che nel domicilio eletto 

nelle inscrizioni. (Agresti Voi. 3 pag. 316 ) 

Osservazioni 

a Le disposizioni sono a pena di nullità. 
n‘ Li notificazione al domicilio reale oalla persona 
» de’ creili tori , oppure la inscrizione ai fogli pubblici 
» è una misura utile ad agevolare gl’ imprestiti , che 
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) i capitalisti potran fare con maggior sicurezza con 
» ipoteca sopra i beni in paesi lontani , essendo sva- 
» trito così il timore , eh' essi possono per causa d' i- 
» gnoranza rimaner pregiudicati ne' loro dritti d’ipoteca. 

ART. 28 . 

( Vai. l’ari. »6) 

La flessa notificazione dovrà farsi alla mo- 
glie del debitore ; d surrogati tutori destinali per 
le tutele che si trovassero conferite al debitore an- 
teriormente alla denunzia del pegnoramento ; alle 
persone , cui la legge accordi la prelazione per V ac- 
quisto dell immobile in caso di vendita qualora se 
ne abbia notizia ; al Procuratore del He presso il 
Tribunale civile , ed al Conservatore delle Ipoteche 
della Provincia ’o V alle ove son siti i beni pegnorati. 

Nella notificazione che si farà al Procuratore 
del Ile ed al Conservatore delle Ipoteche , dovrà far- 
si espressa menzione della seguita notificazione alla 
moglie , ed a surrogati tutori- 

Nel caso che il creditore istante ignori la esi- 
stenza della moglie o de surrogati tutori , dovrà, 
fame espressa menzione nelle notificazioni al Pro- 
curatore del Re , ed al Conservatore delle Ipoteche. 

In qualunque caso la notificazione prescritta 
nel presente articolo dovrà inserirsi nel Giornale Uf- 
ficiale di Napoli o di Palermo. 


Supplemento 


Si stabiliscono alcuni registri per la trascrizione 
de pegnornmenti e delle denuncie , e si determinano i 
dritti da esigersi dal Conservatore ( Decreto 7 luglio 

) . 

I Procuratori del Re debbono vigilare per la osser- 
vanza del Reai Decreto de’ 7 loglio 1829 ( Minisi. t8 
luglio i8ag ). 

Per aversi conoscenza sé i beni esposti in vendita 
per espropriazioni d' immobili sieno alletti o por no da 
ipo'eche legali per doli 0 tutele, onde possano gli agenti 
del Min. Pob. adempiere a doveri loro imposti dalle leggi 
in vigore si danno delle norme ( Minisi. ia morso i83l). 

Le notizie sa la esistenza , o inesistenza d’ ipote- 
che legali per causa di doti o di tutela giusta la Minist. 
de’ 12 marzo 1831 debbono essere somministrate da’con- 
servatori a’Procnratori del Re di uffizio , senza alcun pa- 
gamento della parte istante , per Io motivo che i Procu- 
ratori del Re debbono di officio richiedere le iscrizioni 
delle quali trattasi ; ma la legge non impone alle parti 
istanti di praticare altro che la sola ed unica intimazione 
al P. M. : che quindi tuli’ altro siegue cotesta intimazio- 
ne debb’ esser presa a cura e diligenza di pubblici fnn- 
zionarii : che la conservazione o garcntia delle ipoteche 
legali per doti 0 per tutela è uell' interesse generale. 
( Minisi. 6 agosto i834 )■ 



SI 

Giurcprndenza 

La moglie nel concorso co’ creditori 
conserva la ipoteca legale non iscritta pria 
dell’ aggiudicazione diilìnitiva. ( Agresti voi. 
7 pag. 429 ) 

Osservazioni 

» Le disposizioni sono a pena , di nullità. 

> Quelli che nell’ attuale -sistema legislativo possono 
» aver dritti di prelazione legale sono i padroni diretti 
» o i padroni utili di nn immobile giusta gli art. 1691 
> e seg. LL. oc. 

» Quello eh’ è disposto pe’ tutori debbe applicarsi 
j benanche agli amministratori provvisorii degl’ jnter- 
» detti, i quali con Reai Decreto de' 12 settembre 1828 
i sono assimilati a’ tutori. 

■ j La classe privilegiata di persone nell’ articolo, à 
» per periodo utile ad iscrivere , tutto quello che in- 
» tercede tra la notificazione e l’ aggiudicazione dif- 
# Unitiva’, che sollennizza il contratto. 

ART. 29. 

( Ved. l’ art. »G ) 

Il Procuratore del He richiederà , ed il con- 
servatore delle ipoteche prenderà di uffizio in vi- 
sta della dotta notificazione , se vi à luogo una 

* 
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iscrizione in beneficio della moglie del debitore , o 
de' minori e degl' interdetti , •per contratto di ma- 
trimonio stipulato , o per tutela conferita al de- 
bitore pria della denunzia del pcgnoramenlo. 

I parenti gli affini , cd anche gli amici po- 
tranno dimandare , se vi à luogo , la iscrizione in 
favore della moglie de minori , o degl' interdetti . 

La iscrizione in loro favore potrà esser pre- 
sa utilmente fino al giorno destinato per l' aggiu- 
dicazione diffiniliva degl immobili pegnorati. Non 
adempiendosi alla iscrizione nell' enunciato termi- 
ne , gf immobili rimarranno sciolti da ogni peso 
tanto per le doti pe dritti e pe patti nuziali in 
favore della moglie , ‘guanto per l' amministrazio- 
ne del tutore , salvo il regresso , se vi sia luogo , 
contea il marito o il tutore. 

art. 30 4- 785 


(Riformato con aggiunta. La nuova leggo ha riportato all* atto 
di denunzia a’ creditori ciò, che ora prescritto per la no- 
tificaziono degli adissi a’ creditori) 


Della notificazione adempiuta secondo gli ar- 
ticoli 26 , 27 e 28 si dovrà prendere notamento 
in margine del pcgnoramenlo trascritto nell'uffizio 
della Conservazione delle Ipoteche , sotto pena di 
tlanni-inlei esn sè vi sia luogo , pel ritardo. 
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Osservazioni 

» l.n omissione di quanto è prescritto nell arti- 
b colo oltre i douui-in [eressi , importa nullità. 

§ 31 -{- 785 

(Vod. t’art. So) 

Dal momento in cui sarà passato a notizia 
de' Creditori il seguito pegnoramenlo , questi non po- 
trà cancellarsi , se non in virtù di consenso di 
tutti quei creditori iscritti, i cui credili si tro- 
vassero scaduti , o in qualsivoglia modo fatti esi- 
gibili ; come anche de' creditori pegnoranti , ovve- 
ro in virtù di sentenza profferita contro di essi. 

Osservazioni 

s L’ articolo diflìniscei creditori elio debbono con- 
b sentire alla radiazione , nulla cale se dessi aieno o 
» pur no stati intimali , debbono 'intervenire ; come 
i del pari il creditore ulteriormente pegnorante , che 
s abbia registrato il suo alto di pegnoraiuento. Sod- 
b disfatto il creditore istante gli altri non possono pro- 
li seguire la procedura , ed opporsi alla radiazione 
a ( Carré quist. 3s4 2 ) 

b 11 creditore che abbia diversi titoli , di ere* 
b diio , e che abbia proceduto per un solo , può nel 
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» caso che fu soddisfatto di ({(testo credito proseguire 
s la procedura in virtù degli altri , qualora sieno esi- 
ti gibili i crediti , poiché se la legge permette a chiun- 
v que di farsi surrogare , ciò deve intendersi con raag- 
» gior ragione pel creditore istante ( Sireg tom. io 
» nel suppl. paq’. 366 Carré quist. a34* ) 

ART. 32 


(L'ari, è nuovo: omo «piega •'effetto della doounzia a’ereditori) 

I creditori iscritti , cui siasi fatta la notifi- 
catone del pegnoramento , si avranno come pre- 
senti nel giudizio di spropriaziono ; qualora essi 
costituiscano Patrocinatore , avranno il dritto d'im- 
pugnare lutti quelli atti del procedimento di spro- 
priazione , che ci saranno tuttavia soggetti. 

Omervaztoni 


- v Fatta la notificazione a' creditori si avranno co- 
li me* presenti in giudizio , e quindi non ammessi a 
» fare opposizione di terzo. 

» 1 termini per impugnare gli atti sono stabi- 
li liti negli art. 113, 119, 121, 127, 136,137, 
138 , 139 , c 141 , e corrono contro di loro ab- 
» biano o no costituito Patrocinatore. 
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( Riformato. SI tono aumentale le' ba«i per la » aiutatone ) 


Ciascuno immobile pegnorato sarà esjmlo vena- 
le al prezzo risultante dalla valutazione che se ne 
farà secondo le norme seguenti: 

1. Ne' reali domimi di gua del Faro , il prez - 
so sarà eguale aW imponibile depurato della con- 
tribuzione fondiaria, che pagasi nell anno in cui 
si fa la valutazione , e degli altri pesi reali gra- 
vitanti sull immobile , moltiplicato venti volte pei 
predii rustici , e quindici volte per gli edifizi siti 
nella Provincia di Napoli ; venticinque volte pe pre- 
dii rustici , e venti volte per gli edi/ìzii siti nelle 
altre provincie: 

a. Ne' reali domimi oltre il Faro, finché non 
si saranno compili i nuovi catasti, il • prezzo sarà 
eguale alla rendita , che trovasi rivelata negli at- 
tuali interim catasti depurato come nel precedente 
numero , moltiplicato venti volle pe predii rustici, 
e quindici per gli, edificii. 


Sapplemciio 


L’apprezzo ne'gindiziidrspropriazione forzata area* 
do per oggetto l’ effettivo valore del fondo , niun rap- 
porto debbe avere col ruolo fondiario , la cui norma 
è tolta affatto di mezzo , nè il Giudice può pm attenderla 
(Minisi. 4- maggio 1822 J. 
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IL prezzo de’ fondi pegnorandi , stabi- 
lito nell’offerta, consolidato anche coll’ ag- 
giudicazione preparatoria , può o pur no 
essere alterato per effetto delle leggi che 
variano il modo della valutazione? Afferma- 
tivamente. ( Agresti VoL 6 pag. 432 ) 

Osservazioni 


ì L’ articolo non riguarda il caso contemplato nd- 
» r art. 2084 LL. cc. pel quale il prezzo venale deb- 
» ba essere regolato sul prezzo convenuto , aumentato 
j 10 secondo il disposto in detto articolo. f 


art. 34 «j- 775 

(Riformato con aggiunta) 


Se un immobile- pegnorato possa comodamente 
dividersi senza deteriorarne il prezzo, tl Tribunale, 
su la dimanda delle parti interessate , ed anche 
di uffizio , potrà ove il creda utile per richiamare 
maggior numero di concorrenti disporre che seti fac- 


V 
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eia la vendita in dettaglio. In questo caso il prez- 
zo verrà ragguagliato rispettivamente per ciascuna 
parte , sulla rendita imponibile , e rivelata su' ca- 
tasti fondiarii , giusta il precedente articolo. 


ART. 35 

» . I 

( Nuovo. Si accorda ad ogni interessato il dritto di domandare 
l'apprezzo, nel mentre l'art. 778 n. 5 proc. civ. lo ac- 
cordava solo al creditore istante , od a quelli comparsi o 
capienti) 

Qualora il creditore istante , il debitore , o qua- 
lunque degli altri creditori iscritti, cui siasi fatta 
la notificazione prescritta colf art. 2 6 , non sieno 
rispettivamente contenti del prezzo risultante dal 
modo di valutazione legale stabilito nell' art. 33, 
potranno dimandare l apprezzo , sul qttale saranno 
osservate le regole stabilite nel seguente titolo do- 
gi incidenti. Il coeditore istante dovrà necessaria- 
mente dimandare i apprezzo ne' casi preveduti al- 
iultima parte deli art. 5. 


art. 36 -j- 773 

( Redazione, riformata ) 


Scorsi quindici giorni sia dalla notificazione ai 
creditori prescritta negli art. 26 , 27 e 28 , qua- 
lora non si fosse awanzala alcuna dimanda di ap- 
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prezzo , ha dal giorno in cui rimarrà fissalo di- 
finitivamente il prezzo legale del fondo , nel caso 
che si fosse chiesto t apprezzo , giusta il prece- 
‘ dente articolo , il creditore istante dovrà deposita- 
re nella cancelleria del Tribunale civile il quader- 
no delle condizioni delta vendila degl' immobili pe- 
gnorali , nel quale si dovrà enunciare : 

t. Il titolo in forza del quale si procede , 
il precetto di pagamento fatto al debitore , e gli 
alti di pegnor amento , di denunzia e di trascrizione; 

а. Gli atti formati e le sentenze forse pro- 
nunziate nella procedura di spropriazione fino al 
tempo della formazione del quaderno ; 

3. Gl immobili pegnorati tali quali trovatisi de- 
scritti nel processo verbale di pegnoramento ; 

4 ■ I pesi reali che forse gravitano su gl im- 
mobili medesimi e pe quali debbe farsi deduzione 
del prezzo. 

3. Il prezzo v cnalc degl' immobili pegnorati 

б. Le condizioni della vendita. 


. Supplemento' - 


Può nou essere soppresso dal Tribunale il patto, 
ove si trovasse apposto ne’ capitoli di vendila degli ira- » 

mobili da spropriarsi , di dover l’ aggiudicatario nel 
termine di giorni otto da quello della sentenza di ag- 
giudicazione diifinitiva pagare al patrocinatore dell'e- 
sproprianfe su la semplice di lui specifica , e senza li- 
quidazione tutte le spese ordinarie c straordinarie della 
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procedura da prelevarsi a di lui beneficio dal prezzo 
dell' aggiudicazione, rimanendo vietalo al detto aggiu- 
dicatario di chiedere il rilascio della spedizione della 
sentenza prima di effetluire il pagamento suddetto. Una 
tale soppressione può aver luogo anche quando i capi- 
toli di vendita si trovassero depositati prima della pro- 
mulgazione della ultima legge , e fatta la preparatoria 
sotto l'impero della legge antica. La liquidazione delle 
spese poi può clFettuarsi nel solo giudizio d’ ordine , dove 
son tutti presenti coloro che han ragione sul prezzo. 
( Minisi, ag luglio i8ag ) 

Il quaderno delle condizioni di vendita nella pro- 
cedura di spropriazione forzata debb’ essere sommesso 
alla formalità del registro , prima del deposito in can- 
celleria. Per tale formalità , non è necessario di la- 
sciare copia del quaderno al ricevitore del registro , 
come è prescritto per le scritture private. ( Minisi. 
27 luglio t835 ) 

1 Ctlarcpradenza 


1° La omissione ne’ capitoli di vendila 
della menzione del canone annuale gravitan- 
te sull’immobile , non è di ostacolo perchè 
1’ aggiudicatario ne sia indennizzato del ca- 
pitale. ( Decis. della g. Corte civ. di Nap. 
— Causa Pascale e Farina 24 aprile 1857 
Vaselli Voi. 2. n. 427) 

2° Se il quaderno contiene errori o con- 
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dizioni onerose di vendita pnò esser rettifi- 
cato dal Tribunale su la dimanda di qua- 
lunque interessato , senza che ci sia biso- 
gno di ordinare un nuovo quaderno ( Corte 
di Colmar. Dalloz Voi. XI pag. 181 ) 

3° Si può dal magistrato ordinare che 
il quaderno sia rettificato senza pronunziar- 
ne la nullità. ( Corte di Cassaz. pag. 216 ) 

4° Le condizioni scritte nel quaderno 
son d’ interesse di tuli’ i creditori , percui 
stabilito Io stesso , a veruno è dato farne 
lagnanza , dal perchè l’istante si considera 
mandatario di tutt’i creditori. ( Agresti Voi. 
3 pag. 171 ) 

5. La menzione della denunzia del 
quaderno è necessaria in modo che nella 
mancanza della stessa , si può pronunziar- 
ne la nullità. ( Corte di Nimes. Dalloz Voi. 
XI pag. 210 ) 

Non è mezzo di nullità Tessersi scrit- 
to nel quaderno condizioni contrarie agl’in- 
teressi del debitore e degl’ altri creditori. 

( Idem Idem pag. 208 ) 
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Osservazioni ' 

i Non è necessario ennnciare nel qnademo gli 
» alti e le contestazioni fatte coll’ amministratore , e 
» co' conduttori per lo versamento delle somme dovute; 
i queste procedure, comunque incidenti pnre sono eslra- 
» nee a quella di espropriazione , di coi il numero 
» 2° vuole esclusivamente che si occupi. 

» Le condizioni dipendono interamente dall’ arbi- 
» trio del creditore istante , porche sieno uniformi alla 
s legge , ed agli usi comuni , come se si trattasse di 
» lare un contratto di vendila volontario, e tendenti 
* ad assicurare 1* adempimento dell' aggiudicazione , 
» senza però inceppare la libertà degl’incanti. 


ABT. 37 4 - 774 , 800 

( Il § i° è nuovo ; provvede alla maggior precisione 
del quaderno). 


Fra le condizioni della vendila si avrà cura di 
esprimere fra f altro i dritti e le obbligazioni re- 
ciproche delle diverse porzioni di un medesimo im- 
mobile , che si vende diviso. 

Allorché si espropriano più immobili separati e 
distinti fra loro , il prezzo dovrà enunciarsi nel 
quaderno separatamente per ciascuno di essi , e qua- 
lora un medesimo immobile sia esposto venale di- 
viso , il prezzo dovrà enunciarsi per ciascuna por- 
zione. 


i 

t 

L 
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hello stesso quaderno il creditore istante potrà 
dichiarare se in mancanza di offerenti intenda ag- 
giudicarsi, tanlaparte degl immollili pegnorati, quan- 
ta corrisponda alla somma del suo credito che sa- 
rà ammesso in graduazione, salvo la disposizione 

dell' art. ò'4- 


Gl n rr prudenza 

11 creditore espropriale a condizione 
che in difetto di altrui offerta di denaro , 
non debba restare aggiudicatario se non sul 
valore del suo credito graduato , non ò ob- 
bligato pe’ fruiti maturati nell’ intervallo tra 
la sentenza di espropriazione diflìnitiva, e 
la di lui aggiudicazione in esito della gra- 
duazione (Agresti, voi. 2° pag. 122 ) 

Osservazioni 

j I duo primi paragrafi contengo no delle disposizio- 
j ni che non menano imperativamente a nullità , ma la 
i inosservanza importa incidente di rettificazione , le di 

> cui spese non saranno calcolate. 

» I diritti e le obbligazioni reciproche sono le servitù 
» che una porzione dell' immobile possa esercitare sull’al- 

> tra quando si faccia la vendita in dettaglio , e i diritti 
9 su le cose eh' essendo indivisibili debbano per necessità 

> rimanere di uso comune , e conseguentemente a cari- 
9 co comune per le spese di manutenzione ; tali sareb* 
9 bero per esempio i pozzi , le conserve di acqua , le fon- 
9 tane , gli acquedotti , le case rurali , e tutte le al- 
r tre simili. 
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a Non Tacendosi dal creditore istante In dichiara- 
ci rione , del paragrafo terrò insino all’ aggiudicazione / 

a preparatoria , e considerato aggiudicatario semplice , 
i ossia compratore volontario, allorché non vi sicno altri 
a obblalori , e per conseguenza è tenuto a pagare in 
a contanti. 

ART. 38 

( E’ nuovo ) 

Il r/uademo delle condizioni della vendila sarà 
ritmilo al rapporto de' periti , qualora abbia avuto 
luògo I apprezzo. Il patrocinatore istante denunzierà 
con semplice atto agli altri patrocinatori costituiti nel 
giudizio , il già seguilo deposito del quaderno delle 
condizioni della vendita , con avviso a prenderne co - 
municaziotie Jrq tre giorni. 

Supplemento 

Il quaderno delle condizioni di vendita nella proce- 
dura' di espropriazione forzata dev'essere sommesso alla 
formalità del registro prima del deposito in cancelleria. 

Per tale formalità non è necessario di lasciar copia del <jua- 
derno al ricevitore del registro , com’ è prescritto per le 
scritture private. ( Minisi. 27 luglio i8a3 K 

Osservazioni 

t L’inadempimento della notificazione se non produ- 
a ce nullità di alti fa si , che i creditori non decadono dal 
a dritto di fare opposizioni al quaderno. 

a Non è necessario intimarne copia ; gli è suflicien- 
a le la sola denunzia. 
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ART. 39 

( E MOTO ) 


Al quaderno delle condizioni della vendila il 
Patrocinatore istante avrà un notamento de coloni 
o conduttori sequeslratarii , enunciandosi quel che 
risulti dalla rispettiva dichiarazione , se C abbiano 
fatta, e le notizie che si abbiano su la durata del- 
le locazioni, e la quantità degli eslagli. 


Osservazioni 


» Il notamento è necessario perchè si possa co- 
s noscere lo stalo delle rendite , in caso di surroga- 
li zione si trovino tutte le notizie necessarie pel pro- 
3 sieguo , e per conoscersi in graduazione le persone, 
s presso di cui rinvengonsi le rendite. 


ART. 40 

( ET nuovo ) 


Se i creditori che abbiano costituito Patroci- 
natore sieno tre o più, dopo assodato il quaderno 
delle condizioni della vendita dovranno concordarsi 
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su la scelta di un solo Patrocinatore : altrimenti 
saranno di dritto rappresentali negli alti posteriori 
dal Patrocinatore del creditore , che sìa primo iscrit- 
to e non esproprinole. 


ART. 41. 4 - 777 

( Redazione migliorata ) 


Stabilito il quaderno delle condizioni della ven- 
diti si annunzierà al pubblico ad istanza del ere- 
ditar pegnorante la vendila giudiziale per mezzo di 
un atto , nel quale dovrà enunciarsi ; , 

1 . La data del pegnoramenlo , della denunzia 
al debitore e della trascrizione , ed i nomi de’ stri- 
daci che han vistato il pegnoramenlo ; 

a. I nomi cognomi professioni e domicilii del 
debitore , del creditore istante e del suo Patroci- 
natore ; 

3. Il Tribunale innanzi a cui si procede , ed 
tl giorno tn cui avran luogo gl'incanti; 

4 ■ Il circondario , il nome la strada o contra- 
da ove son siti gl' immobili pegnorati ; 

5. La designazione sommaria e distinta di cia- 
scun immobile , divisa in tanti articoli, quanti sono 
* comuni in cui sono siti i diversi immobili: ( in 
ciascuno articolo si esprimerà distintamente la na- 
tura e la qualità degl’ immobili e degli oggetti che 

S ' 



■ P t g ttized by Google 


66 

ne fanno parie , se sieno in amministrazione , ov- 
vero locati ; ed in quest' ultimo caso le annue mer- 
cedi , e la durala degli affitti se si conoscono : nel 
caso di vendita in dettaglio tale designazione si fa- 
rà per ciascuna parte dell' immobile ) ; 

6 . 1 pesi che gravitano su ciascun immobile , 
qualora sieno noti-, 

7 . Il prezzo reale netto di ciascun immobile , 
o di ciascuna parte di esso , risultante dalla valu- 
tazione fattane sulla rendila , o con apprezzo giu- 
sta gli art. 33 34 35 e to4- 


Supplemento 


• I Patrocinatori nella compilazione degli annnnzii 
debbono attenersi alla stretta osservanza delle prescri- 
zioni dell’ art. 41. 1 Procuratori del Re debbono por- 
tare la loro vigilanza sull’ esatta osservanza di questa 
disposzione. ( Minisi. 3o settembre 1829 ) 


Giurcpmdcnzj» 


1° Un pegnoramento non è nullo per- 
■chè gli avvisi enunciano la vendila dell’ in- 
tero fondo , nell’atto col quaderno sen pro- 
mcttea una quola. (Corte di Grenoble Dcd- 
los Voi XI pag. 84 ) 
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2° Se per rettificarsi un errore degli af- 
fissiate possa impedire le obblazioni all’asta, 
il debitore dimandi nel giorno dell’aggiudica- 
zione dillìnitiva la sospensione, questa debbo 
accordarsi, e la sentenza che la negasse è 
suscettiva di appello nel termine di tre me- 
si. ( Corte diDigion Dalloz Vol.XIpag. 060 ) 
Se negli avvisi siasi fatta falsa indica- 
zione di beni pegnorati , gli stessi son nul- 
li , ma non tali gli atti precedenti fatti in 
regola. ( Corte di Angers Dalloz Voi. XI 
pag. 188 ) . 

Osservazioni 

* Il termine per pubblicare utilmente gli avvisi ed 
suffissi è il terzo giorno seguente quello del deposito 
j del quaderno qnando non vi sieno opposizioni , o 
» dopo la sentenza che ne ordina la rettificazione a nor- 
s ma degli art. 119 e 120. 


ART. 42 -J- 778 

(Redazione migliorata) 

atto prescritto nel precedente articolo ad i- 
stanau del creditore sproprianle sarà inserito in 

Napoli ed in Palermo nel rispettivo giornale uffl- 

* 
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s tale , e nelle olire provinole o valli , in uno di 
quei fogli pubblici che vi si stampano nel Capoluo- 
go , ed in mancanza nel Giornale delle rispettive 
Intendenze. 

Tale inserzione sarà documentata con la produ- 
zione di un esemplare del foglio che conterrà Catto 
sottoscritto dallo stampatore, e legalizzato dal Sin- 
daco del luogo. 


Supplemento 


Gli annunzi da inserirsi nel giornale debbono pre- 
sentare secondo la legge, i soli dati essenziali richiesti 
dalla medesima per rendere avvertiti coloro che hanno 
interesse all' oggetto e non già indicazioni inopportune 
sterili , e non pertinenti. I Patrocinatori che si rena- 
no contravventori nella specie debbon esser tradotti dai 
Procuratori del Re innanzi a' Tribunali per le corrispon- 
denti misure di disciplina , dovendo anche cedere a 
loro carico l' eccesso della spesa che sarà occorsa per 
la iscrizione anzidetto nel giornale , e ciò in conseguen- 
za dell’ art. 1107 LL. proc. civ. ( Minisi, io mar- 
zo i83o ) 

La spesa di stampa per la inserzione degli an- 
nunzii di vendile giudiziarie per espropriazioni ne’ gior- 
nali d’ Intendenza deve cedere a carico delle parli , 
e il dritto da pagarsi allo stampatore per la inser- 
zione di ciascun di essi viene stabilito a carlini cin- 
que ( Jlescrit. io settembre i834 ) 
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A Ululo di dritto e di oompcnso di spese per la 
inserzione di ciascun avviso di vendita giudiziaria nei 
giornali d’ Intendenza , si possono esigere da’ tipogra- 
fi carlini tre per ogni 18 versi di stampa ( Rescrii. i 
27 dicembre iS3à' ) 


Glurcprudcnza 

\ 

Le due formalità d’inserzione ne’ gior- 
nali , e di affissione possono essere indiffe- 
rentemente osservate l’ una pria dell’altra. 
Non essendovi spazio in bianco sull’ origi- 
nale degli avvisi , da potervisi comprende- 
re il Visto , può supplitisi con un certi- 
ficato comprovante la seguita apposizione. 
L’ errore commesso sul giornale circa il di 
fissato per gl’ incanti può supplirsi con un 
errata nel foglio susseguente. ( Corte di Gre- 
noble Dalloz Voi. XI pag. 395 ) 


\ 

Osservazioni 


j La legge non determina un periodo per tale 
j inserzione , nè prescrive se debba farsi prima 0 dopo 
j la pubblicazione degli affissi ordinata coll’ art. se- 


ti 
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» guente. Combinando però le disposizioni di questo 
o» articolo coll’ art. 54 , sarà agevole il ravvisare che 
U sia indifferente di farla consecutivamente , o content- 
ai («rancamente , solo è indispensabile che tali pub- 
I) blicazioni si facciano dopo stabilito il quaderno. 

ARt. 43 779 

( Redazione migliorata ) 

Lo slesso allo stampato in forma dì affisso 
sarà posto; nella porta del domicilio del debitore ; 

a. Nella porta principale degli edifizai pegno- 
rati ; 

3. Nella piazza principale del comune, ov è 
domicilialo il debitore , in quella del comune ove 
son sili i beni , ed in quella della residenza del 
Tribunale in cui si procede alla vendila ; 

4 ■ N^l luogo ove si tiene il mercato princi- 
pale di ciascuno de' detti comuni, ed in mancan- 
za di questo nel luogo di dite mercati più vicini; 

5. Nella porta principale del giudicato di cir- 
condario dove trovasi la maggior parte de' beni pe- 
gnorati ; 

6. Nelle porle esteriori del Tribunale civile 
del domicilio del debitore , di quello del luogo, 
ove son sili i beni , e di quello ove si procede 
alla vendila. 



Digitized by Google 




71 

Osservazioni 

> Le disposizioni sono a pena di nnllità. 
s Non evvi nullità se l’ affisso invece di essere 
s in istampa sia manoscritto ( Sirey Tom. 22 pag. 262) 
» Il creditore istante può fare apporre gli alEs- 
» si in altri luoghi , ma la spesa non va in tassa. 

» L affissione può adempirsi prima , o dopo o 
» contemporaneamente alla notifica a’ creditori. 

AKT. U 4 - 381 e 783 


(Redazione migliorata con aggiunta, e coordinata ) 


L'apposizione degli affìssi sarà eseguita da 
un usciere presso il Tribunale cioite » che proce- 
de. Egli ne attesterà V adempimento con un allo 
cucilo ad un esemplare stampato dell' affìsso da lui 
sottoscritto , nell' atto esprimerà in generale la se- 
guita apposizione degli affìssi ne' luoghi designali 
dalla legge senza specificarli. Quest' atto sarà vi- 
stato dal Sindaco di ciascun de' comuni ne quali 
avrà fatta l' apposizione , 0 da chi ne fa le veci. 


Supplemento 

1 

La formalità del registro dev’ essere solamente op- 
posta sull’ atto dell’ usciere per 1 ' affissione degli editti 


\ 
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nelle vendite de' stabili , e non* già sa gli editti istcssl 
( Minist. 8 settembre 1S21 ) 

Gli editti per la vendita de' stabili o de’ mobili 
colla relata dell’ usciere da conservarsi nel processo 
debbono essere formati in carta di bollo. Gli editti i qua- 
li si affiggono tanto per le aggiudicazioni preparato- 
rie, qnanlo per le diffinitive sono esenti dal bollo, 
( lìescrit. 3 o agosto 1826 ) 


Osservazioni 


» Le prescrizioni sono a pena di nullità. 

5 Non sen devo lasciar copia al Sindaco, 
s L'alto di affissione deve redigersi separatameli - 
j te , non già in piedi dell’ affisso. 

/ 

art. 45 4 - 781 e 783 


(Ved. l’art. Ut) 


Né luoghi fuori la residenza del Tribunale , 
/’ apposizione degli affissi potrà farsi anche per 
mezzo degli uscieri presso i rispettici giudicali di 
Circondario , de luoghi ov è prescritta. Ciascuno 
meiere redigerà in tal caso il suo processo ver- 
bale , nella forma del precedente articolo per le 
affissioni da lui fatte , e farà vistare /’ alto me- 
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desimo da Sindaci de rispettici comuni , o da ehi 
ne fa le veci. 


Osservazioni 

a LV inadempimento delle forme mena a nullità. 

art. 46 781 e 783 

(Ved. t ari. A4) 

I 

Nel cago del precedente articolo V usciere pres- 
so il Tribunale civile, che procede formerà il suo 
allo generale, conforme è prescritto nell'articolo 44 > 
enunciandoli i diversi processi verbali, che avran- 
no avuto luogo , gli uscieri che li avranno formali, 
e i funzionarti che li avranno vistali. Quest' alto 
sarà del pari vistalo dal Sindaco del comune del- 
la residenza del Tribunale, o da chi ne fa le veci. 

Osservazioni 

» Le forme debboosi osservare a pena di nullità. 
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art. 47 -{- 783 in fine , e 780 


( Redazione ritoccata ) 

11 processo verbale deir apposizione degli affìs- 
si formalo dall' usciere presso il Tribunale civile, 
giusta gli art. 44 e 46 dovrà notificarsi al debitore 
unitamente ad un esemplare in islampa degli af- 
fasi medesimi. 

Il debitore potrà fare apporre a sue spese i 
delti affissi nelle altre prooineie o valli , secondo 
che meglio stimerà , senza che per tal motivo pos- 
s i prendere prorogazione di termine sotto qualsivo- 
glia pretesto. 

Giurepi adeuza 

Non son nulli gli atti di notificazione 
degli adissi par la omissione del domicilio 
degli attori , poiché non essendo atti di ci- 
tazione , non debbono essere rivestiti sotto 
pena di nullità delle formalità prescritte per 
questi atti. ( Corte di Bcsanzon Dalloz Voi. 
XI pag. I6S) 

Osservazioni 

* Li notificazione al debitore è a pena di nnllità; 
» e debbe farsi alla persona o al domicilio del debilo- 
» re , qualora non abbia costituito Patrocinatore ; in 
tal caso presso costui. 
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art. 48 -{" 784 

( Modificato. L’ art. ha cangiato i! termine per la notificazione 
dell’ affisso a’ereditori. Dee mettersi in rapporto coll’art. 5o ) 

Un altro esemplare degli affissi dovrà notifi- 
carsi a ciascuno de' creditori iscritti nella persona 
del Patrocinatore che li rappresenta , giusta 1 art. 
4-0 , ovvero sul domicilio eletto nelle rispettive iscri- 
zioni , qualora non abbiano costituito Patrocinatore. 


Giuroprndcnza 

1° L’ iscrizione ipotecaria senza ele- 
zione di domicilio , o con una elezione ine- 
satta , conserva o pur no al creditore là 
sua anteriorità dal giorno in cui sia stata 
presa ? affermativamente. ( Agresti Voi. J, 
pag. 522 ) 

2° L’alienazione di un cespite pegno- 
rato fatta dal debitore al creditore spro- 
priante dopo la intimazione degli affissi agli 
aldi creditori , è valida anche nell’ interes- 
se di costoro. ( idem. Voi. VI pag. 85 ) 

3° Non è necessario notificare gli af- 
fissi a coloro clic vantano ipoteche legali , 
e non iscritte ( Corte di Cassàz. Dalloz 
Voi. XI pag. 201 ) 
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Osservazioni 

s Le prescrizioni dell’ art. sono a pena di nullità, 
j da opporsi prima dell’ aggiudicazione preparatoria. 

j Deve l’affisso esser notificato a’ creditori del terzo 
> possessore, contro cui si continua la spropriazione nel 
j caso dell’ articolo 2063 LL. CC. avendo ipoteca sul- 
i l'immobile? Gli art. 26 e 32 di qnesta legge e 
i 1’ art. 2071 LL. CC. fanno conchiudere per l’ affer- 
» inalba. 

s Lo notificazioni a' creditori debbono aver luogo 
9 anche nelle rivendite in dauno. 

ART. 49 


( L* ari. c nuovo. La legge à voluto assicurare 1’ adempimento 
delle ailissioni ) 

Un esemplare del giornale , in cui si è inscrilr 
io F affisso per la vendita , verificato giusta l' art. 
4% ; un esemplare dell' affisso stampalo sottoscritto 
dall' usciere : l' atto originale di opposizione degli 
affissi formalo dall' usciere presso il Tribunale che 
procede giusta gli articoli 44 é 46 i e Patto di no- 
tificazione dell' affisso a' creditori e al debitore , giu- 
sta gli art. 47 e 4% \ saranno depositati nella can- 
celleria di unita al quaderno delle condizioni della 
vendila , almeno tre giorni prima deli aggiudica- 
tone. Il cancelliere vi noterà in piede il giorno in 
cui si saranno presentale. 
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Osservazioni 

■ < . . 

s II prescritto nell’ art. debbe osservarsi sotto pena 

1 di nullità. 

t Le parti hanno dritto di domandare copia di 
j> tali atti ma non in forma esecutiva , riscrbala solo 

2 per le sentenze ed ordinanze. 

art. 50 -J- 786 

( Modificata la disposizione dell’ art. So soffre eccezione nel caso 
dell’ art- «4S per la rivendita in danno ) 

Non si potrà procedere agUncanti ed allaggiu- 
dicazione preparatoria se non quindici giorni dopo 
la pubblicazione degli avvisi per mezzo de' fogli 
pubblici , a norma dell' articolo 4% • I apposizione 
degli affissi ne’ luoghi enunciali nell' art. 43, e 1° 
notificazione al debitore ed d creditori , giusta gli 
art. 47 e 48- 

i Glureprudenza 

1 . L’aggiudicazione seguita senza udirsi 
i creditori iscritti dell’ autore del debitore 
espropriarne , è o pur no valida ? Aflcr- 
mativamente. ( Agresti voi. III. pag. ooi ) 
2. L’ aggiudicazione seguita dopo la 
notificazione della morte del debitore } di- 
mostrata còli’ atto di morie esibito in appel- 
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lo c valido. ( Idem. Voi. VII pag. 229 ) 
3. L’aggiudicazione pronunziata in pen- 
denza di disapprovazione di Patrocinatore è 
.valida. ( Idem Voi. 7 pag. 198 ) 

Il debitor pegnorante che si rende con- 
tumace non può costituir Patrocinatore al- 
1’ udienza nel momento dell’ aggiudicazione 
preparatoria , e dimandar comunicazione del- 
la Procedura ( Corte di Nimes Dalloz Voi. 
XI. pag. 166 ) 


Osservazioni 

# 

a Vi è nullità nella inosservanza dell’ articolo. 

a II termine de’ 15 giorni è utile per intero , 
a quindi debbe computarsi ne' termini dell’ art. 1111 
a LL. proc. civ. 

a Nel caso che 1’ aggiudicazione preparatoria non 
a poss’ aver luogo nel giorno designato , debbonsi ri- 
a petere gli avvisi e gli affissi. 

ART. 51 -J- 790 

(Redazione migliorala) 

Nella sentenza che proclamerà V aggiudicazio- 
ne preparatoria il Tribunale fisserà il giorno in 
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Giureprudenza 


1° Può o pur no sostenersi un’ aggiu- 
dicazione profferita nel giorno indicalo ne- 
gli affissi , anteriormente però al giorno in- 
dicalo nella preparatoria ? Negativamente. 
( Agresti Voi. V. pag. 59 ) 

2° I termini fra l’aggiudicazione pre- 
paratoria c la definitiva non sono sospesi da 
qualunque opposizione del debitore. ( Corte 
di Bourges Dalloz Voi. XI pag. 358 ) 

3° Da’ giudici si possono prorogare i 
termini stabiliti per 1’ aggiudicazione diffini- 
tiva nella sentenza di aggiudicazione pre- 
paratoria. Se per qualche incidente que- 
st’ aggiudicazione non abbia luogo nel gior- 
no fissato , bisogna reiterare gli avvisi. 
( Corte di Nimes Dalloz Voi. XI pag. 166') 
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Osservazioni 

s La disposizione non contiene sanzione di nul- 
j lità , perché trattasi di Formalità da adempiersi dal 
s Tribunale, le cui violazioni menano ad emendazione 
j in via di appello e di ricorso. 

i Se nella sentenza di aggiudicazione preparatoria 
j si omettesse di designare il giorno della ditfuiilira , 
» debbo ciò supplirsi con altra sentenza in Camera di 
j Consiglio a dimanda del solo espropriale* 

art. 52 -J- 778 


Fra i quindici giorni consecutivi all' aggiudi- 
cazione preparatoria si dovranno inserire nuovi av- 
visi ne fogli pubblici , secondo è disposto netf art. 
4n , e si dovranno apporre nuovi affissi ne' luoghi 
designati nell' art. 43, nella forma e nel modo sta- 
bilito negli art. 4-t , 44 , 4S e 46- 

Ne’ nuovi avvisi ed affissi per f aggiudicandone 
definitiva si aggiungerà la menzione dell' aggiudi- 
cazione preparatoria già seguita , e del prezzo pel 
guade si è proclamata , del pari che la designazic- 
tie del giorno stabilito dal Tribunale per 1 aggiu- 
dicazione definitiva. 

La inserzione di questi nuovi avvisi ne' fogli 
pubblici, e l’ apposizione de' secondi affissi sarà do- 
cumentata ne' modi stabiliti negli art. 4 2 44 > 4^ 
e 46. 

Gli atti che se ne redigeranno saranno depo- 
sitati nella Cancelleria giusta l' art. 49 • 
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Osservazioni 

j La disposizione è a pena di naliità. 
a Non è necessaria la nolilìcazione al debitore ed 
i a’ creditori ad onta di essersi mollo dibattuto nella 
j vecchia procedura ( Sirey tom. 5 pag. iti , e torri, 
i ig, pag. 33 7 — Carré quist. ss35g ; ti è ragiono 
a /’ aggiornamento che si fa dal Tribunale nella sen- 
» lenza dell' aggiudicazione preparatoria ) . 

art. 53 -J- 793 

(Riformato) 


Il Procuratore ultimo offerente negl incanti per 
/’ aggiudicazioni sarà tenuto di dichiarare U no- 
me dell' aggiudicatario nel momento medesimo in cui 
si proclamerà all'udienza f aggiudicazione; e quin- 
di nel termine perentorio de' tre giorni consecutivi 
all' aggiudicazione definitiva dovrà presentare 1 ac- 
cettazione dello stesso aggiudicatario fatta perso- 
nalmente nella Cancelleria o innanzi notajo ; ovve- 
ro esibire in Cancelleria il mandalo speciale in vir- 
tù del quale egli è stato autorizzato a licitare — 
Questi atti saranno riuniti al quaderno delle coi h 
dizioni della vendita. 

Il Patrocinatore , che tra il termine designato 
nel presente articolo manchi di adempire la della 
obbligazione , sarà consideralo aggiudicatario nel 
proprio nome. 

6 
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Supplemento 

11 mandalo al Patrocinatore per licitare , debbe es- 
sere con atto auteutico ( Minisi. 18 novembre i833 ) 

Olurcprudcuza 

Il Patrocinatore può rendersi aggiudi- 
catario per suo conto nel solo caso , che 
egli non abbia avuto un espresso iocarico 
di procedere alla vendita ( Persil Quist. so- 
pra i Priv. e le Ipol. Tom. 4 § 8 parag. o ) 

Osservazioni 

s Non vi è nullità, poiché la sanzione penale con- 
j siste nel far dichiarare il Patrocinatore offerente ul- 
i limo aggiudicatario nel proprio nome. 

abt. 54 -f- 757 736 § 2. e 800 

( Redazione migliorata con aggiunta ) 


Qualora negl' incanti non si presenti alcuno obla- 
tore il creditore istante sarà dichiarato aggiudica- 
tario degl' immobili pegnorati pel prezzo designato 
negli affissi. Dopo i aggiudicatone diffinitiva e , 
gli sarà tenuto di pagarne il prezzo in contante , 
sempre che nel quaderno delle condizioni della ren- 
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dila , o anche nel momento stesso deir aggiudica- 
ndone preparatoria non abbia dichiarato , eh’ egli 
in . mancanza di oblatori intenda di aggiudicarsi sol- 
tanto una porzione degl’ immobili spropriali, corri- 
spondente alla somma del suo credito , quante volte 
trovi capienza nel giudizio di graduazione. Questa 
dimanda però non potrà avere alcuno eJJ'etlo , qua- 
lora il creditore abbia licitato in concorso con al- 
tri oblatori. In mancanza di oblatori ciascuno degli 
altri creditori potrà chiedere che gli si aggiudichi 
una parte degli immobili pegnorali in proporzione 
del rispettivo credito , che sarà ammesso in gra- 
duazione e capiente. Essi devono farne la dichia- 
razione al più tardi nell' udienza per gl’ incanti 
definitivi , e prima di proclamarsi i aggiudicazio- 
ne. In tal caso il Tribunale pronunziò l aggiudicazio- 
ne definitiva condizionale in favore de' creditori ri. 
chiedenti , i quali risulteranno capienti sul giudizio 
di graduazione. 

1 creditori che ometteranno di domandare in loro 
favore l’ aggiudicazione , perderanno f autorità e 
poziorità d’ ipoteca su gl' immobili pegnorati, in rap- 
porto agli altri creditori aggiudicalarii. 


Giureprndenza 


1° Falla con alto separato preceden- 
temente agli incanti, da’ereditori la diman- 
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da richiesta dall’ art. 54, e non comparsi 
negli stessi non vi è decadimento , e per- 
dita di anteriorità. ( Vaselli Voi. III. n. 553) 
2° I creditori perdono o pur no il di- 
ritto alla deduzione del sesto del prezzo per 
avere omessa le dichiarazione di voler es- 
ser graduati in immobili , in difetto di of- 
ferta in danaro ? Negativamente. ( Agresti 
Voi. V. pag. m ) 

3° La dichiarazione di esser graduali 
in immobili deve oppur no essere espressa 
anche con le conclusioni all’ udienza ? Af- 
fermativamente. ( Ivi Ivi Ivi ) 

4° Seguita un’ aggiudicazione prepara- 
toria prima della novella legge in difetto di 
oblatori al pubblico incanto , i creditori non 
àn dritto alla diminuzione del sesto. ( Agre- 
sti Voi. III. pag. 387 ) 

5° Incominciata una espropriazione sot- 
to V impero dell’ abolito sistema , e segui- 
tane l’aggiudicazione sotto la nuova leg g e > 
i «roditori che han dichiarato a norma dcl- 
f art. 78? LL. proc. civ. non sono obbligati 
uniformarsi all’ art. 54 della nuova legge 
( Vas . Voi. IV. n. 633) 

6° Ha o pur no dritto alla diminuzio- 
ne del sesto sul prezzo del fondo aggiudi- 
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catogli pep mancanza di oblatori, il credi- 
tore distante , escluso dalla graduazione ? 
Affermativamente ( Agresti Voi. Vip. 103) 
7° Il creditore , il quale collocato in 
immobili in una graduazione , tema di es- 
sere evitto , à o pur no dritto di ottenere 
una cauzione in altra graduazione , in cui 
non abbia dichiarato di voler essere gra- 
duato in immobili pel credito medesimo. Af- 
fermativamente. ( Agresti Voi. V. p. 189 ) 


Osservazioni 


s I creditori , che non dichiarano di voler es- 
si sere aggiudicatarii non potrebbero concorrere in gra- 
j duazione c domandare 1’ assegnazione di una parte 
ì degl’ immobili, perciocché per essi mancherebbe la scn- 
» tenza d’ aggiudicazione in loro favqrc: Costoro debbo - 
j no attendere il risultato della graduazione , e rima- 
3 nendo beni al debitore , espropriarli nuovamente. 

àbt. 55 -j- 794 

( Modificato ) 

Fra dieci giorni da quello della sentenza che 
avrà proclamata i aggiudicazione dijjinilica potrà 
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chiunque fare nella Cancelleria del Tribunale o 
persotialmente , o per mezzo di Procuratore spe- 
ciale una nuova offerta , purché superi del sesto 
almeno il prezzo dell' aggiudicazione diffnitioa. L'at- 
to di offerta sarà unito al quaderno delle condi- 
zioni della vendita. Nell' atto di offerta dovrà il 
nuovo offerente costituire patrociimlore , presso cui 
» intenderà eletto di dritto il suo domicilio. 


Glnrcpraieoza 

( 

s * 

1° Nelle vendile degli immobili de’ mi- 
nori à luogo o pur no l’ additamento del 
sesto dopo r aggiudicazione diflinitiva ? Af- 
fermativamente ( Agresti Voi. III. p. 158 ) 
2° Un mandalo generale non è capa- 
ce a fare offerta di sesto. ( Corte di Cas- 
sas. Dalloz. Voi. XI. pag. 245 ) 

3° Per la- incapacità di uno degli of- 
ferenti di sesto si annulla la offerta , nel- 
l’ interesse degl’ incapaci , ma resta valida 
per gli altri. ( Corte di Bruxelles Dalloz. 
Voi. XI. p. 256 15 aprile 1809 ) 

Il terzo possessore , perchè si consi- 
dera per la persona del debitore , non può 
fare offerta di sesto. ( Corte di Bruxelles 
Dalloz. Voi, XI. pag. 258 ) 
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Osservazioni 


d Le disposizioni debbono osservarsi sotto pena 
i di nullità. 

» Il creditore istante che non sia rimasto aggiu- 
j dicatario può fare anche egli 1’ offerta nuova , ma 
i rimanendolo in seguito di questa è considerato com- 
j pratore volontario , , e quindi senza il vantaggio del 
j ribasso sul prezzo dell’ aggiudicazione. 

s I giorni feriali sono computabili fra il termi- 
ti no di giorni 10 ; nondimeno se l’ ultimo giorno fa- 
ti tale sia feriale , potrebbe regolarmente riceversi nel 
i giorno seguente, e ciò per analogia dell’ art. SI 
» § 3. L. 21 giogno 1819 relativo alla registrata- 
li ra degli atti. 


art. 56 -{- 795 


( Riformato ) 

• •' 

' . ' . 1 

La nuova offerta , giusta il precedente arti- 
colo , non potrà riceversi se non sia accompagna - • 1 

la dal documento del deposito della somma sopraim- 
posta. Il deposito dovrà farsi nelle casse pubbli- 
che destinale a ricevere i depositi giudiziari! , e 
colle formalità prescritte da' Regolamenti di Ammi- 
nistrazione. . : 
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One rr azioni 

• ✓ 

> fl Deposito si fa a norma de’ decreti de’ 30 
a dicembre 1819 , e 26 marzo 1827 nei domimi di 
i qua del Faro , e del decreto de' 9 giugno 1819 
a pe’ domimi oltre il^Faro. . 


art. 37 4 - 795 V 


( Redazione migliorata! con aggiunta ) 

• La nuova offerta maggiore , e l' atto di de- 
posito della somma dovranno denunziarsi a' Patro- 
cinatori dell ’ aggiudicatario difjinitivo , e del cre- 
ditore istante. Se il [ debitore pegnorato abbia co- 
stituito -Patrocinatore la denunzia dovrà farsi an- 
che a costui. 

Qualora t aggiudicazione diffìnitiva sia stala 
pronunziala in favore de' creditori giusta lari. 5f 
la denunzia sarà fatta soltanto al Patrocinatore 
del creditore spropriante , ed a quello del debito- 
re se ri sia. 


Osservazioni 

* La denunzia al debitore non deve farsi, quante 
T) volte non abbia costituito patrocinatore , poiché egli 
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5 è estraneo a questo giudizio, il quale interessa esciti - 
J> sitamente l’ aggiudicatario dilQuilivo , e 1" espropriente. 


art. 58 -f- 795 


( Redazione migliorata oon aggiunta ) * 

- ' V I 

La denunzia dovrà eseguirsi fra le s4 ore dal- 
la esibizione della offerta nella cancelleria , con 
alto di Patrocinatore contenente chiamata pe' nuo- 
vi incanti alla prima udienza del Tribunale , che 
ricade immediatamente dopo il decimo giorno dal- 
la seguita aggiudicazione dijfnìlica. 

Osservazioni 


9 Le formalità sono a pena di nullità, 
j Se la olTerta fosse fatta in Cancelleria nel gior- 
i no di sabato , si potrebbe utilmente intimarla nel 
9 mattino di lunedi ? Carré opina per f affermativa , 
9 a motivo del giorno feriale , ebe non fa essere utili 
9 i termini , e cita in appoggio una decisione della 
9 Corte di Cassazione di Parigi del 28 novembre 1819.' 
9 Secondo quello si è osservato nell’ art. 5S> , dovreb- 
9 be dirsi lo stesso fra noi , ma si potrebbe in con- 
9 trario osservare , die in giorno di festa si esegua 
9 la notificazione col permesso del magistrato art. 1114 
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ì LL. proc. ci?. L. 24 ora dcbbonsì intendere pel giorno 
* intero, mentre la legge non esige il calcolo ad ho- 
» ras ( Decisione de' 3 gennaro i8og. Corte di 
i Cassazione di Parigi ). 

ART. 59 

( E 1 nuovo. Contiene . sua dichiarazione di ciò che li osservava 
. in pratica ) 

Potranno riceversi più offerte nuoce sul mede- 
simo immobile ; ma ciascun oblatore dovrà fare la 
sua offerta fra il termine e con le formalità pre- 
scritte ne' quattro articoli precedenti. 

Nel Caso di concorso di più offerenti le nuo- 
ve offerte dovranno denunziarsi anche a' Patroci- 
natoli degli altri nuovi offerenti anteriori , 

Osservazioni 

» Le nuove offerte debbono essere di sommo egua- 
li li : r offerta maggiore esclude le altre minori in mo- 
i do che i minori offerenti sieno esclusi dal concorso 
j dell’ asta ? La legge vuole che le offerte non sieno 
i minori del sesto : dessa quindi ne fìssa il minimo, e 
J nell’aumento ulteriore non mette limiti , dcbbonsì 
i quindi ricever tutte. 
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art. 60 -J- 769 


( Redazione migliorata con agginnla ) 


Nel giorno designato nell atto di chiamata al- 
r udienza , e senza bisogno di •pubblicare nuoci 
amisi ed affissi si apriranno i nuovi incanti , nei 
guati non potranno ammettersi a licitare se non 
[ aggiudicatario diffinilico , gli obblatori dell'au- 
mento del sesto in tempo utile , del pari che ogni 
altro che sino al tempo degl’ incanti presenterà pres- 
so il Cancelliere del Tribunale il documento del de- 
posito designato nell' art. 56. Quante volte l aggiu- 
dicazione diffinitica sarà stala pronunziata in favo- 
re de' creditori giusta f art. 54 potranno concorrere 
agl incanti tuli' i creditori dichiarali aggiudicatarii 
condizionali giusta il citalo articolo. 

• • Supplemento 

i I 

Si è chiesto da qualche agente del P. M. la so. 
luzione de' seguenti dubbii. 1° Se debbonsi sospendere 
gl’ incanti su la offerta del sesto , quando la sentenza 
dell’aggiudicazione diffiniliva e stata sospesa coll’ appello; 
2° Se negli incidenti relativi a’ richiami di proprietà 
nella procedura di espropriazione si debba dar luogo 
alla riunione di contumacia; 3° Se l’ appellazione inter* 
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posta avverso le sentenze, con le quali si rettificano lo 
condizioni della vendita , possa far sospendere gl’ in- 
canti preparatori! o definitivi; 4° Se trovandosi censu- 
rabile la dichiarazione di competenza fatta dal primo 
giudice debba il Tribunale di appello avocare il me- 
rito della causa, ove sia in istato di esser decisa. Il 
ministro ha manifestato le seguenti osservazioni. Sul 1° 
dubbio : che 1’ appellazione essendo nel generale so- 
s’wnsiva , non è devolutiva , che ne' soli casi indicati 
da'.la legge : che 1’ offerta di sesto sta necessariamente 
alla esistenza dell’ aggiudicazione diifinitiva : che la ra- 
gione de' giudizii esclude l' idea, che in pendenza di gra- 
' k vame sospensivo abbian luogo alti diifinitivi ; che que- 
sti esclusione è pure nel rapporto di evitare le spesi 
inutili c dannose : d’ altronde una tale quislione , ne’ 
cjlleggii , ove si è presentata à avuto sempre una ri- 
soluzione affermativa. Sul 2° dubbio : che lo stabilimen- 
to di una riunione di contumacia forma parte essen- 
ziale de’ giudizii contumaciali , che dessa è particolar- 
mente fonduta sul motivo di evitare contrarietà di giu- 
dicalo , accorciare il corso de’ giudizii , impedendo la 
scissione della continenza delle cause. Che 1’ art. 94 
della legge sulla espropriazione ammette i giudizii con- 
tumaciali ne’ richiami di proprietà , che se pe’ richiami 
di proprietà à solo parlato delle opposizioni , * ciò lo è 
nel rapporto dagli altri incidenti , pe’ quali tali oppo- 
sizioni nel principio dell’ articolo stesso eran denegate : 
. che tc presso alcuna corte all’ apparir della nuova leg- 
ge si era risoluto per la negativa il proposto dubbio , 
si è ili poi opinato per 1’ affermativa. Sul 3° dubbio, 
possono influire le osservazioni presentate sul primo. La 
facoltà della esecuzione di questa sentenza , senza che 
nc avvenga spedizione , può riguardare il caso in cui 
di essa nou siasi appellalo. 11 4° dubbio è stalo risolu- 
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10 ([tinsi affermativamente ila lutt’i collogii. La locuzio- 
ne dell' art. 1537 LL. pr. è generale: per sentenza prov- 
rìsionale per vizio ili forme , per qualunque altra 
cagiono e questa generalità sta all’ idea di abbreviare 

11 corso de’ giudizi : che il giudice del 2" grado può 
ben fare quello , avrebbe dovuto farsi dal giudice del 
primo grado : che ciò risulta anche più chiaro , dal 
paragonare la redazione dell' art. 537 LL. pr. coll' art. 
473 dell’ abolito codice di procedura civile : che in 
(ine la disposizione del 2° comma dell' ari. 2GS delle 
medesime leggi di proc. civ. riguarda il caso in cui 
trovasi clic il giudice incoiji potentemente abbia conosciu- 
to della causa ( Minisi. 2 novembre iSJJ ) 


Osservazioni 


j> Secondo il metodo dell’ art. basta che una so- 
li la offerta sia stata prodotta nella forma , e nc'tcr- 
» mini prescritti negli art. Ìj5 a 58 , perchè ogni 
» altro possa ^dispensarsi dalla nolilicazionc della sua 
s offerta. Conviene però avvertire , che se la nuova 
d offerta notificata venga rigettata dal Tribunale co- 
li me nudamente fatta , gli altri offerenti che non aj>- 
t biano notificato in tempo utile la loro offerta , non 
» possono pretendere che si aprano gl’ incauti sa le 
j loro offerte , non ostante che abbiano fatto il deposito 
. x delle somme. 
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ART. 61 . 


(E’ nuoto; dichiara gli effetti della contumacia dell' offerente 
del sesto ) 


Se il nuovo offerente non comparisca agl'incanti 
nel giorno designato, il Tribunale escluderà la di 
lui offerta, ed ordinerà Ifi esecuzione della sentenza 
di aggiudicazione diffiniliva. In questo caso la somma 
depositala giusta l art. 56 cedci-à a titolo di multa in 
aumento del prezzo, onci essere distribuito Irà credi- 
tori come per legge nel giudizio di graduazione , uni- 
tamente al prezzo deli aggiudicazione o all'immobi- 
le che fosse rimasto invenduto. 

Nel caso poi di concorso di più offerenti nuovi 
che si fossero renduli lutti contumaci agl incanti, ce- 
derà in aumento del prezzo soltanto la offerta mag- 
giore, e lo imporlo di questa sarà contribuita da tutti 
gli offerenti in porzioni eguali. Le rimanenti somme 
saranno risiitele a chi di dritto. Non pertanto il Tri- 
bunale, quante volle conosca che la contumacia del 
nuovo offerente sia cagionata da giusti e gravi moti- 
vi impreveduli , potrà su la dimanda delle parti far 
differire gl incanti nuovi ad una delle prossime, 
udienze, che non potrà in verun caso essere al di là 
della terza. La parte contumace ne sarà avvisata sen- . 
za che si levi la sentenza. 


Dtgnizetrtjy 



Osservazioni 


i I giusti e gravi motivi son costituiti da! can- 
» giamento di stato sia per morte sia per interdizio- 
* * ne avvenuta fra 1’ offerta e gl’ incanti. Se tanto nv- 
j venga nella persona del Patrocinatore , non vi è Ino- 
j go a differimento , poiché la parte può provveder- 
» si di altro. 

ART. 62 

( E’ nuovo ) 

Gl incanti si pubblicheranno con la lettura delle 
sole condizioni della vendita inserite nel quader- 
no depositalo in 4 Cancelleria : La pubblicazione si 
J'arà all' udienza dall' usciere di servizio. 

Osservazioni 

i Ove per la molliplicità del dettaglio si richie- 
s desse tempo nella letlura delle condizioni, ciò non 
j> pregiudicherebbe alla cosa , perciocché potrebbe scm- 
v pre il Tribunale rinviare la continuazione delle ope- 
j razioni all’udienza seguente. [ arg. art. 66. ] 

art. 63 -J- 787 

' ( Redazione migliorata con aggiunta ) 

Le ptiòòlicazioni degli incanii , le aggiudica - 
z ioni e tutto ciò che verrà dedotto dalle parti al • 
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/’ udienza , e deciso dal Tribunale in occasione e 
durante il tempo degl' incanti , si scriverà sul qua- 
derno degli alti della vendila in continuazione del- 
f ultimo atto di apposizione degli affissi , o di nuo- 
ve offerte. Delle pronunziazioni del Tribunale su 
tali deduzioni sarà preso semplice nolamento sul 
primo foglio di udienza. 

Osservazioni 


i Le deduzioni delle parli consistono nelle osser- 
» vazioni , dimando e spiegazioni fatte dal pegnoran- 
> te , e da ogni altro intervenuto negl' incanti , so- 
li pra oggetti relativi alla spropriazione. 

, J 

Giurcprudenza 

Quando il debitore presentasi la pri- 
ma volta all’ udienza, dell’ aggiudicazione 
diffinitiva c sostiene la estinzione del suo de- 
bito , il Tribunale dee soprassedere per ve- 
rificare il fatto. ( Corte di Colmar Dalloz 
fol. XI pag. H3 ) 

L’ offerta del debitore di voler pagare 
tutt’ i suoi creditori non sospende T aggiu- 
dicazione diffinitiva, qualora la stessa offerta 
non sia seguita dal deposito. (Corte di Pa- 
rigi ivi pag. 224 ) 
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ART. 64 -j- 771 e 779 ' 

( Riformalo con aggiunta ) 

Le offei'le agl incanti dovranno farsi ali udienza 
per lo ministero de' patrocinatori. E vietalo però a 
costoro di fare offerte e vendersi aggiudicataci i . pel 
debitore espropriato : 2 ,. per gli aggiudicatarj ina- 
dempienti ; 3. per le persone insolvibili ; pe' tuto- 
ri , pe mandatarii , per gli amministratori de' beni 
de comuni , e de' pùbblici stabilimenti , pe' pubblici 
uffizioli , e per le persone interposte per essi nei 
termini dell’ art. i44> LL. cc. ; S. pe' giudici , per 
gli agenti del P. M. , pe' cancellieri epe' loro sup- 
plenti nel Tribunale ove si agisce e si esegue la 
vendila ; e lutto ciò sotto pena di nullità dell ag- 
giudicazione , e di ristoro di luti i danni interes- 
si e spese , cui sarà solidalmente tenuto il patro- 
cinatore , anche con arresto personale , oltre Ia- 
sione per misura disciplinare da applicarsi secon- 
do la gravezza de casi , e . che potranno estender- 
si Jìno alla destituzione. 

Giureprndenz « 

1° Le donne possono o pur no licitare^ 
all asta pubblica? La Corte à ritenuto l’aggiu- 
dicazione seguita in persona di una donna co- 
me valida, o come nulla, secondo che fra 
il termine di 15 giorni si fosse o pur no 
obbligata pel prezzo Solidalmente con un 

7 
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commerciante , ambedue in qualità drdepo- 
sitarii giudiziari! ( Agresti Voi. 3. pag. 171 ) 

2° 11 patrocinatore del pegnorante può 
rendersi validamente aggiudicatario nel pro- 
prio nome degl’ immobili , di cui promuove, 
la vendita. ( Corte di Rfturges pag. 251 Dal- 
lo: ; Voi. XI ) 

3° Un marito può produrre offerta sui 
beni parafernali espropriati alla moglie. ( Cor- 
te di jjix. Dalloz Voi. XI pag. 231 ) 

4° La moglie creditrice del marito non 
può rendersi aggiudicataria de’ beni pegno- 
rati contro di lui , quando è certo eh’ essa 
acquisti per la comunione. ( Ivi Idi ) 

5° È nulla 1’ aggiudicazione a favore 
del figlio di un giudice che vota per la sen- 
tenza di aggiudicazione. ( Corte di Montpel- 
lier , Idem ) 

6° Un giudice che fa parte del Tribu- 
nale , ove si procede per l’aggiudicazione , 
può rendersi aggiudicatario quando è cre- 
ditore , e specialmente quando è creditore 
istante ( Ivi ) 

7° Un curatore d’immobile pegnorato, 
non può considerarsi come parte pegnora- 
ta , può quindi deveni[ne aggiudicatario, 
f Cori t di Riom. Dalloz Voi. XI pag . 3S4 ) 



art. 65 4- 791 • - V 1 

( RcJaii jne ritoccata ) 

* * I 

Aperti pi' ine a ntì , si accenderanno sueeessi- 
rumente le candele che saranno preparale in mo- 
do che ciascuna di essa duri un minuto circa. 
Ogni offerente rimarrà liberato , se la sua offer- 
ta , verrà superata da altra , (piando anche pie- 
st' ultima offerta fosse dichiarata nulla. 


Osservazioni 


• Le disposizioni della prima parte dell' ari. sono 
imperative , c sotto pena di nullità giusta I art. 80; 
quelle della seconda parte contengono la dichiara* 
zionc di nullità. 

i La nullità non s’ incorre di pieno dritto ; deb- 
b’ essere domandata ed aggiudicata. 

j La moglie creditrice del marito può licitare per 
1’ acquisto de beni , che si vendono in danno dej 
medesimo , allorché abbia de’ beni paraferuali , o 
viva divisa di beni. 

i I componenti delle g. Corti civili possono ren- 
dersi aggiudicataci ne' Tribunali dipendenti dalla 
g. Corte. 


Osservazioni 


> Li formalità è a pena di nullità ; quindi il prò- 
» cesso verbale dee contenere la menzione dell'adcmpi- 
> mento , senza di che mancherebbe la pruova della 
» sua osservanza. 

1 * 
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i L' offerta «aperata *i riguarda come non avve- 
> irata ; quindi non pnb rivivere per l' annullamento 
* dell’ ultima. 

i La disposizione è applicabile allo stesso incanto, 
i non già alle offerte ed incanti diversi ; quindi la nnl- 
i lità della difiBnitiva fa rivivere la preparatoria. 

art. 66 -J- 776 

( Redazione migliorata ) 

Qualora la vendita si faccia in dettaglio nei 
casi degli articoli 34 e fio, le subaslazioni pre- 
paratorie , diffinitive e in grado di sesto , si fa- 
ranno con incanti separati per ciascuno articolo, 
ma sempre in continuazione della medesima udien- 
za o in più udienze consecutive , senza bisogno di 
movi affissi in guest' ultimo caso. 

Oanerv azioni 

j Da osservarsi a pena di nullità. 

j> Se lunga sospensione degl’ incominciati incanti 
i per qualche accidente avesse luogo , debbono rinno- 
i varsi le pubblicazioni degli affissi. ( Arg. art. So ) 

art. 67 4- 792 $ 1. 

( Redazione migliorata ) 

Non potrà proclamarsi f aggiudicazione , se non 
dopo estinte tre candele successivamente accese. 


Glnreprudenza 
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1° È inatnmisibile 1’ opposizione pro- 
dotta dal creditore o dal debitore avverso 
l’aggiudicazione diifinitiva. ( Corte di Mont- 
pellier , paq. 232. Corte dìAmicns. paq. 08 
Dalloz. Voi. XI) 

2° Una sentenza di aggiudicazione cbe 
esprima solamente essersi osservate tutte le 
formalità volute dalla legge , senza specifi- 
carle è nulla. ( Corte di Colmar. Dalloz. 
Voi. XI pag. 332 ) 

3° Nelle cause riguardanti i minori , 
la sentenza di aggiudicazione dee contenere 
sotto pena di nullità le conclusioni del F. M. 
( Corte di cassai. Dalloz. Voi. XI pag. 302 ) 

Osservazioni 

j Il prescritto debbesi osservare a pena di nullità. 

> Ogni offerta maggiore devesi annunziare al pub- 
ì blico ad alta voce dall’ usciere. 


1035 ' " 
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art. 68 -{-798 § 3. 

i 

( Rodanone migliorata ) 

Se nella durata di qualunque delle tre can- 
dele , cosi deir aggiudicazione preparatoria o di), 
fini tira , come di quella in grado di sesto , soprag- 
giunga nuova offerta , l' aggiudicazione non potrà 
esser pronunziata se non dopo l' accensione di al- 
tre due candele durante le quali non siasi fatta 
vervn altra offerta. 

Osservazioni 

I 

* L’ articolo proscrive lo formalità sotto pena di 
> nullità. 

art. 69 4- 792 § 2. 

( Redazione migliorata ) 

L aggiudicazione preparatoria seguita in per- 
sona di un obblatore che si fosse presentato agi in- 
canii , e in difetto 'in persona del creditore istan- 
te , non diverrà diffiniliva se non dopo la estinzio- 
ne di tre altre candele nella giornata destinala per 
l' aggiudicatone diffiniliva , nel corsa delle quali 
non sia sopragiunta nuova offerta. 

Osservazioni 

» La violazione del disposto nell’ art. produce 
s nu'lità. 


V 
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( HoJuzi ino migliorata con aggiunta. Si «Ik'liiarano gli efTettì 
JelLi guaronlu del debitore in caso di evizione ). 

L aggiudicazione dijjìniliea tanto in favore de- 
gli oblatori agli incanti , guanto in favore de ere - , 
dilori, non trasmette alt aggiudicatario altri dritti 
su la proprietà del fondo aggiudicato qe non guel- 
ii che vi uvea il debitore spropriato , il quale ri- 
mane soggetto alla garenlia ne' casi di evizione , > 

ne' termini della legge in mancanza di stipulazione . 

Gisreprudcnza 

Se un fondo aggiudicato si trovi di e- 
slcnsione minore di quella indicata ne’ capi- 
toli di vendita , 1’ aggiudicatario à dritto ad 
una diminuzione di prezzo. ( Agresti. Voi. 
HI. p. 255 ) 

Osservazioni 

» L’ acquirente all’ asta non è sottratto per qae- 
j sta sua qualità all' azione de’ terzi , i cui dritti non 

> vengono per nulla colpiti , nè pregiudicati dalla pro- 

> cedura di spropriazione. 

j I dritti in re possono sperimentarsi in ogni 

> tempo dopo l' aggiudicazione. Il tempo utile ad eser- 
t citarli è quello stabilito dalla legge per le prescri- 
» ni , che incomincia a decorrere dal giorno della trn- 
j scrizione del pognora mento. 


V' 
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4 Ogni evizione che risente 1’ aggiudicatario è a 
scarico del debitore, coDtra del quale egli soltanto dee 
i esercitare la sua azione , al lo rei m' il prezzo sia stalo 
s già distribuito. 


ART. 71 


( E’ nuovo. Determina i dritti dell’aggiudicatario tu' frutti , 
e le sue obbligaxioni per lo pretto. ) 

L acquirente farà suoi i frutti dal giorno del- 
l'aggiudicazione difjinitioa , colf obbligo di corri- 
spondere sul prezzo dal giorno medesimo e fino 
al pagamento l'interesse legale, che corre nel? an- 
sio dell' aggiudicazione. Quante volte nel quaderno 
delle condizioni della vendita , o per disposizione 
del Tribunale nel tempo degl' incanti , o per con- 
senso de' creditori presenti in giudizio , spiegato 
con posteriori dichiarazioni in cancelleria , non sia- 
si permesso all' aggiudicatario di ritenere in deposi- 
to il prezzo per pagarlo in esito del giudizio di 
graduazione , il prezzo dovrà esser depositato nel- 
le casse pubbliche , designate nell' art. 56 fra ven- 
ti giorni che seguono quello deli aggiudicazione dif- 
Jinitiva , o in grado di sesto. 

Glnrcprudenza 

1° Ove il Tribunale civile in camera di 
Consiglio senza udire i creditori , abbia per- 
messo all’ espropriantc , deviando dalla of- 
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feria di ritenere fino alla graduazione il prez- 
zo dell’ aggiudicazione pagandone gl’ interes- 
si , può ogni creditore ( anche quelli non 
intervenuti in prima istanza ) appellarne. 
C Agresti Voi. II. pag. 127 ) 

2° L’aggiudicatario, al quale debbon- 
si i frutti per le condizioni di vendita , non 
deve gl’ interessi sul prezzo durante l’ appel- 
lo , quando abbia dichiarato di tener la som- 
ma inoperosa , ed abbia adempiuto al de- 
posito cessato appena l’ostacolo dell’appello. 
( Agresti Voi. VII. pag. 102 ) 

3° L’ aggiudicatario dopo aver pagalo 
i creditori anteriori all’ alienazione non può 
dimandare indistintamente lo scioglimento 
dell’ affitto , ma la riduzione se oltrepassi i 
nove anni di durata ; ancorché i creditori 
non restino coverti col prezzo risultato dal- 
1’ offerta ( Agresti Voi. I. pag. 189 ) 

4° L’aggiudicatario che non trovi en- 
trando in possesso alcuni accessorii d’ im- 
mobili mancati senza colpa de’ creditori, a 
solamente dritto a chiedere la rescissione 
dell’ aggiudicazione , o la riduzione del prez- 
zo ( Corte di Bruxelles. Dalloz Voi XI. 
pag. 3/2 ) 


1 
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5* L’ aggiudicatario non può esigere le 
pigioni pagate anticipatamente per effetto 
di locazione di data certa precedente all’ag- 
giudicazione ; ed ove siasi stabilito fra le 
condizioni che l’aggiudicatario debba inco- 
minciare il godimento da una determinata 
epoca , à dritto alla diminuzione corrispon- 
dente a’ frutti percepiti dal debitore ( Corte 
di Cassai. Dallos. Voi. XI. pag. 502 ) 

Osservazioni 



j Nella liquidazione di frutti e delle rendite in 
» favore dell’ acquirente è applicabile la regola dell’ art. 
» 1)08 LL. CC. ? I-a regola stabilita per un godi- 
i mento a titolo gratuito , non pare regolarmente ap* 
i plicabilc al caso di un godimento a titolo oneroso. 

» Se il compratore cede i frutti civili dal gior- 
i no del pagamento da quel momento debbo far suoi 
i i frutti naturali , non già nella integrità dello stato 

> iu cui si trovano , beasi nella proporzione del pro- 
i dotto de’ medesimi, , che possa ricadérgli proporzio- 
i natamente a’ giorni dell’ anno colonico del rispelti- 
i vo godimento. 

li II cancelliere deve ricevere il consenso de’cre- 
j ditori , o da essi personalmente , o da un procu- 

> rator speciale , assistito sempre dal patrocinatore , 
j che può esser dato in un medesimo atto da tutti 
» complessivamente. 
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art. 72 -j- 800 

( Riformato eoo aggiunta Dir'.ii ira la purgazione delle alfe - 
aloni ipotecario, che la vendita giudiziale opera per gl'im- 
mobili venduti ) 

Allorché V aggiudicatario avrà soddisfatto il 
prezzo pagandolo a ' creditori utilmente graduati , 
ovvero allorché gl' immobili si saranno assegnati in 
aggiudicazione a' creditori , gl' immobili venduti, o 
le porzioni di essi aggiudicate rispettivamente ai 
creditori , passeranno a' nuovi acquirenti purgati da 
tutte le affezioni di qualunque privilegio o ipote- 
ca tanto de' creditori iscritti , ancorché non com- 
parsi , o rimasti esclusi ed incapienti nel giudi- 
zio di graduazione , quanti de’ creditori aventi pri- 
vilegio o ipoteca legale senza bisogno c( inscrizio- 
ne. Nel caso che il prezzo venga depositato nelle 
casse pubbliche , i aggiudicatario esibendo la spe- 
dizione della sentenza di aggiudicazione e il do- 
documento del deposito , potrà ottenere dal giudice 
commessario della graduazione un ordinanza per . 
che vengano cancellale le iscrizioni che gravitano 
sull' immobile aggiudicatogli , e ciò senza attende- 
re i esito del giudizio di graduazione. 

Giureprudcnza 

1. La novella legge richiede o pur no 
la rinnovazione delle iscrizioni , anche do- 
po seguita 1’ aggiudicazione all’ asta pubbli- 
ca? Negativamente (Agresti Voi. V pag. 40) 
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2 I creditori che dichiarano rimanere 
aggiudicatarii forzosi in mancanza di oblato- 
ri , non debbono dopo ciò rinnovare le i- 
scrizioni. (Suprema Corte di giustizia di Na- 
poli. U giugno 1856. Causa Guarini - Ap- 
petì e Marini - Vaselli Tom. I. num. 210 ) 

Osservazioni 

* A quali ipoteche debba applicarsi la disposizio- 
* ne dell ari. non sembra poter piu formare ogget- 
1 di dubbio. La locuzione generalissima adottata 
» dall art. non n esclude alcuna. 


ART. 73 


( E’ nuoro ) 

Il creditore istante e tutti gli altri creditori, 
i quali per mancanza di oblatori si saranno ren- 
duti giusta l’ art. 54 aggiudicatarii dijfinilivi de- 
gl 1 immobili pegnorati , godranno ciascuno su la por- 
zione degl immobili , che dovrà prendere in sod- 
disfazione del suo credito , tanto per capitale ed 
intsressi. quanto per spese , il beneficio della de- 
duzione del sesto del prezzo sul quale gl immo- 
bili si sono esposti venali giusta gli art. 3334, 
3ò e io4. 

Qualora il creditore istante voglia ritenere per 
se gl immobili aggiudicali a' creditori , o parte di 
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essi , pagando in denaro gli altri creditori capienti 
su' medesimi , c costoro vi consentano , cederà in 
vantaggio di lui tutto il beneficio della deduzione 
del sesto del prezzo. 

Giurepriulcnza 

Seguita un’aggiudicazione preparatoria 
prima della legge de’ 29 novembre 1828 , 
in difetto di oblatori al pubblico incanto , 
i creditori hanno o pur no dritto alla mino- 
razione del sesto del prezzo? Negativamen- 
te ( Agresti Voi. IH. pag. 587 ) 

« 

, Osservazioni 

» Paò ciascnno degli altri creditori pretendere lo 
» stesso vantaggio che 1’ ultima parte dell’ articolo al- 
ji tribuisce allo spropriante , di pagare cioè gli altri 
» creditori , e prendere egli tatto l’ immobile col ri- 
j basso del sesto ? La legge sembra tassativamente ac- 
» cordare tal dritto al solo creditore istante , ma sic- 
i come non può aver luogo senza il consenso di tul- 
» t’ i creditori , cosi consentendo tutti a prò di al- 
» tro creditore , non evvi ostacolo. 

i Può 1’ esproprianle esercitare lo stesso dritto con- 
» tra il debitore su la quota d' immobili , che gli ri- 
s mane dietro la graduazione? No, il beneficio è do- 
» voto unicamente su le porzioni che si ricovono ih 
» solutum. 



( Gli art. -/i, lo e 76 son nuovi, c di conseguenza dell'ap- 
plicazione di quanto è prescritto negli art. 169* a 1701 
LL. CO. relativamente alla prelazione nel caso di rendita 
di dominio utile , 0 di dominio diretto ) 

Le persone che abbiano per legge dritto di pre- 
lazione all' ae'/uisto di un immobile in caso di ven- 
dita , potranno esercitarlo anche nella spropriaiio- 
ne forzata. Esse però dovranno a pena di deca- 
denza farne la dichiarazione al più tardi tre gior- 
ni dopo i aggiudicazione dijjtniliva , anche nella 
rivendita in danno. La notificazione , o la inser- 
zione dell' avviso nel giornale nuziale prescritta col- 
1 art. 28 terrà luogo per esse d inierpellazione . 

Giuri-prudenza 

/ 

1® Le alienazioni che si fanno sub ha- 
sta ad istanza de’ creditori , entrano nella 
specie di quelle dell’ art. 1698 LL. CC., 
mentre sarebbe un assurdo , che la mora 
dell’ enfitèuta , la quale dà motivo alla ven- 
dita giudiziaria facesse perdere al padron di- 
retto il diritto inerente alla proprietà del 
suo fondo già riserbato nel contratto. ( De- 
cis. Supr. Corte di giustizia. 9 marzo 18 II 
.Armellini Tom. 7 pag. 269 ) 

2.® Il padron diretto de v’ esser preferi- 
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lo nell' acquisto del dominio utile in con- 
corso coll' aggiudicatario ne’ casi di spropria- 
•zionc. ( Agresti Voi. I. pag. 216 ) 

3° fili acquirenti di dominio diretto pro- 
veniente da luoghi pii in tempo che furono 
dichiarati incapaci , non àn dritto di prela- 
zione nella vendita del dominio utile sotto 
le attuali leggi. (Agresti Voi. II. pag. 144) 
4° Il padron diretto debitore dell’ eu J 
lilcuta per migliorie à dritto di depositarne 
il prezzo per udirsi i creditori ipotecarii del 
medesimo. ( Agresti Voi. III. pag. 99 ) 
5° Il possessore di un dritto di abi- 
tazione può opporsi alla vendila della casa, 
provocata ad istanza de’ creditori iscritti 1 
in epoca anteriore al dritto istesso , quan- 
do con la vendila della casa dedotto il va- 
lore dell’ abitazione , i creditori possono es- 
sere soddisfatti. (Agresti Voi. l.pag. 347) 
6° L’ cnfileuta in forza di un contratto 
anteriore alle nuove leggi non à dritto a 
prelazione in caso di vendita del dominio 
diretto ( Agresti Voi. II. pag. 247 ) 


Osservazioni 

» La disposizione dell’ art. 74 contiene nnamo- 
a dificazione all' articolo 1691» , LL. CC-. relativa al 
% termine accordato al padron diretto , od utile per 
a per Tare la dichiarazione. 

I 

ART. 75 

1 

( VeJ. r art. j4 ) 

Za dichiarazione prescritta nel precedente ar- 
ticolo dovrà farsi nella cancelleria del Tribuna- 
le che procede , o personalmente o per mezzo di 
procuratore speciale con atto autentico , e dovrà 
contenere /’ obbligazione di dover pagare il prezzo 
e di adempiere a tutte le altre condizioni della 
vendita , a termini dell' aggiudicazione diffinilita , 
come anche di rimborsare ali aggiudicatario dif- 
ffnilivo le spese da lui erogate. 

La delta dichiarazione ed obbliganza sarà uni- 
ta al quaderno delle condizioni della vendita. Des- 
so scioglierà di pieno drillo /’ aggiudicatario dif- 
finitivo della sua offerta. Il Tribunale in rista 
della dichiarazione pronunzierà con sentenza in ca- 
mera di Consiglio e senza formalità la surroga- 
zione del dichiarante all' aggiudicatario , e la con- 
solidazione de' dritti nella medesima persona. Ta- 
le surrogazione non mai potrà esser considerata 
come un nuovo passaggio di proprietà. 
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Osservazioni 


9 La Legge prende di mira la prelazione che à luogo 
» per le sne disposizioni , e quindi resta intatto ciò che 
9 proviene da’ patti speciali. 

9 Per lo patto di ricompra non si è in obbligo ad 
9 interpellazione. 

j> Per la spiegazione dell’ ultima parte dell’ art. non 
9 si debbe doppio dritto di prelazione , perciocché la 
9 proprietà si considera passata direttamente dalle mani 
9 del debitore in quelle della persona preferita. 

9 Nelle aggiudicazioni è dovuto il laudemio e da chi? 
9 dall’ acquirente , come spesa necessaria per andare 
9 al possesso dell' immobile , quindi è sempre regolare 
9 che ad evitare litigio , sen facesse una condizione 
9 apposita nel quaderno. 


ART. 76 


( Vcd. r art. 74. ) 


La nuova offerta del sesto potrà prodursi anche 
conira il preferito , sempre però e nel termine e nel 
modo stabilito negli art. SS e seguenti. Il preferito 
dovrà in tal caso concorrere ne' nuovi incanti : quan- 
te volte non vi concorrà decaderà dal drillo di pre- 
lazione conira l' offerente nuovo , che venga dichia. 
rato aggiudicatario. 
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art. 77 -j- 799 

i 

( Redazione migliorato con aggiunto- Si son dotante le spe- 
se di espropriazione da prelevarsi dal prezzo di oggi udì- 
tazionc ). 

Le spese fatte e liquidale per la procedura di 
spropriazioiie si preleveranno dal prezzo di aggiudi- 
cazione. I-e spese che occorreranno per la spedi- 
zione della sentenza di aggiudicazione , e per altri 
atti posteriori per andare a{ possesso saranno a ca- 
rico dell' aggiudicataiio. 

Osservazioni 

s Nella liquidazione delle spese debbonsi compren- 
s dcre soltanto quelle occorse per la procedura princi- 
5 pie e per gl’ incidenti contra il debitore , non mai 
» le spese degli altri incidenti contra terzi , perciocché 
3 i queste debbono cedere sempre a carico del snecum- 
i beote , come ne’ casi preveduti negli art. 118, 124 
,* 179 di questa Legge. 

art. 78 799 

( . ( Redazione migliorato con aggiunte. ) 

Non si potrà rilasciare all'aggiudicatario la spe- 
dizione della sentenza di aggiudicazione diffinitiva , 
se pria non esibisca nella Cancelleria i documenti 
deli adempimento di tutte le condizioni messe a suo 
cal icò , e che debbono eseguirsi pria che sia rila- 
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sviala la detta spedizione — Tali documenti saran- 
no alligali al (jUaderno degli alti per la tendila. 

Nel caso di aggiudicazione in favore de' cre- 
ditori , la spedizione e gli estratti della sentenza sa. 
ranno rilasciati dopo la chiusura diffinitiva della 
nota di graduazione , e la formazione del progetto 
di partaggio , giusta gli art. 181 e 200. 

Osservazioni 

1 Le condizioni da adempiersi sono quelle imposte 
3 all’ aggiudicatario col quaderno di vendita ratificato , 
» se vi sia stato di bisogno. 

art. 79 -j- 798 

( Redazione migliorata con aggiunta. ) 

La spedizione della sentenza di aggiudicazione 
conterrà : 

1. la ordinaria intestazione delle sentenze giu- 
sta f art. 2 3 g Lpc. 

2. la copia del quaderno delle condizioni della 
vendita ; 

3 . la enunciazione del risullamento degl' in- 
canti ; 

4 ■ la data della pubblicazione degli avvisi , e 
deir apposizione degli affissi ; 

5. la proclamazione dell aggiudicazione diffini- 
tiva in beneficio dell' ultimo oblatore ; 

6. la enunciazione dell'adempimento delle con . 
dizioni della vendita per parte dell’ aggiudicata - 
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torio e la inserzione delia copia della quietanza , 
se abbiano avuto luogo ; 

7 . /’ ordine al debitore di rilasciare il posses- 
so dell’ immobile spropvialo , c delle cose che ai 
termini della legge facciano parte del medesimo , e 
ciò immediatamente dopo la notificazione della sen- 
tenza , sotto pena di esservi astretto anche coli ar- 
resto personale ; 

8 . In fne il mandato di esecuzione. 

Gli estratti della sentenza di aggiudicatone , 
o la spedizione intera della medesima da rilasciarsi 
a' creditori aggiudicatami , nel caso deli art. 54 , 
conterranno quanto si è prescritto di sopra ne' nu- 
meri 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7 , e 8 ed inoltre i e- 
slratto della nota di graduazione, delC articolo cor- 
relativo del rapporto del perito incaricato del par- 
' faggio, e della ordinanza di assegnazione dell' mi- 
mobile , giusta i seguenti art. 181 , igi, tgg e 200 . 

Supplemento 


Si deve dar conosccuza al Ministro del sistema che 
ai tiene nello Cancellerie de’ Tribunali civili ne’ casi di 
vendila , cd aggiudicazioni d’ immobili in dettaglio per 
la compilazione delle spedizioni delle sentenze a richie- 
sta di ciascuna aggiudicatario nel rapporto delle noti- 
zie , debbousi in essa esprimere a’ termini dell’ art. 79 
L. 29 dicembre 1828. A tali notizie i Procuratori del 
Ile debbono aggiungere le loro particolari osservazioni 
sa la regolarità , 0 irregolarità del sistema invalso , e 
su la retta intelligenza del connato articolo. [ Minisi, 
g ottobre }833\, 
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Diversi abusi si son manifestati pei rilascio delle 
Spedizioni di sentenze per aggiudicazione definitiva , 
emessa dopo la nuova Legge su la spropriazione l'or- 
lata. In alcuna di esse si trascrive la sentenza di ag- 
giudicazione preparatoria ; tale altra invece di enunciare 
il risnllamento degl’incanti presenta la serie ed il te- 
nore degl’ incanti stessi ; in altra* si contiene la nota in- 
tera di graduazione. ■ In fatto poi di aggiudicazione 
d’ immobili in dettaglio a diverse persone si rilascia a 
ciascuna di esse la spedizione della sentenza per intero 
comprendendo nella medesima le notizie , c tuli’ altro 
relativo agli altri fondi licitati all’ asta. Questo metodo 
si è veduto qualche volta applicato per le aggiudica- 
zioni a’ creditori giusta 1’ art. li 4 della Leggo anzidet- 
ta — E indubitato poi , che 1’ art. 79 della Leggo me- 
desima non si vede in compinta regolarità osservato nelle 
Cancellerie de* Tribunali civili , allora sopratutto , elio 
il caso presentisi dell’ aggiudicazione in dettaglio —- Da 
ciò il Ministro prende ragione d’ interessare elficacemeute 
i Procuratori del Re , o ndc vegliare alla esatta e rigo- 
rosa osservanza delle disposizioni di detto artìcolo 79 L. 
della Esprop. , osservando quanto segue — Le spedizio- 
ni di sentenze di aggiudicazione definitiva nulla debbono 
contenere oltre quello eh’ ò prescritto in questo articolo 
e in modo diverso da questa disposizione. Potrebbe non 
ripntarsi abusiva la inserzione della sentenza di aggiu- 
dicazione preparatoria , della serie , o del tenor degli 
incanti , della nota intera di graduazione ? Per lo caso 
anzi dell’ aggiudicazione in dettaglio è da osservarsi : 
che ogni disposiziono di Legge debb' essere intesa ed 
applicata in modo che nella esecuzione sua non olirà 
inconvenienti : che nella ipotesi attuale l’ interesse di 
ciascuno aggiudicatario è limitato al solo fondo per lo 
«piale à licitalo all’ asta : che riuscendo a lui estraneo 
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loti’ altro può riguardare gli altri fdndi aggiudicati , il 
modo invalso tenderebbe a gravarlo senz’ alcun motivo > 

plausibile di spese inalili , e forse anche qualche volta i 

di spesa superiore al valore del fondo aggiudicato ; che ; 

così potrebbe diminuirsi il numero degli oblatori all’ a- ] 

sta , locchè gravo pregiudizio arreca: che a parlar prò. j 


priamente , la sentenza di aggiudicazione non è che la 
dichiarazione del magistrato , .che il tale fondo è ven- 
duto a tale o tal' altro individuo : che la sentenza di 
aggiudicazione sul foglio di udienza è unica in rappor- 
to al tempo , nel quale e pronunziata ; ma nel caso di 
aggiudicazioni diverse , queste aggiudicazioni o dichia- 
razioni debbono essere nelle medesime individuali , se- 
parate e distinte. Che così vien rimossa la difficoltà , 
vuoisi desumere dall’ obbligo che à il Cancelliere di tra- 
scrivere nella spedizione il tenore letterale della senten- 
za o del dispositivo del Magistrato : Che quindi per le 
altre notizie , sono richieste nella spedizione istessa giu- 
sta l’ art. 75) , sia obbligo del Cancelliere formare l’ e- 
stratto correlativo per quanto riguarda il fondo o i fondi 
aggiudicati , od assegnati a] ciascuno aggiudicatario , o 
creditore : Che in questo modo la legge non si mostra 
assurda , o gravosa nella sua applicazione , ed anche 
ad esempio di ciò , eh’ è prescritto per le spedizioni delle 
sentenze in generale , si hanno per le spedizioni di che 
trattasi gli elementi della sua minuta nel lavoro anzidetto 
del Cancelliere , e nel tenore di quella parte , che v> 
ha riguardo , della sentenza di aggiudicazione. [ Mi- 
niti. aS gennajo i834 ] . 

Osservazioni 

j La spedizione della sentenza d’ aggiudicazione deb- 
j be contenere la destinazione dell’ usciere per la inli- 
i mozione del precetto. — 
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» Oltre 1’ arresto personale del debitore , 1’ usciere 
•j è autorizzato nella esecuzione introdursi nella casa del 
» debitore ; ed espellerlo con la forza unitamente agli 
» individui di sua famiglia , cacciando fuori tutta la 
i sua mobiglia sempre eh’ egli occupò l’ immobile cs- 
3 projiriato ( Berriat Saint Prix. ) 

art. 80 -J- 801 e 802 

( Redazione migliorata. ) 

Saranno osservate sotto pena di nullità le dis- 
posizioni contenute negli art. t , 2 , 4 > 6 , 7 i S, 
io , ig, 2 6 27 , 28 , 3o , 36 , 4' > 4* , 43 , 4S , 
46, 47 , 48 , 4.9 , So, 52, 55, 56, 5 7 , 58, 
5g , 64, 65 , 66, 6 7 , 68, 6g. 

Qualora la procedura di espropriazione, in- 
corra in qualche nullità , la medesima dovrà ripi- 
gliarsi dall' ultimo atto valido inclusioamente. 

Osservazioni 

» Ad oggetto di evitare l’ erronea intelligenza del- 
1 art. 80 giova fare osservare che la frase adoperata 
1 nel secondo paragrafo dell’ art. medesimo di doversi 
» in caso di nullità la procedura ripigliare dall’ vi- 
» timo atto valido inclusioamente , non impone già 
» che debba ripetersi 1’ ultimo atto che fosso valido , 
s ma che debba a questo innestarsi la continuazione 
i della nuova procedura. 

2 L’ eccezioni di nullità possono opporsi soltanto da 
» chi à interesse di giovarsi dell’ atto impugnato, quin- 
9 di il debitore può produrle per tulli gli ulti che si 
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» intimano a lui , o che sono stabiliti nel sno interes- 
s se. — I creditori possono fare altrettanto nel mede- 
» simo senso. 

i Pronunziata la nullità di un atto , questa col- 
j pisce tatti gli atti posteriormente fatti nella precedura, 
j rimanendo saldi gli alti precedenti a quello annul- 
s lato, eccetto pe’casi delle seguenti eccezioni. 

i 1° Della nullità nel processo verbale di pegno- 
j ramento sia pel termine a farlo , sia per le forma- 
li lità da osservarsi: la nullità di quest'atto porta seco 
» la necessità di ricominciare la procedura del precetto 
3 quando ne sia scorso il periodo. 

j 2° Della nullità della trascrizione del pegnora- 
» mento e della denunzia , la quale colpisce anche lo 
s atto della denunzia ; per lo che è indispensabile ri- 
> cominciare la procedura dalla nuova denunzia inclu- 
3 sivamente. 

» La nullità del pegnoramento nel caso dell’ art. 
s 99 non colpisce gli atti di procedura posteriori. 







Della spropriazìone forzata de dritti reali 
immobiliari. , 


art. 81 

{ Gli art. 81 a son tutti nuovi. Per essi si fanno alcune 
eccezioni allo disposizioni contenute negli art. 4 » ® > 1 ^ > 
so , ut , aS, s6 , 33 , 35 , 36 , 4 1 > ^3 6G , 79 , ai °S" 
getto di applicare lo procedura dello spropriazioni forzata 
degl’immobili a’ dritti reali immobiliari, cui stante la loro 
diversa natura , non poteano adattarsi esattamente tutto le 
forme ordinarie. ) 


! 

1 

I 


Per la spropriazìone de' dritti reali immobiliari 
riguardanti dominio diretto per fondi concessi in 
enfiteusi o colonia perpetua e di quelli riguardanti 
l’ usufruito , o qualunque dritto prediale fruttifero, 
si osserveranno le regole medesime stabilite nel pre- 
cedente paragrafo per la sprapriazione degl' immo- 
bili propriamente delti , con le modificazioni però 
contenute ne' seguenti articoli. 

(■inrcprndcnza 

L’ azione di rescissione della vendita di 
un immobile non può essere 1’ oggetto del 
p'egnoramento ( Corte Cassai. Vallos. Voi. 
X. pag. 83.) 


i 
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2° I creditori ipotecarii dell’ enfiteuta 
ne’ casi di devoluzione han dritto solo al 
prezzo delle migliorie , non già a spropriare 
il dominio utile. ( Agresti Voi. 6. pag. 288.) 

3° L’ aggiudicazione del dominio utile 
resi’ annullata con la sentenza della devolu- 
zione già promossa con dimanda anteriore 
al pegnoramento dello stesso dominio utile. 
( Agresti. Voi. 2. pag. 177. ) 

4° I creditori i quali abbiano acqui- 
stato ipoteca sopra una cosa pervenuta al 
loro debitore , dopo che yì gravitava già 
un dritto di abitazione, possono spropriarn e 
la proprietà conservando il dritto di abita- 
zione. ( Agresti. Voi. 2. pag. 417. ) 

• I 

^ Osservazioni 

s I dritti reali inmobiliari son quelli nascenti dal 
b dominio , e non da altro titolo , non ostante che sic- 
t no dritti reali , còme sarebbero i privilegii e le ipo- 
ì teche , che possano dar solamente luogo all’ azione 
j per lo giudizio di espropriazione. ' 

» Conviene non confondere il pegnoramento di co- 
li testi dritti dall’ altro delle rendite costituite sopra fer- 
ii zi , i quali risguardano azioni di credito per capitali 
li non esigibili o redimibili ad arbitrio del debitore prc- 
s veduti dal tit. 10 lib. 6. LL. proc. civ. por lo pc- 
a gnoramento delle rendile costituite. 
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ART. 82 , i 


( Ved. Tari. 81 ) 

11 processo verbale di pegnoramento invece del- 
le indicazioni prescritte ne' numeri 2,3, 4 > c 5 
dell' art. 4 > esprimerà gl immobili soggetti a' dritti ! 

immobiliari, indicandone il circondario , il comune 
e la contrada, ove son siti ; la natura del drillo 
pegnorato , i nomi de' possessori o proprietarii dei 
fondi gravati; come anche la natura , la quantità 
e la ragione delle corrisposte. 

ART. 83 

( Ved. l' art. 8i ) 

Il processo verbale sarà vistato a norma del- 
la a. parte dell art. 6, dal sindaco del comune, 
ove son siti i beni gravati , o da chi ne fa le ve- 
ci , e qualora i canoni esistano in più comuni , e 
sieno compresi in un medesimo atto di pegnora- 
mento , del Sindaco del comune od è la maggior 
rendila pegnorata. L usciere lascerà nella cancel- 
leria del detto comune copia del processo verbale. 
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ART. 8i 


( Ved. l’ art. 81 ) 

II pegnoramento dopo denunzialo e trascritto 
giusta gli art, 7 e 8 sarà nolijicato a' debitori del- 
le prestazioni o a conduttori de beni gravali di 
usufrutto , o de dritti prediali fruttìferi, secondo i 
diversi casi, con citazione a comparire innanzi al 
Tribunale pei fare la dichiarazione . Il tutto con- 
forme è stalo stabilito negli art. iS e tg ; cotesla 
notificazione produrrà i medesimi effetti del seque- 
stro della rendita , giusta gli art. 20 p 21 ; e per 
coloro che per legge abbiano 1 dritto a prelazione per 
l acquisto del dritto immobiliare in caso di vendila, 
potrà tener luogo benanche della interpellazione a 
dichiarare se vogliono esercitare tal dritto. 

Osservi» tool 

s Secondo la disposizione dell’ ultima parie del- 
» 1 ’ art. 84 nella spropriazione de’ dritti reali , non 
3 è necessario di fare tal notificazione, o la inserzione 
3 nel giornale , per colui al (jaalc è dovuta per leg- 
3 ge k prelazione , allorché questi sia il rcddcnlc cui 
3 si faccia la notificazione per la immobilizzazione 
3 della rendita , altrimenti si pubblicherebbe inulilmcn- 
3 te k formalità. 




( VeJ. l’ art. Si ) 

I 

ì reddenli non avranno drillo a bonificare del- 
ie corrisposte anticipale , se non per una sola an- 
nata , c sempre che il jmgamenlo risulti da docu- 
mento di data certa anteriore al precetto di paga- 
mento ; salvo però quel che si è disposto nella 2. 
parte dell art. z4- 
\ 

AP.T. 8 G 
( Veti. Tari. 81 ) 

' 

Il prezzo venale de dritti immobiliari sarà fis- 
salo nel seguente modo , cioè : 

t.° Per le prestazioni in danaro si darà capi- 
tale all'annua rendita depurata della ritenuta per 
causa di contribuzione fondiaria, e degli altri pe- 
si reali che possono gravitarvi , su la ragione del 
cinr/tie per cento , se la prestazione di ciascun de- 
bitore sia al di sopra di cinquanta ducali e del 
sei per cento , se sia di ducali 80 o meno. 

2. 0 Per le prestazioni certe in derrate, ne' reali 
domimi di \ qua del Faro , si ragguaglierà prima 
il prodotto in denaro al prezzo medio , risultante 
dal coacervo del prezzo di prima voce dell' tdlimo 
decennio fissato nel mercato del comttne ove sono 
sili i beni gravali , ed in mancanza in quello del 
comune più vicino. 

• 

I 

i 
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Ne reali domimi di là dal Faro si ragguaglierà 
il prodotto al prezzo medio risultante dal coacervo 
delle mete , che regolano i prezzi nel comune ove 
sian sili i beni. 

In seguilo di tale ragguaglio si darà capitale 
alla rendita in danaro nel modo stabilito nel n. i. 

3.° Per le prestazioni indeterminate in derrate , 
e pe dritti fruttiferi , il cui prodotto sia eventuale, 
il creditore su le notizie che potrà raccogliere , 
stabilirà approssimativamente il prodotto annuo , e 
quindi ragguaglierà la rendita in danaro , e fisse- 
rà il capitale , giusti i precedenti n utneri. 

4° Per f usufruito , il creditore istante farà 
egli un offerta di prezzo , avuto riguardo alle cir- 
costanze che possono prendersi in considerazione 
per aumentare o diminuire il prezzo. 

| 

MIT. 87 

( Ved. Pari. 8i ) 

Qualora il creditore sproprianle o il debitore, 
e gli altri creditori non sieno contenti rispettiva- 
mente del prezzo risultante dalla valutazione, giu- 
sta i diversi numeri del precedente articolo , po' 
tranno rispettivamente domandare V apprezzo , co- 
rde è diposto nell' art. 35. 

Osservazioni 

i 11 creditore istante per conoscere il prezzo delle 
i> derrate dee farsi rilasciare dal sindaco 1’ estratto del- 
» le mercuriali , ossia de’ registri comunali , ove si no- 
» lano i prezzi delle derrate. 
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ART. 88 
( Vcd. F art. Si ) 

11 quaderno delle condizioni della rendila sa- 
rà modificalo ne' numeri 3 , 4- -, c 6 deir art. 36 , 
secondo le norme defi art. 82 , 83 e Sj. Nell' e- 
nunciare il prezzo renale posto si dorrà indicare 
separatamente per ciascun fondo gravalo , e si do- 
vrà esprimere in generale il metodo tenuto nella 
valutazione del medesimo , e le circostanze prese 
rispettivamente in considerazione secondo ì diversi 
casi. 

ART. 89 
( Vcd. l’ art. 81 ) 

Gli arrisi , e gli affitti conterranno le notizie 
prescritte ne' numeri 1 , 2 , 3 , e 7 , dell' art. 4 * 
ed inoltre enuncieranno. 

1 ° il circondario il comune e la contrada ove 
son siti gl' immobili gravati; 

2. 0 1 nomi de' reddenti o de' proprie larii de- 
gl immobili soggetti a prestazione , ed usufrutto , 
od altro dritto prediale fruttifero : qualora il nu- 
mero de' reddenti sia di cinque o più basterà enun- 
ciare in generale il loro numero distinguendoli in 
tanti articoli, per quanti sono i comuni , ove son 
siti gl' immobili gravati ; e suddivisi per quanti sono 
i fondi medesimi. 
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3° la quantità delle rendite annue per cia- 
scun fondo gravalo ; 

4 " le deduzioni da farsi , secondo la legge 
pe pesi di qualunque natura ; 

53 il prezzo risultante dalla rendila netta, e fis- 
sata a norma degli art. 86 e 8j. 

ART. 90 
( Ved. V art. 8i ) 

Gli affissi si apporranno ne' luoghi enunciati nei 
numeri 1 , 3 , e 6 dell' art. 43 , e nella porta pria, 
cipalc del Giudicalo del Circondario ove sono situati 
gl immobili gravati. 


ART. 91 

( Vcd l’ art. 8i. ) 

Le subaslazioni saranno fatte separatamente per 
ciascun fondo gravato sia qualunque il numero dei 
reddenli. 

ART. 92 

(Vcd. l’art. 8i. ) 

La sentenza di aggiudicazione in favore dello 
acquirente estraneo , o del creditore aggiudicatario, 
conterrà invece della disposizione espressa nell' art. 
79 num. 7 , L ordine a' debitori de' drilli di rico- 
noscere il nuovo acquirente e di pagare al medesimo 
le conispondenli prestazioni. 


Digiti 



TITOLO S3C01TD0 


Ocgl' incidenti nella procedura della aproprla- 
zlone forzata degl' immobili 

* art. 93 803. 

Riformato con aggiunta. Spiega con precisione gl’ incidenti 
della procedura di spropriazinne. ) 

I 

Qualunque controversia concernente tanto gli at- 
ti della procedura di spropriazione forzata , del 
pari che l' amministrazione , le locazioni , la ven- 
dita de' frutti , e il deposito delle rendite , o i ap- 
prezza degl immobili pegnorati , quanto ogni altra 
controversia incidente , che si proponga nella pro- 
cedura medesima , sarà nè Tribunali e nelle G. C. 
civili discussa e giudicata come causa sommaria ed 

( urgente* La sentenza, o decisione dovrà pronunciarsi 
nell’udienza medesima, o al più tardi nell'udienza 
immediatamente seguente. 

Osservazioni 

» La qualifica di cause sommarie ed urgenti al- 
» tribuita agl’ incidenti nella spropriazione, portano di 
i necessità che per esse debbe farsi eccezione all’ an- 
» , damento ordinario : quindi esse debbono esser messe 
» sempre di preferenza nel ruolo di Ddienza , e per 
I » esse non può darsi mai luogo a forme ordinàrie di 

» istruzione , perciocché trovansi precisamenle ne’ casi 

9 

11 
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> degli art. 340 , 248 , 249 , 250 , e 262 dal 
i regolamento de’ 15 novembre 1828 , onde ottenere 
i un’ assegnazione a giorno baso. 

ARTi 94 -J- 

(E nuovo. La legge ritenendo il principio, che questo giudi, 
rio è unico , ed unico del pari è l’ interesse da parte dei 
creditori ; e che la procedura sia più onoraria , che conten- 
ziosa , ù troncata la contumacia assoluta , e la riunione di 
essa facondo eccezione agli art. *4* e «47 Lpc. 

In cotesti gitidiziì non si darà luogo a riunione 
di contumacia. Le sentenze o le decisioni contumacia- 
li sopra le dette controversie , non saranno suscettive 
del gravame di opposizione , eccetto quelle pronun- 
ziate sopra incidenti , che riguardino richiami di 
proprietà. 

Supplemento 

( Vad. art. 6o. ) 

Glnreprudenza 

( Vcd. l'art. t4o. ) 

Avverso le decisioni contumaciali in ap- 
pello delle sentenze di aggiudicazione diffi- 
nitiva competono le opposizioni , che sono 
proibite in prima istanza. ( Agresti Voi. 4. 
pag. 225. ) 

Lo stesso per le rivendite in danno. 

( hi vag. 224. ) 
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Una contumaciale che 
gazione offerta dal debitore della 
un anno per evitare la spropriaziono 
pur no suscettiva di opposizione l In 
formili del P. M. si è deciso 
mente. ( Agresti. Voi. 3. pag. 124. ) 


L appellazione dalle sentenze che ne sifno sus- 
cettive a termini della Legge , dovrà interporsi a 
n a di decadenza, fra il termine di io giorni dalla no- • 
tificazione fattane al Patrocinatore , seni altro au- 
mento , salvo i casi particolari contemplati negli art. 

i34. t4o a tjS. 


Osservazioni 


i Ne’ giudizii di espropriazione il creditore e il 
s debitore sono le parti principali e necessarie , i ere- 
j dilori sono come astanti , quindi se questi non cotn- 
s pariscono la procedura non è alterata , ed a giusta 
3 ragione non vi è riunione di contumacia. Ecco per- 
3 che ogni incidente debbe proporsi contro il credito- 
3 re iscritto , eccetto il caso del reclamo di propriatà. 


ART. 56 808 


( Riformato. Stabilisca una regola generale pel termine ad ap- 
pellare nelle contes Iasioni incidenti — Alla regola doli’ art. 95 
ai fa eccellono ne’ casi degli art. 134, 14®» e 176.) 
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Glareprudenn 


Eseguito un pegnoramcnto in forza di 
giudicato che abbia astretto taluno a ren- 
der conti , condannandolo in difetti al pa- 
gamento di una somma , la sentenza che 
ordina la cancellazione di un tal pegnora- 
mento per essersi esibito il conto è appel- 
labile fra tre mesi e non fra 10 giorni. 

( Agresti Voi. ó\ pag. 183 ) 

Oaaervazionl 

> Ogni quistione incidente allorché è prodotta de- 
li ve sospendere la procedura finché non sia discussa e 
i decisa , eccetto se altrimenti non venga ordinato dalla 
9 legge , come nel caso dell'art. 133. 

t II termine per I’ appellazione non è suscettivo d 
9 aumento legale in ragion della distanza tra i domicilii 
9 delle parti , ma il termine per la citazione in appel- 
9 lo debb' essere aumentato proporzionatamente alla di- 
9 . stanza che intercede tra il domicilio delle parti e la 
9 residenza della g. corte civ. L’ aumento per ragion 
9 di domicilio sembra doversi calcolare dal domicilio in 
9 cui si fa la citazione , non mai dal domicilio reale 
ì della parte citata. 


« 


ART. 96 


133 


( E nnoro. Provvedendo tempre al celere andamento del giu- 
dizio, ha stabilito la intimazione degli atti di appello nel do- 
micilio del Patrocinatore ) 

L' appellazione da siffatte sentenze sarà intima- 
ta alla parte nel domicilio del patrocinatore che i à 
rappresentata nel giudizio in prima istanza , tranne 
se diversamente venga ordinato dalla Legge. 

Giureprudcnza 

( Ved. dir art. 131 n.° l.° ) 

Osservazioni 

i La disposizione è facoltativa, ed è perciò che non 
» esclude la intimazione nel domicilio reale qualora ciò 
ì riesca più agevole all’ appellante , al cui comodo 
» sembra che miri principalmente la legge. 

art. 97 -j- 804 ' 

c 

( Redazione migliorala ) 

I 

Se due creditori abbiano fatto trascrivere due atti 
di pegtioramento d immobili diversi, introdotti nello 
stesso Tribunale, questi atti ad istanza della parte 
più diligente ed anche di ufficio dal Tribunale , 
verranno uniti e continuati dal primo pegnorante . 
La riunione dobrà ordinarsi , quantunque uno de' pe- 
gnor amenti sia più esteso dell'altro, dessa però non 


) 


potrà in verun caso ordinarsi dopo folto il depo- 
sito del quaderno delle condizioni della vendita nel- 
la cancelleria. Qualora i pegnoramenti riuniti ab- 
biano la medesima data, la continuazione della 
procedura apparterrà al patrocinatore , che pro- 
durrà il titolo più antico o di maggior somma; 
ed ove i titoli abbiano la stessa data e sieno per 
somme eguali, apparterrà gl patrocinatóre più an- 
ziano. 

Osservazioni 

» La riunione de pegnoramenti può domandarsi da 
» chiunque , non escluso il debitore , e può essere 

> ordinata dal Tribunale di uffizio , e nel casp di 
» omissione la procedura non è nulla ; potrebbe so- 
j lo il debitore aver dritto al ristoro de danni-ijite- 

> ressi contra il negligente creditore. 

> La dimanda e la risposta per la riunione debbo* 

> no Tarsi con atto di patrocinatore a patrocinatore, 
t e come incidente giudicato. 

» Non può aver luogo , quando ò seguito il deposito 
» delle condizioni della vendita |>er qualunque de’ pe- 
li gnoramenti; perchè in tal caso la procedura è presso 

> a compiersi. 

a&t. 98 -J- 895. 

( Redazione migliorata con aggiunta. ) 

Se nell uffizio delle Conservazione delle ipoteche si 
presenterà un secondo atto di pegnoramenta più esteso 
del primo, si dovrà trascrivere il secondo unicamente 
per gl' immobili non compresi nel primo allo di pegno- 
ramenlo ; e per gli altri si prenderà semplice nota- 
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mento del tee ondo pegnoramento nel margine del t. m 

Il creditore secondo pegnoranle sarà tenuto di de- i 

nunziare con alto di Patrocinatore a Patrocinatore il 
suo pegnoramento al ereditar primo pegnoranle e gua- 
sti dovrà riunire le procedure per ambedue ipegno- 
ramenti. Se però non si trovino ad un medesimo sta- 
dio , si sospenderanno le procedure pel primo e si 
continueranno pel secondo , fino a che si giunga al 
medesimo stadio; ed allora verranno entrambi riuniti 
in una sola procedura , che sarà portata dinanzi il 
Tribunale del primo pegnoramento. 

Osservazioni. 

» Se il secondo pegnoranle proseguisse le sue proce- 1 

» dure senza far riunire il pegnoramento , s’incorrerebbe 
j forse in nullità? lja ntìllità delle forme debb’ essere irro- 
ri nunziata dalla legge , e questa pronunziazione manca 
s neHa specie ; non pertanto pare che il secondo pe- 
ri gnoranle sarebbe tenuto al ristoro delle spese ca- 
ri gionate colla doppia procedura , come si è osser- 
» vaio nell’ art. precedente — E questa la opinione del 
» signor Thomines — Carré però fa osservare che la 
1 disposizione dell' articolo è imperativa , e la viola- 
j i zione della sua prescrizione può dar luogo ad an- 

J nulla meato. Ma ove si ponga mento al motivo che 
j à consigliata la dispoejziouo è forza di convenire 

> che inopportunamente si userebbe tanto rigore per 

> annullare una procedura già portata al suo termine, 

* od almeno molto progredita per far ripetere atti va- » 

> lidi , e riunire i giudizii — Pnò bastare che si fac- 
i eia risentire tutto il danno a chi nè stalo l'autore , 

» senza pregiudicare gli altri — A ciò si può aggiun- 

i i gere, che quando le parli interessale presenti non 
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» àn dimandala la riunione , potrebbe ragionevolmente 
i credersi che abbiano rinunziato. 

> La rianione può nel caso del presente articolo or- 
> dinarsi anche di uffizio ? Non pare che 1’ afferma- 
ì tiva possa incontrare ostacolo : la disposizione del- 
» l'art. 97 contiene una regola generale , applicabile 
i a tutt’i casi. 

AUT. 99 

( Articolo nuovo , che provvedo al coso in cui un primo 
pcgnoramenlo è dichiarato natio.) 

Qualora uno de pegnoramenti riuniti torà di- 
chiaralo nullo , sarà continuata la procedura sull'al- 
tro pegnoramenlo valido , adempiendosi prima , ove 
ne sia il caso , la trascrizione della parte del pegno- 
ramenlo , che ne fosse stata rifiutala. In questo caso 
il conservatore delle ipoteche prenderà nota sul suo 
registro , della sentenza che à annullata il pegnora- 
mento trascritto. 

Aitr. 100 

( E nuovo ed è coordinato ali’ art. 3 ) 

Ove avvenga che per iscrizioni sopraggiunte in 
tempo utile, o per altro motivo qualunque gl' immollili 
pegnorati non sono più sufficienti a soddisfare il cre- 
ditore istante , e gli altri creditori anteriori iscritti , 
i cui crediti siensi fatti esigibili in qualsivoglia modo, 
potrà il creditore pegnoranle soprassedere dalla pro- 
cedura incoala , e fare un pegnoramenlo suppletorio 
di altri immobili, pel quale osserverà le regole stabi- 
lite nell' art. 97 per la riunione degli atti. 




j dita , quindi fino allo stesso tempo può farsi utilmen- 
j le. In ogni altro caso il creditore dovrebbe prima com- 
i piere la spropriazione pendente. 

j> Ove avvenga che per reclamo di proprietà si sot- 
n tragga alla spropriazione una porzione dell' immobile 
j> dopo fatto il deposito del quaderno delle condizioni 
j della vendita , potrebbe il creditore fare il pegnoramen- 
» to suppletorio ; perciocché per effetto dell'azione di re- 
> vindica , il quaderno delle condizioni deve riformarsi. 

ART. 101 

( E nuovo. Serve di contrappeso alla disposiziono degli articoli 
3 e ioo, end 1 equilibrare il dritto de 1 creditori e quello del 
debitore ) 

Sempre che il valore degl' immobili petjnorali su- 
peri i ammontare intero de debiti per capitali, inte- 
ressi e spese , tanto verso il creditore istante , guanto 
verso quei creditori utilmente inscritti, i cui credili 
siensi fatti in qualunque modo esigibili , il Tribunale , 
su la dimanda del debitore e qualora se ne sia ven- 
duta una porzione, il cui prodotto basti a pagare gli 
enunciati debili, potrà ordinare, che si soprassegga 
dagli ulteriori incanti. In questo caso il Tribunale 
ordinerà nel tempo stesso la cancellazione del prgno- 
ramento degl' immobili rimasti non venduti. 



Oigitized by Google 



138 

Osservazioni 

> La redazione dell’ art. 101 esclude l’idea che possa 
i ridursi il pcgnoramento pria della vendita — Deve 
> quindi rigettarsi, come estemporanea ogni dimanda 
» che ne fosse fatta prima di tal tempo. 

ART. 102 


. ' ( Nuoto ) 

La dimanda di apprezzo volontario degi immo- 
bili pegnorati dovrà farsi a pena di decadenza , per 
j >arte del creditore istante nell is tesso atto di denun- 
zia prescritta nelT art. 7; per parte del debitore fra 
•[vindici giorni seguente la denunzia del pegnora- 
mento prescritto col detto art. 7 ; per parte de' credi- 
tori, cui siasi fatta notificazione giusta gli ari. 26 , 
27 e 28, fra' quindici giorni seguenti la notificazione 
al domicilio reale, o la seconda inserzione nel giorna- 
le ufficiale , secondo i diversi casi previsti dall'art.sj . 

Im detta dimanda dovrà farsi con atto contenen- 
te t.° citazione a comparire fra tre giorni all' udienza 
del Tribunale che procede ; 2° costituzione di patro- 
cinatore, 3° dichiarazione se T apprezzo si dimandi 
per aumentare o per diminuire il prezzo dell' immo- 
bile, risultante dalla valutazione legale. Il tutto a pe- 
na di nullità. Quest'atto sarà notificato al creditore 
istante nel domicilio del suo patrocinatore. 


— - pi s i t i z ercy 




I termini per la dimanda di apprezzo 
sono fatali pe’ creditori iscritti , e non già 
per quelli non iscritti , e tardiva può dir- 
si la dimanda di costoro , qualora si pro- 
movesse dopo il deposito de’ capitoli di 
vendita ( Vaselli voi. 4 n. 143 ). 

Sotto 1’ attuale legge su la spropnazione, , 
il debitor pegnorante può o pur no diman- 
dare 1’ apprezzo ne’ quindici giorni che han- 
no seguita la pubblicazione di questa leg- 
ge , mentre si trovi già pronunziata 1 ag- 
giudicazione preparatoria , pria di una tal 
pubblicazione; negativamente ( Agresti voi. 

3 p. 223 ). 

Osservazioni 

s Nelle dimande di apprezzo necessario contemplalo 
, dagli art. 5 e 35 non debbesi esprimere se la stessa si 
, faccia per aumentare o diminuire , nè vi può esser luo- 
, goa penali, e perciò le spese sono a carico della massa. 




) 
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AUT. 103 



L 


( Nuovo ) 


11 Tribunale nell’ ammettere la dimanda di ap- 
prezzo , qualora le parti non siensi concordate pre- 
cedentemente, ordinerà che fra tre giorni dalla data 
della sentenza, le parti si concordino su la scelta de' 
periti , e sul tempo fra il quale debba eseguirsi /'ap- 
prezzo, altrimenti questo sarà eseguito da uno o tre 
periti , che eolia medesima sentenza eleggerà di uffi- 
zio, tra quei che sicno lealmente autorizzali ad eser- 
citare il loro ministero e fra il termine che stabilirà. 

L apprezzo de' dritti reali immobiliari, di cui tratta 
r articolo 8y, sarà fatto da un sol perito . 

Il termine che stabilirà il Tribunale , non potrà 
eccedere 3o giorni, dal di in cui i periti avranno pre- 
stato il giuramento ; eccelle se per gravi circostanze 
sia indispensabile di estenderlo o di prorogarlo. La 
sentenza in questo caso dovrà esprimerne i motivi. 

Glureprndenza 

Il termine di trenta giorni non è di 
rigore , non vedesi colpito di nullità ; è 
capace di esser prorogato. 

La proroga può esser congedata del 
Presidente , che trovasi in delegazione al- 
F oggetto. 

Non vi è nullità dal trascorrimento 
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del termine di proroga sul deposito del rap- 
porto , non essendovisi stabilito termine. 

( Vaselli — Voi. 2. n. 595 ) 

Osservazioni 

j La disposizione dell’ ultimo paragrafo dell’ art. 
» 5 e 35. Il ritardo però non porta decadenza , ma 
» soltanto può dar luogo a danni-interessi giusta gli 
» art. 109 e 123. 

i Può appellarsi dalla sentenza che ammette la 
a dimanda di apprezzo ? Siffatta sentenza a differenza 
a delle altre non potrebbe dirsi interlocutoria , poiché 
» dessa difBnisce nn dritto : ma sembra che non po- 
» trebbe altrimenti andar soggetta ad appello, se non 
i per essere tardiva ed impertinente: sotto questo rap- 
» porto siccome la sentenza vicn a diifmire 1’ utile eser- 
» cizio di nn dritto da cui si era forse decaduto , 
i la parte lesa à facoltà ad appellare , osservandosi le 
» regole degli art. 93 a 96. 

ART. 104 s 

t (E nuovo ) 

Nè reali domimi oltre il Faro , sempre che 
vi sia dimanda di apprezzo , il Tribunale potrà 
senza dar luogo a perizia , ^fissare egli stesso il 
prezzo venale degli immobili , e stabilire se deb- 
ba vendersi intero o diviso , prendendo norma da 
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contralti di locazione o da altre notizie , e docu- 
menti che stimerà opportuni , o con altri mezzi 
che la prudenza e la conoscenza delle circostan- 
ze locali potranno suggerirgli. Similmente potrà sen- 
za dar luogo a perizia , fissare il prezzo venale 
de' dritti reali immobiliari , prendendo norma dal- 
la f/ualità di tali dritti , dallo stato commerciale 
della V alle , o da altri elementi che stimerà op- 
portuni. 

Otiervulonl 

j La sentenza che , nel soggetto caso , fissa il 
» prezzo venale pare che debba dirsi appellabile , poi- 
1 che dessa e definitiva. 


ABT. 105 

( Nuovo ) 

La parte che avrà chiesto /' apprezzo , dovrà 
fra quindici giorni della data della sentenza che 
ammette la dimanda ed elegge i periti , fare adem- 
pire da costoro al giuramento , c ciò sotto pena 
di decadenza dal beneficio dell' apprezzo, eccetto 
il caso di apprezzo necessario , ne' casi prevedu- 
ti nell ultima parte dell' art. S sù, quali il ritar- 
do di tale adempimento non produce perdita di 
dritto , ma solo può dar luogo a ristoro de' dan- 
ni-interessi giusta l' art. ia3. 
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s Ove il perito fosse impedito per infermità o 
s assenza a prestare il giuramento , se le parti non 
» consentimi per ottenere una dilazione , debbesi di- 
si mandare la destinazione di altro perito. 

. ART. 106 


( Nuovo ) 

In caso di ricusazione o di volontaria scusa de 
periti , il termine pel giuramento decorrerà dalla da- 
ta della sentenza , che avrà rigettala la ricusa o la 
scusa, ovvero di quella che avrà nominato il nuovo 
perito, in luogo del ricusalo o scusato. 

ART. 107 

( Nuovo ) 

La scusa dvvrà prodursi da periti a pena di de- 
cadenza ne' tre giorni dalla chiamata per prestare il 
giuramento con alto di patrocinatore contenente i mo- 
tivi della scusa. Qualora sia contraddetta , sarà giu- 
dicato sommariamente alla prima udienza seguente il 
termine a proporla. 


r 


m 
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ART. 1 08 

( Nuoto ) 


L' alto con evi si produce la ricusazione de peri- 
ti , dovrà contenere tra l'altro la chiamala alla pros- 
sima udienza a pena di nullità. 


Osservazioni 


» L'atto di ricusazione debb’ esser formato dalla 
» parte o dal procuratore spaiale, e dal patrocinatore: 


ART. 109 


( Nuoto ) 

1 periti che senza legittimo impedimento non si 
presentino per lo giuramento , ovvero che per loro 
colpa o negligenza non compiano le operazioni del- 
r apprezzo fra il termine stabilito, saranno tenuti nel 
proprio nome al ristoro de danni interessi e spese , 
anche coll'arresto personale; lo stesso avrà luogo in 
caso di frode, dolo, o negligenza massima commessa 
in danno delle parli. 


/ • 
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( Nuovo ) 

/ 

Se nell eseguire l' apprezzo i periti credino 
che il fondo possa più facilmente trovare oblatori 
dividendolo , potranno in tal caso formane il pro- 
getto della divisione fissando i dritti e le obbliga- 
zioni reciproche , ed il valor rispettivo di ciasche- 
duna porzione , ma valuteranno nel tempo stesso il 
fondo intero. Il Tribunale intese le parti , deter- 
minerà se il fondo debba vendersi intero o diviso. 

ART. Ili 

( Nuovo ) 

Per tati altro che concerne la procedura per lo 
giuramento per la ricusazione , per la scusa , e 
per la perizia sarà osservato guanto è prescritto 
dalle Leggi di Procedura Civile negli art. 3gg a 4-og , 
e 4rt a 4>4 sotto il titolo della relazione de periti. 

ART. 112 

( Nuovo ) 

Depositalo nella Cancelleria il rapporto de' pe- 
riti, il Patrocinatore istante ne darà notizia a' Pa- 
trocinatori costituiti dal debitore e dagli altri cre- 
ditori , con semplice alto contenente in le rpell azione 
a prenderne comunicazione nella Cancelleria , sen- 
za .'e strame copia nè intimarlo. 

io 
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ART. 113 

( Nuovo ) 

Fra otto giorni dalla notificazione del deposito 
del rapporto de' periti , ciascuna parte interessata 
potrà fave opposizione al rapporto medesimo con 
alto di Patrocinatore , contenente tuli i moliti delle 
opposizioni , e la chiamata alla prima udienza che 
ricade dopo il termine degli otto giorni ; il tutto a 
pena di nullità. 


ART. 114 

( Nuovo ) 

Laddove le opposizioni vengano rigettale , il Pa- 
trocinatore che à sottoscritto l' atto , potrà esser 
condannato solidalmente e nel proprio nome alle 
spese di opposizione , oltre le misure disciplinari, 
se vi sia luogo , secondo la gravità de casi. La 
parte sarà anche tenuta pc danni interessi , se vi 
ha luogo. 

ART. 115 

( Nuovo ) 

Qualora in seguito delle opposizioni , il T ri- 
bunale ordini una seconda perizia , saranno per gite- 
sta osservata le medesime regole stabilite ne prece- 
denti articoli , e (pianto è prescritto nell art. di 6 del 
l e Legpi di Procedura civile 
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Osservazioni 

c La disposizione ddl’art. 416 delle leggi di Pro- 
l cederà civile ricordato dal presente è applicabile 
i soltanto per l' ultima parte che concerne le notizia 
i che i nuovi periti possono attingere da primi nel- 
j 1' eseguire l’ incarico loro affidalo. Non potrebbe mai 
i estendersi a tati' altro eh' è disposto nel medesimo 
» articolo ; perciocché nel soggetto caso non mai può 
i darsi perizia di uffizio : i magistrati sono cosi ligati 
» dal fatto delle parti , e non possono allontanarsi 
> dal giudizio de’ periti al valore del! immobile. 

ART. 116 

( Nuovo ) 

Nel caso che non siensi in tempio utile prò- 
dotta opposizione td rapporto de’ periti , questo ri- 
marrà omologato di pieno drillo senza bisogno di 
alcuna pronunziazione del giudice. 

* I 

ART. 117 

( Nuovo ) 

1 Tribunali non potranno per gualsivoglia 
moline ammettere dimanda di apprezzo , nè oppo- 
sizioni alla perizia se non siensi falle nella forma 
e fra' termini stabiliti negli art. /oz e u3 che to- 
no di rigore. ■ * 
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ART. 118 


( Nuovo ) 


Le spese per l' apprezzo saranno sempre a ca- 
rico del richiedente , il quale potrà esserne rim- 
borsato sulla massa soltanto , nel caso in etti il 
prezzo netto fissato da' periti oltrepassi di nn quin- 
to , il valore deli immobile risultante dalla valu- 
tazione legàle , giusta f art. 33 , ovvero ne sia un 
decimo al *di sotto ; secondo che V apprezzo si sa. 
rà domandato per aumentare o per diminuire il 
valore dell immobile. 

Nel caso di apprezzo necessario , giusta il 
prescritto nell ultima parte degli art. S e 35 , le 
spese saranno sempre a carico della massa , e 
prelevate come le altre spese del giudizio di spiro- 
priazione giusta /’ art. 77 . 

ART. 119 

( Nuovo ) 

Il debitore ed i creditori giusta gli articoli 
26 , 27 e 28 , qualora abbiano eccezioni a pro- 
durre contro le condizioni delia vendita , dovran- 
no a pena di decadenza dedurle fra' tre giorni se- 
guenti al termine stabilito nell' art. 38 per pren- 
derne comunicazione. ( 

Le opposizioni saran dedotte con atto di Pa- 
trocinatore contenente i rgpUvi , la conclusione , e 
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la chiamala alla prima udienza , che *egue il ter. 
mine de tre giorni per fare opposizione , il tutto 
a pena di nullità. 


Owcnrarioni 

t L’ atto di opposizione s’ intima dall’ opponente 
» al solo Patrocinatore costituito : non è necessario inti- 
s mare gli altri Patrocinatori i qnali possono interve- 
s nire se vogliono esser diligenti. 


Aifr. 120 

( Nuovo ) 


Il Tribunale ammettendo le opposizioni ordi- 
nerà la rettificazione delle condizioni , la quale sa- 
rà eseguita senz altra procedura a cura del Pa- 
trocinatore istante fra tre giorni al più tardi , sen- 
za bisogno nè di spedire nè d' intimar la sentenza. 

Il Tribunale potrà anche di uffizio inteso il 
Pubblico Ministero, ordinai-e la rettificazione di 
qualche articolo di dette condizioni , che non fosse 
Uniforme alla Legge , o che potesse tendere ad al- 
lontanare gli oblatori , ove ciò avvenga nel mo- 
mento. 

Supplemento 

Ved. il supplemento all' art. 60. 


1 a— 1 


ISO 

Glureprudenia 

È amrocssibile 1’ appello avverso le 
sentenze su le opposizioni a’ capitoli di ven- 
dita , non ostante che dovessero eseguirsi 
su la minuta. ( Vaselli Voi. III. n. 328 ) 

■ ART. 121 806 

( Reflazione migliorala ) 

Mancando il primo pegnorante di procedere 
sul secondo pegnoramento già a lui denunzialo , 
giusta i art. g8 , il secondo pegnorante o gua- 
lungue altro creditore in forza di titolo esecutivo 
inscritto o non inscritto , potrà domandare la sur- 
rogazione nell' intera procedura. 

Glnrcprudcnza 

Può domandare la surroga al pegno- 
ramento il creditore , il quale non abbia 
andbe egli , proceduto ad un secondo pc- 
gnoramento ? — Affermativamente ( Agre- 
sti Voi. S. pcq. 87. Voi. 3. ppg. 286 ) 
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art. 122 -J- 807 in prin. 

( Redazione ritoccala } 

Potranno del pari i creditori medesimi chie- 
dere la surrogazione , quante volle sia per collusio- 
ne o frode , sia per negligenza , il creditore istan- 
te non progredisca negli atti della spropriazionc . 

Gfurrprndenza 

Ancorché siavi collusione o frode tra 
il creditore e il debitore, gli altri creditori 
oltre la surrogazione , non possono chiedere 
la nullità del pegnorumcnlo ( Corte di Cas- 
sa: z. Dalloz Voi. XI pag. 524 ) 

Si può chiedere la surrogazione anche 
per sospensione ordinata dal Tribunale per 
talune controversie insorte tra pegnoranlc 
e pegno rato. ( Corte di Lione , Dalloz Voi. 
XI pag. 526 ) 

Non si urta conira la indivisibilità del 
giudizio di spropriazionc, se il creditore di 
uno de’varii debitori pcgnorali in caso di 
negligenza del primo pegnorante sia surro- 
gato a proseguire la spropriazionc contea 
il proprio debitore ( Agresti Voi. III. pag. 
37-557 ) 
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AH. 123 807 $. 2. 

* 

( Redazione migliorala ) 

Vi è negligenza sempre che il creditore istante 
non abbia adempiuta una formalità , o non abbia 
fatto un alto di procedura ne' termini stabiliti. 

Sarà sempre salva l' azione sul risarcimento 
de danni-interessi in favore di chi ne abbia il 
drillo ì, e qualora vi sia luogo , per causa di 
collusione o di frode. 

art. 124- -J- 806. 

( Redazione migliorala con aggiunta , di eccezione 
all’art. g5 circa l' appel labilità delie sentenze ) 


La surrogazione si domanderà con atto di Pa- 
trocinatore a Patrocinatore , contenente i motivi in 
appoggio. Questo atto s' intimerà rispettivamente a' 
Patrocinatori del creditor negligente e del debito- 
re ; ove questo non abbia costituito Patrocinatore , 
non avrà dritto di essere inteso. 

Se la surrogazione sarà ammessa sul solo 
motivp di negligenza , la senlenztt sarà inappel- 
labile. 
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Glint-prudenza 

Il surrogato non à bisogno di rinno- 
vare il precetto , ma di continuare la pro- 
cedura , siccome l’ avrebbe continuata il 
primo pegnorante. ( Corte di R ouen Dalloz . 
Val. XI pag. 318 ) 

Si può produrre opposizione avverso 
sentenza di surroga. ( Idem Idem pag. 327 ) 
La sentenza che rigetta la surroga è 
appellabile. ( Agresti Voi. 8. pag. 141 ) 

art. 125 -J- 809 § 1. 

( Redazione migliorata ) 

Il creditore istante contro cui sarà profferi- 
ta la surrogatone , sarà tenuto, anche con l'ar- 
resto personale , di passare fra tre giorni dalla 
data della sentenza , al Patrocinatore del credi- 
tore surrogato gli atti della procedura , mediante 
ricevuta; e non potrà pretendere il rimborso delle 
spese fatte , se non dopo i aggiudicazione ne' ter- 
mini dell art. 77. 

art. 126 -}- 809 §. 2. 

Se il creditore istante abbia contraddetta la 
dimanda di surrogazione , le spese di gueslo in- 
cidente non potrà in verun caso computarle fra 
le spese della procedura di spropriazionc . 



li>4 

Osservazioni 

3 La disposizioni dell art. so» comuni a’ casi de- 
3 gli art. 97 e 98. 

j> Li dimanda di surrogazione opera forse di pieno 
ì dritto 1’ effetto elle il secondo pegnorante , o il cre- 
3 dilore istante per la surrogazione è investito della 
j facoltà di continuare egli esclusi vaiucutc la proce- 
t dura ? Opinasi per 1 affermativa. 

3 Un creditore del debitor pegnoralo può arro- 
3 garsi il drillo del suo debitore c domandare surro- 
3 gazione. 

i l'or fare la dimanda di surroga non avvi biso- 
3 gno di special Procura. 

ART. 127 -f- 810 


( Riformalo ) 

Allorché un primo pegnoramenlo fatto sarà 
cancellalo dal registro della Conservazione delle 
Ipoteche , il più diligente de pcgnoranli posteriori 
potrà menare innanzi il suo pegnoramenlo guaio - 
ra in temjìo utile sia stato e denunzialo al debito- 
re , e registralo nel margine del precedente peqno- 
ramento annullato giusta gli art. a , j e il. 

Osservazioni 

3 Se il secondo pegnorante non abbia fatto tra- 
3 scrivere il pegnoramenlo rifiutato , deve adempiersi 
j prima di andare oltre. * 






I 


liti» 

s So piii pegnoranli posteriori concorrano nello 
» slesso giorno j>er la trascrizione , dee serbarsi I* or- 
la dine stabilito nell' art. 9. 

.ART. 128 


( Nuovo. Provvede ad evitare il dispendio delle parli ) 

Sempre clic la Cancellazione del pegnoramento 
siasi ordinala , per causa di nullità incorse nel me- 
desimo , gli alti di apprezzo , se avranno avuto tuo- ' 
go , rimarranno fermi qualora non siano aneli essi 
viziosi. 

ART. 129 811 

_ '( Redazione migliorata ). 

Quantunque non siano scorsi i termini per ap- 
pellare dada sentenza , che serve di titolo , in for- 
za del quale il creditore procede , t appellazione 
non sarà ricevuta , e sarà proseguila la spropria- 
zione qualora f appellazione medesima sia stata pro- 
dotta e notificata al creditore nel giorno seguente al 
deposito del quaderno delle condizioni della vendita 
nella Cancelleria del Tribunale che procede. 

Producendosi prima del detto termine , il de- 
bitore dovrà denunziare e far vistare l appellazione 
al Cancelliere del dello Tribunale , a pena di nul- 
lità. Il Cancelliere, dovrà premiere notizia di tale 
adempimento std registro delle appellazioni , allor- 
ché vi registrerà l' appellazione prodotta. 
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li pegnoramento falto in forza di una 
sentenza , di cui erasi prodotto appello pria 
del processo verbale è nullo. ( Corte di Tu- 
rino. Dalloz. Voi. XI. pag. 118 ). 

Quando all’ epoca dell’ aggiudicazione 
diflinitiva non erasi prodotto appello alla 
sentenza , in forza della quale si è andato 
ad un pegnorarnento , la stessa può pro- 
seguirsi ( Corte di Agen. Dalloz Voi. XI 
pag. 224 ). 

• Non denunziato al Cancelliere l’appello 
avverso sentenza in virtù di cui si proce- 
de , lo stesso è irrecettibile. ( Corte di Lie- 
gi Dalloz Voi. XI pag. 565 ) 


Osservazioni 

> La sentenza di cui parla 1' art. 129 certamente 
j è quella che condanna il debitore al pagamento, 
s [ Ved. Carré — quist. 2443; Berrial-Sainl-Prix ]. 

j Potrebbe dirsi anche quella che surroga un de- 
i bitorc ad un altro ? No , perchè non è la sentcn- 
s za che serre di titolo. 

s La formalità di cui parla la seconda parte del- 
» T art. 129 debbe osservarsi se l’ appello sia inlerpo- 
J sto dopo il precetto ? La procedura di espropriazio- 
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j ne incomincia reai mento dal pegnorameuto. Ove qne- 
s sto non fosse fatto potrebbe dirsi che l’ appello non 
ì sia un incidente di spropriazione. 

AKT. 130 


( Nuovo ) ' 

Un terzo il quale intenda- reclamare la pro- 
prietà di tutto o di parte di un immobile pegnora- 
to , oppure r usufrutto , /’ uso , f abitazione del me- 
desimo , o in fine una qualunque servitù su di esso , 
potrà farne la dimanda in qualunque stalo si tro- 
verà la procedura di spropriazione . 

Giurcprudcnza 

Puossi reclamare la proprietà da co- 
lui che donatario dell’ immobile .a danno 
de’ creditori inscritti dal donante, non ne 
abbia fatto seguire la trascrizione nella Con- 
servazione delle ipoteche , e di cui non è 
in possesso , ma semplicemente abbia adem- 
pito all’ antica forma dell’ atto nell’ archivio 
generale del regno ( Agresti Voi. V. pag. 
359 ). 

Il donatario di un fondo , che non si 
trovi in possesso : ne abbia trascritto l’at- 
to di donazione, non può opporsi alla spro- 
priazione diretta contro il donante, e molto 


ili 



li»S 

meno può rivendicarlo dall’ aggiudicatario. 
( Agresti Voi. V. pag. IGO ) 

Osservazioni 


i 11 reclamo di proprietà pnò prodursi in ogni slato 
j di causa, c perciò dppo f aggiudicazione , colla diffe- 
i reuza che facendosi prima devesi con azione inciden- 
ji (ale produrre , diversamente con azione principale , la 
j (piale dura 30 anni dalla trascrizione del pegnora- 
j mento. 


ART. 131 812, 813 

i 

( Riformali con aggiunta ) 

La dimanda ne sarà fatta con alto d intervento 
in causa , nel </uale si dorrà esprimere sotto pena 
di nullità i . la esposizione sommaria de' titoli giu- 
stificativi , i gua/i dovranno essere de/wsilati nella 
Cancelleria del Tribunale ; la notificazione della 
copia deli allo di tal deposito ; 2 . la chiamata a 
prenderne comunicazione fra tre giorni ; 3. la chia- 
mala ali udienza pel giorno immediatamente seguen- 
te il termine della commonicazione ; 4- le con- 
clusioni. 

La delta dimanda dovrà intimarsi al debitor 
pegnorato , al creditore istante , al creditore primo 
iscritto nel domicilio del rispettivo loro Patrocina- 
tore , ed al Patrocinatore aggiudicatario provvisorio. 
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art. 132 -j- 812 , 813 

' • r 

( Riformali eoa aggiunta ) 

Se il debitore ed il creditore primi) iscritto non 
abbiano costituito Patrocinatore la notificazione sa- 
rà fatta loro in persona o nel domicilio , il quale 
pel creditore primo iscritto potrà essere ancJie quello 
eletto nella inscrizione . In questo caso il termine 
a prenderne comunicazione all udienza sarà aumen- 
talo di un giorno per ogni quindici miglia di di- 
stanza, tra il domicilio reale del debitore e del cre- 
ditore e la residenza del Tribunale. 

Giurcprndenza 

Un creditore iscritto può opporsi al 
giudicato, che in contraddizione del solo 
creditor pegnorante e debitore , abbia am- 
messo un reclamo di proprietà. ( Agresti 
Voi. I. pag. 412 ) 

Se il creditore istante sia creditore pri- 
ma iscritto, deve notificarsi il primo iscritto 
in caso di reclamo di proprietà. ( Agresti 
Voi VII. pag. 547 ) 
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Osservazioni 

» Carré opina che il reclamo di proprietà, quando 
i ai sperimenta pendente la procedura di rivendita in 
» danno debb’ essere prodotto con azione principale , 
s ma sembra più regolare la sentenza contraria , poi- 
• » che essendo la rivendita in danno un incidente in 
j espropriazione , non può essere diversa 1’ azione che 
s vi si sperimenta. 

» L' azione di rescissione per lesione della vendita 
» fatta al debitore dell’ immobile pegnorato in di Ini 
t danno non autorizza l'attore in lesione a reclamare 
■% la proprietà , per avere dritto al dippiù del prezzo, 
» e non già pretendere l’ immobile. 

i Se l’ assegnazione e la chiamata per la discus- 
s sione del reclamo fosse per un giorno più lungo di 
i quello voluto dall’ art. , non sarebbe perciò culla. 

In questo giudizio se si dà luogo a contumacia , 
i deve aver luogo benanche la riunione di contumacia. 

art. 133 -J- 8 i 4 

( Aggiunto in principio, e miglioralo nella redazione ) 

Il richiamo di proprietà non sospenderà gli atti 
della procedura di spropr iasione , fino al deposito 
del quaderno delle condizioni della vendita esclusi- 
vamente. Sempre che venga reclamata soltanto una 
porzione dell' immobile pegnorato si procederà alla 
vendita di lutto il rimanente , qualora possa como- 
damente distaccarsene senza depreziarlo. Aon per- 
tanto su la dimanda delle parti interessate , il Tri 
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lunale , ove il creda conveniente , potrà ordinare 
che ti soprassegga sul tutto. 

L aggiudicatario provvisorio potrà in qualun- 
que de' suddetti casi chiedere di essere sciolto dal- 
f aggiudicazione. 

Osservazioni 

> La continaazione degli alti è tutta facoltativa, 
% e -perciò se il creditore spropriaote sospenderà , non 
i è autorizzato 1’ altro a chiedere surrogazione per ne- 
> gligenza. 

art. 134 J- 815 

( A’ meglio spiegato i termini che debbono servir di 
norma pel calcolo dell’ aumento legale del periodo ad 
appellare ) 

L appellazione dalla sentenza profferita sul ri- 
chiamo di proprietà dovrà interporsi, a pena di de- 
cadenza , fra iS giorni dal di della notificazione 
fattane alla persona o nel domicilio , oltre un gior- 
no per ogni iS miglia di distanza tra i domicilii 
reali delle parti contendenti. V alto di appellazione 
dovrà contenere a pena di nullità , i moti vi del gra- 
vame , e la costituzione del Patrocinatore. 

Supplemento 

Ved. il n. 2. della Minisi, del 2 novembre 1833 
riportata nel supplemento all’ art. 60. 

il 
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Ulureprudean 


Se il decimoquinto giorno è feriale , 
l’ appello dalla sentenza sul richiamo di 
proprietà può interporsi nel giorno decimo- 
sesto ( Corte di Montpellier Dalloz Voi. XI 
pag. 334 ) 

Ne’ giudizii di richiamo di proprietà , 
1’ appello è ritualmente intimato alle parti 
nel domicilio de’ patrocinatori. ( Agresti Voi. 
V. pag. 506 ) 

Non può giudicarsi in appello di un ri- 
chiamo di proprietà , senza udirsi il debi- 
tore spropriato. ( Agresti Voi. III. pag. 
386 ) 

ART. 139 

( E’ nuovo ) 


Quante volte il richiamo di proprietà sarà ri- 
gettalo perchè manifestamente mal fondato , il re- 
clamante , e il suo 'patrocinatore soggiaceranno alle 
spese del giudizio dell' incidente , alle quali saran- 
no solidalmente condannati , anche con arresto per- 
sonale. La parte reclamante che succumbe , sarà 
inoltre in ogni caso condannata , anche coll' arre- 
sto personale, al ristoro de danni-interessi , tanto 
in favore del debitore , quanto in favore de credi. 
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tori, pel ritardo della procedura di spropriazione , 
come anche ad una multa che non sarà minore di 
ducati venti , né maggiore di ducati So. 

(■iurrpradeaz* 


Il rigetto del richiamo di proprietà ele- 
vato dal venditore in un giudizio di spro- 
priazione , non è efficace contra il compra- 
tore possessore del fondo pegnorato. ( Agre- 
sti Voi. Vili. pag. 29 ) 

ART. 136 4- 817 


( Redazione migliorata con aggiunta ) 


1' eccezioni di nullità di procedura o di forma 
contro gli atti , che si notificano al debitore , non 
potranno dedursi allorché sarà scorso il termine di 
sei giorni dal di della notificazione dell' atto. 

Tutte t eccezioni di nullità per gli altri alti 
della procedura di spropriazione , che precedono 
1' aggiudicazione preparatoria , dorranno proporsi 
a pena di decadenza al più tardi cinque giorni avan- 
ti quello stabilito negli affissi per l aggiudicazione 
medesima. Le suddette eccezioni di nullità si dedur- 
ranno con atto di Patrocinatore a Patrocinatore , il 
quale conterrà la enunciazione delle nullità , e la 
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chiamata- ali udienza a giorno fisso , ehe potrà et- 
aere al più tardi quello stesso designato per F ag- 
giudicazione preparatoria. 


1. Un creditore inscrìtto non chiama- 
to nel giudizio di sprapriazione e. che atta 
vi sia comparso -, può fare opposizione di 
terzo avverso la sentenza di aggiudicazione 
diffinitiva , e dimandare la nullità del pe^ 
gnoramento. ( Corte di Cctssaz. Dalloz. Voi. 
XI. pag. 344 ) 

2. I creditori non citati possono pro- 
durre mezzi di nullità , dopo la preparato- 
ria contro gli atti anteriori ad essa ( Corte 
di Amiens Dalloz Yol. XI. pag. 214 ) 

3. Il pegnorante , può sopra una di- 
manda di nullità avvanzala dal debitore ri- 
nunziare alla prima procedura con pre- 
cetto tendente a nuovo pegnoramento , e 
il Tribunale non può pronunziare più le 
nullità della prima. (Corte di Limoges Dal- 
Yol. XI. pag. 338 ) 

4. Quando un pegnoramento è stato 
annullato da una sentenza per nullità di pro- 
cedura , il pegnorante non è tenuto a no- 
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tificare questa sentenza a] pegnorato , o al 
suo patrocinatore prima di ricominciare i 
procedimenti, ( Corte di Parigi Dallo s \ol. 
XI. pag. 340 ) 

Osservazioni 

» La legge distingue nullità di procedura , e 
s nullità di forma. Questa distinzione par che debba 
i applicarsi , noverando sotto la prima categoria le noi- 
» lità nascenti da' termini non serbati ueH'adempimeo- 
j to di nn atto , ed alla seconda i vizii di forma in* 
z corsi nel medesimo. 

art. 137 -J- 818 

( Redazione migliorata con aggiunta ) 

Il Tribunale dovrà giudicare su di esse pri- 
ma dell apertura degC incanti preparolorii , e qua- 
qualora le rigetti , e ciò avvenga nel giorno fissar 
to nella preparatoria , farà immediatamente pro- 
cedere agt incanti , e quindi proclamerà I aggiudi- 
cazione , il tutto con la medesima sentenza ma 
con due separate dispositive. 

Non sarà appellàbile la sentenza , che avrà 
pronunziato sopra le dette eccezioni di nullità ; 
o che avrà proclamata l'aggiudicasion preparatoria. 
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Glureprudenx* 

1 . Nella espropriazione in danno di un 
minore, essendovi opposizioni d’interessi tra 
lui ed il tutore , la nomina del tutor sur- 
rogato , dovrà essere a carico del tutore 
che ne alleghi il bisogno , o dovrà essere 
invece a cura della parte più diligente ? 

2. La sentenza che abbia messo una 
tal nomina a carico del tutore tra un ter- 
mine stabilito , onde proseguirsi , in difet- 
to , il procedimento , è oppur no appel- 
labile ? 

La Corte à accolto l’ appello , ed à 
messo la nomina del tutor surrogato a cura 
del creditore istante : le spese dal prezzo 
dell’ aggiudicazione. ( Agresti \òl. III. pag. 
376 ) 

3. Quando il Tribunale nella stessa udien- 
za rigetti 1’ eccezione di nullità , e passi a 
proclamare l’aggiudicazione preparatoria co- 
me sopra, il pegnorante può notificare la 
sola parte della sentenza che giudica su le 
nullità , omettendo quella parte che pro- 
nunzia su la preparatoria ; nè ciò mena a 
nullità. ( Corte di Colmar Dallo: Voi. XI. 
pag. 240 ) 
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i. Il pegnorato che abbia proposto 
eccezioni di nullità avverso la procedura an- 
teriore all’ aggiudicazione preparatoria , se 
non si presenti all’ udienza degl’incanti pre- 
paratorii , ed ivi non si decida su le sue 
eccezioni à dritto a farle valere dopo. ( Cor- 
te di Cassa s. Dalloz. Voi. XI. pag.347) 

Osservazioni 

> La sentenza chi nel caso del soggetto articolo 

> pronunzia su le nullità nel tempo degl' incanti fa par- 
j te del processo verbale d' incanto , e rimane unita 

> al quaderno delle condizioni. Non così quando il'lri- 
i banale prima degl’incanti il l’accia. 

art. 138 -}- 819 


( Riformato ) 


Le eccezioni di nullità di procedura o di 
forma contro gli atti posteriori all' aggiudicazione 
preparatoria dovranno proporsi al più lardi dieci 
giorni avanti quello stabilito negli affissi per l' ag- 
giudicazione definitiva, con alto di Patrocinatore 
a Patrocinatore , contenente chiamata all' udienza, 
almeno otto giorni prima dell aggiudicazione me- 
desima , a pena di decadenza. 

Il Tribunale dovrà pronunziare sopra tali ec- 
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cestoni almeno cinque giorni prima che segnai ag- 
giudicazione definitiva. La sentenza che sarà pro- 
nunziata sopra tali nullità , non sarà appellabile. 

Glnreprnlnza 

\ 

Alcuni debitori pegnorati non possono 
dopo l’ aggiudicazione diffinitiva , chiederne 
la nullità , perchè i beni siensi venduti in 
massa secondo gli affissi , se veruno di essi 
abbia dimandato che si facesse la vendita 
in dettaglio. ( Corte di Cassas. Dalloz Yol. 
XI. pag. 337 ) 

2. La mancanza di notificazione al 
pegnorante della morte del debitore , non 
è un mezzo di nullità contra 1’ aggiudica- 
zione fatta nella ignoranza di tal morte. 
( Corte di Cassaz. Dalloz Voi. XI pag. 337 ) 

i Osservazioni 

» Gii atti che precedono l’aggiudicazione dilli ni- 
s tira sono enunciali nell’ art. 92. 
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ART. 139 


( Nuoto. Per esso si provvede al metodo per 

delle nullità nella offerta di sesto ) 


Le nullità di procedura o di forma contro gli 
alti della nuova offerta del sesto potranno dedursi 
all' udienza istessa designata pe nuovi incanti . e 
con semplice conclusione. 

Il Tribunale vi pronunzierà alf istante ed inap- 
pellabilmente . Qualora rigetti /’ eccezione di nullità 
procederà a nuovi incanti , in seguilo de quali pro- 
clamerà la nuova aggiudicazione con la medesima 
sentenza , ma con separate dispositive. 

Ove poi faccia dritto all eccezioni di nullità , 
rigetterà le nuove offerte , ed ordinerà C esecuzio- 
ne della precedente aggiudicazione diffìnitiva , con- 
dannando il nuovo offerente alle spese ed d dan- 
ni-interessi se vi à luogo. 


Osservazioni 


j Gli atti cui si riporla Vari, sono quelli pre- 
» scritti negli articoli a 61. 


( Redazione ritoccala con aggiunta ) 


Dalla sentenza di aggiudicazione diffìniliva po- 
trà appellarsi fra' l termine di giorni dieci da quel lo 
della pronunziazione , tuttocchè la detta sentenza 
non siasi ancora spedita. La parte istante però 
nella discussione deli appellazione dorrà produrre 
almeno t estratto della sentenza che abbia procla- 
mata r aggiudicazione , e contro cui siasi appellato. 

Supplemento 

Le disposizioni dell’ art. 28 della legge de’ 21 
giugno 1810 sul registro che prescrivono la menzione 
della registrata degli atfi precedenti , che in un alto 
posteriore sono enunciati , non sono applicabili al caso 
dell'appello contro le sentenze di aggiudicazione didini- 
trva, delle quali giusta l'art. 140, su l’espropriazione 
lori, de 20 dicembre 1828 si è permesso di appellare 
fra i dieci giorni dalla sua data , ancorché non siasi 
la medesima spedita. ( Minisi. n5 settembre iSJo ) 

Giureprudcnza 

1. Pubblicata la nuova legge su la 
spropriazione , il termine per appellare dal- 
le sentenze di aggiudicazione rese prece- 
dentemente decorrerà dal dì della loro prò- 
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nunziazionc, da quello della pubblicazione 
della nuova legge , o invece non decorrerà 
se non dal giorno della loro intimazione ? 
La Corte in due camere à giudicato per 
l’ intimazione. (Agresti. Voi. III. pag. 507 ) 

2. L’aggiudicatario che ottenga in ap- 
pello la conferma dell’aggiudicazione à drit- 
to ad un modo di cautela sul prezzo che 
si dovrà restituire se la sentenza venga an- 
nullata. ( Agresti Voi. II. pag. 512 ) 

3. L’ appello incidente dalle aggiudi- 
cazioni diffinitive è ammisibile in ogni stato 
della causa. ( Corte di Bourges, pag. 566 
Dalloz Voi. XI) 

4. È nulla 1’ aggiudicazione difflnitiva in 
pendenza dell’ appello sugl’incidenti. ( Corte 
di Cassaz. Dalloz Voi. XI pag. 39T) 

5. E’ inammessibile l’appello prodotto 
dall’ aggiudicatario dopo dieci giorni avverso 
la sentenza, che abbia rigettato la sua di- 
manda di non procedersi alla distribuzione 
del prezzo, se non siensi citali prima i cre- 
ditori che possono aver dritto d’ ipoteca sul 
fondo espropriato. ( Agresti Voi. VII. pag. 
US) 


6. Avverso le decisioni contumaciali 
in appello dalle sentenze di aggiudicazione 


I 
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diffiniliva competono le opposizioni che sono 
proibite in prima istanza. ( Agresti Voi. IV. 
pag. 233 ) 


Osservazioni 


j Può appellarsi dalla sentenza di aggiudicazione 

> diffinitiva per varii motivi , come *e si fosse incorso 

> in nullità nel tempo dell'aggiudicazione diffinitiva, se 

> si fosse malamente proceduto alt’ aggiudicazione pen- 
j dente un reclamo di proprietà , se fosse il Tribunale 
,» incorso in errori nel proclamare l’ aggiudicazione dif- 
s tinniva pura e semplice in favore di un creditore, che 

> avesse dichiarato di volersi aggiudicare una parte del- 
j l’immobile corrispondente al suo credito ec. 

Art. 141 -}- 921 

( Redazione migliorala ) 


Qualora l' aggiudicatario offerente all asta fra 
tenti giorni dalia data dell ultima aggiudicazione , 
se non tinsi prodotta appellazione , ed in caso di 
appello fra venti giorni che sieguono la data della 
Decisione che abbia rigettato l appello diffnitiva- 
mente , non adempia le condizioni dell aggiudica- 
zione medesima , vi sarà astretto coll arresto per- 
sonale , e gl immobili saranno inoltre rivenduti al- 
f incanto a di lui danno e spese. 


• Qigitised by-Goo* 


bioreprndenn 



1. I creditori hanno o pur no dritto 
alla rivendita del fondo espropriato , in dan- 
no dell’ aggiudicatario inadempiente che ne 
abbia già ottenuto il possesso ? Affermati- 
vamente. ( Agresti. Voi. S pag. 207 ) 

2. L’ aggiudicatario eoa cui un credi- 
tore abbia impiegato delle somme ottenute 
nella graduazione potrà oppur no ricusarne 
il pagamento, a motivo di una evizione sof- 
ferta posteriormente ad un tale impiego? ne- 
gativamente. ( Agresti. Voi. 3 pag. 119 ) 

3. La dilazione accordata all’ aggiu- 
dicatario per adempiere alla rinunzia non 
imporla rinunzia alla rivendita in suo dan- 
no: questo dritto sebbene non iscritto è 
soggetto alla sola prescrizione trentenaria. 

( Corte di Parigi — pag. 439 Dallo r 
Voi. XI. ) 

4. Non può 1’ aggiudicatario di un im- 
mobile sottrarsi alla procedura della riven- 
dita in danno rilasciando F immobile ; e pos- 
sono discutersi anche i beni proprii. ( Idem. 
Idem pag. 407 ) 

5. La rivendita in danno deU'immobife 
aggiudicato non è il solo mezzo da costrin- 
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gere l’ inadempiente , si può andare anche 
al sequestro de’ mobili . ( Corie di Riom. 
Dallo z Voi. XI. pag. 315 ) 

6. Quando l’aggiudicatario abbia soddi- 
sfatto tutt’i crediti esigibili dopo la gra- 
duazione , non può il creditor graduato , 
per un credito esigibile dopo lungo tempo, 
procedere alla rirendita in danno dell' ag- 
giudicatario , e in pregiudizio de’ terzi a’ 
quali questi abbia venduto l’ immobile. Può 
solamente esercitare 1’ azione ipotecaria. 
( Corte di Parigi. Dalloz Voi. XI pag. 411 ) 

7. L’ aggiudicatario inadempiente non può 
opporre la prescrizione quinquennale per 
liberarsi dall’ obbligo di render conto de’ 
frutti percepiti oltre i cinque anni, ( Agresl. 
Voi. Vili pag. 254 ) 

8. L’aggiudicatario a danno del quale 
siasi proceduto a rivendita , s’ intende non 
essere stato mai proprietario dell’ immobile; 
nulla quindi sarebbe qualunque alienazione 
o peso da lui imposto. ( Corte di Parigi. 
Dalloz Voi. XI pag. 2 44 ) 

9. L’ aggiudicatario inadempiente non può 
schermirsi dalla rivendita in danno sotto pre- 
testo che i beni non fossero di proprietà 
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del pcgnorante. ( Corte di Lieqi. pati. 240 
Dallos Voi. XI) 

10. Compete anche il dritto della riven- 
dila in danno quando 1’ aggiudicatario non 
soddisfa il mandato di pagamento, sebbe- 
ne si trovi nel possesso del fondo. ( Agresti 
Voi S pag. 207 ) 

Osservazioni 

1 

» L'azione per la rivendila non può esercitarti 
> da' creditori dopo il giudizio di graduazione. 

Art. 142 -J- 822 


( Redazione migliorata ) 

Qualunque creditore che abbia titolo esecutivo , 
può procedere alla nuova vendita in danno. A lalkto- 
po egli dovrà dimandare al Cancelliere del Tribu- 
nale , il quale dovrà rilasciarglielo senza alcuna 
formalità di procedura, un certificato di non avere 
l' aggiudicatario documentato C adempimento delle 
condizioni che dovea eseguire. 

Osservazioni 

i Non può agirsi sopra i beni proprii dell'aggiodica- 
> tario inadempiente, se prima non sia esaminata la pro- 
j cedura della rivendita in danno , onde conoscerne il 
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i rini Itane» to. Ma possono i creditori prendere im'iscri- 
) zione per conservarne i loro dritti. 

Art. 143 823 

( Redazione migliorata con aggiunta ) 

In virtù di tal certificato e senza altra forma - 
lità o sentenza , il creditore ripeterà la procedura 
per la nuova vendita dalla pubblicazione degli av- 
visi ed affissi inclusivamente, su le basi dello stesso 
quaderno delle condizioni della vendila , serbando 
le norme stabilite negli art. 4t e seguenti per gl in- 
canti e le aggiudicazioni. L aggiudicatario inadem- 
piente non potrà giovarsi di alcuno de favori , che 
la Legge accorda al debitore spropriato. 

Glureprudcnza 

Per la procedura della rivendita in 
danno è competente lo stesso Tribunale che 
à pronunziata 1’ aggiudicazione. ( Corte di 
Parigi. Dalloz. Vnl. XI. pag. 213 ) 

Art. 144 823 

( Redazione migliorala con aggiunta ) 

1 nuovi avvisi ed affissi formati giusta 1 art. 
4i , indicheranno anche la novella vendita da farsi, 
il nome dell aggiudicatario in cui danno si fa, ed 
il giorno in cui avranno luogo gl’incanti. 
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Art. 145 -i- 854 

I 

( Contiene una eccezione all’ art. So ) 

1] affisso sarà notificato almeno otto giorni pri 
tna dell' aggiudicatone preparatoria , al patroci- 
natore deir aggiudicatario inadempiente ; sarà noti- 
ficato anche al debitore spropriato nel domicilio del 
suo patrocinatore, e non avendolo , nel suo domici- 
lio reale. 

| Osservazioni 

» Non è necessario notificare i creditori dell’ ag- 
ii giudicatario inadempiente, perchè non vi han dritto. 

Art. 146 -j- 827 

( Redazione migliorata ) 

Dovrà soprassedersi dall' aggiudicazione ' dijfir • 
nitiva nella rivendila in danno , sempre che pri- 
ma di proclamarsi questa , l' aggiudicatario giustifi- 
chi di avere adempiute le condizioni dell' aggiudi- 
cazione , e paghi al creditore istante le spese della 
nuova subasta. In tal caso l' aggiudicatario even- 
tuale verrà liberato. 

Art. 147 + 828 

La nuova aggiudicazione non disobbliga il primo 
aggiudicatario inadempiente , se non quando il secondo 
avrà adempiute le sue obbligazioni. Quegli a cui danno 

1 » 
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si farà la rivendita è tenuto anche coll' arresto perso- 
nale a pagare la differenza che passa tra ’l prezzo da 
lui offerto, e quello della rivendita , senza che possa 
reclamare la eccedenza se ve ne sia; colesta eccedenza 
sarà pagata u creditori, e se costoro siano soddisfatti , 
al debUor spropriato. 

Osservazioni 

a Ove il secondo aggiudicatàrio si rendesse ina- 
* dempiente anch' esso il primo risederebbe sempre 
a solo tolto il danno ; e che perciò i creditori han- 
» no la scella di procedere sempre ad una nuova ri- 
» vendita in danno e rischio del primo o del secondo 
s aggiudicatario , di entrambi cumulativamente , e di 
a astringere quello tra gli aggiudicatarii inadempienti 
a che fosse più solvibile per lo pagamento della diffe- 
a renaa del prezzo. Salvo al medesimo il dritto di agi- 
i re contro 1’ altro , qualora ne sia il caso per rim- 
a borsarsi de’ danni e delle spese. 

ART. 148 


< Ved. 1* ar. 149 ) 

j Qualora la rivendita ti faccia in danno di uno de- 
gli obblalori del sesto rimasto aggiudicatario , questi 
sarà tenuto , anche con l' arresto personale , per tut- 
ta quella differenza che possa esservi tra il prezzo 
dell' ultima sua offerta , e quello della rivendita , per 
quanto la detta differenza ecceda la somma da lui de- 
positata giusta V art. ìi6 
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Osserraztonl 

i Se l’ aggiudicatario inadempiente ha pagato delle 
t somme in conto del prezzo dell’ aggiudicazione , egli 
v può aver dritto ad esserne rimborsalo , allorché la 
s rivendita in danno abbia dato un prezzo maggiore 
a di quello della prima aggiudicazione. II voto della 
i Leggo è che 1’ aggiudicatario inadempiente non trag- 
j» ga alcun proGtto dal suo inadempimento : ma dessa 
i non pretende che il debitore o i creditori profittinp 
a su di lui di una somma maggiore dell’ ammontare 
s del prezzo di prima aggiudicazione e delle spese. 

ART. l49 

( Le disposizioni degli ari. 48, 4g e 50 son nuove. Per esse 
si provvede a' casi ordinarli , di cui non si Taceva motto 
nella vecchia procedura , ed a' quali si era supplito dalla giu- 
risprudenza. ) 

Allorché gV immobili aggiudicati in dettaglio , 
a 1 termini degli art. 34 , 66 , e fio in favore di un 
medesimo aggiudicatario , saranno rivenduti in suo dan- 
no , la differenza del prezzo maggiore che si ritrae 
sopra una porzione , non potrà compensarsi colla dif- 
ferenza del prezzo minore che si ritrae sopra un' al- 
tra-. Quegli a cui danno si fa la rivendita , dovrà pa- 
gare la differenza del prezzo minore , senza poter 
trarre vantaggio dalla differenza del prezzo maggiore. 

ART. 1 50 
( Ved. r art. 49 ) 

Ove avvenga che nella rivendita in danno , per 
difetto di obblatori, gV immobili si aggiudichino a' ere. 
dilori , a' termini dell’ art. 34, quegli a cui danno si 
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è fatta la rivendita , sarà tenuto , ne' termini de’ pre- 
cedenti articoli , anche per la diminuzione del testo 
del prezzo accordato coll' art. SS in beneficio de' cre- 
ditori aggiudtcalarii necessarii 

art. 1 51 4- 829 

( Redazione migliorata ) 

Gli articoli relativi alle nullità , a' termini ed al- 
le formalità delle appellazioni nella procedura di e- 
spropriazione sono comuni anche alla rivendita in dan- 
no delT aggiudicatario inadempiente. 

ART. 152. 

( Nuoto ) 

A' arresto personale ne' casi in cui i ammesso nel 
giudizio di spropriazione forzata , e degV incidenti su 
la medesima sarà pronunziato senza distinzione nè di 
sesso , nè dì età y nè di somma. Il marito che abbia 
autorizzala la moglie ad offrire agr incanti sarà tenuto 
aneli egli solidalmente , e con Càrrcslo personale per 
le obbligazioni dalla medesima contratte. 

biella decadenza dallo sperimento di un dritto nella 
procedura di spropriazione e suoi incidenti, guanto è 
comminato dalla presente Legge , s' incorre senza bi- 
sogno della pronunziazione del Giudice. 

ART. 153 

( Nuovo ) 

La morte del debitore non impedisce il comincia- 
mento nè la continuazione della spropriazione contro 
i erede che amministra , durante i termini per delibe- 
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rare e per V inventario. Se non vi eia chi amministri, 
il creditore provvedisi a norma dell art. 1020 delle 
Leggi di procedura ne' giudizii civili , per procedere 
agli atti della spropriazione contro l amministratore. 


Osservazioni 


La regola dell' ari. 153 può dirti applicabile al 
1 caso dell’azione ipotecaria contro il terzo possessore, 

1 che fosse cessato di ri vero. 

j La disposizione dell’ art. 133 non dispensa il 
1 creditore dall' obbligo d’ intimare all’erede il titolo in 
» virtù del quale vuole agire pel pegnoramento degl' im- 
1 mobili ereditarli, ne' termini dell' art. 71)7 LL. cc. 

1 Secondo lo spirito dell’ art. 153 coordinato col- 
j l’art. 1070 L. p. c. il creditore deve adire il pre- • • 

j Bidente del Tribunale civile citando gli eredi presuli- 
1 tivi , onde sia provveduta di amministratore la ere- 
1 dità , in via di sommaria esposizione. 

»' A» t. 154 + 830 

( Rcctuiona migliorata ) 

Le forme di sopra stabilite per gl incanti giudi- 
ziarii non potranno , tolto pena di nullità , essere ado- 
prate per la vendila volontaria degl' immobili appar- 
tenenti a'maggiori , » quali godono il pieno esercizio 
de' loro dritti. 

Olureprndenza 


È valevole la clausola , mediante la 
, quale un debitore consente ipotecando un 
immobile , che in mancanza di pagamento 
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nella scadenza fissato , il creditore faccia 
vendere questo immobile innanzi notajo, do- 
po gli affissi scnz’aver bisogno di ricorrere 
alla spropriazioue forzata ; in conseguenza 
il debitore non può opporsi alla vendita in 
questo caso , allorquando sopra tutto il cre- 
ditore consenta , cho le condizioni della ven- 
dita sieno regolate con lui .(Corte di Bruxel- 
les — Dalloz. Voi. XI pag. 425.) 


! 

> 

► 

$ 

f, 

i 
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art. 155 831. 

( Redazione migliorata ed adattata ) 

Allorché però un immobile sarà staio pegnorato , 
sarà in facoltà degf interessati , qualora sieno tulli 
maggiori , e godenti il pieno esercizio de' loro dritti , 
il dimandare che t aggiudicazione sia fatta ali incanto 
innanzi notajo , o in giudizio , senz’ altra formalità , 
eccello quelle ordinate per la vendita de' boti immobili 
sugli art. roda, to33 , to34 , io36 , to3S , to4o , 
delle Leggi di procedura civile : e se la vendita si fac- 
cia in giudizio , si osserverà anche quanto è prescritto 
negli articoli 3 8 , 62 , itg e tso, per ciò che con- 
cerne la pubblicazione ed il quaderno delle condizioni 
della tendila. ... . 


I . 



tS'.i 

fiiiirepradeWM 

La parte pegnorata non può sola e 
senza il consenso de’ suoi creditori diman- 
dare che l’ immobile pegnorato da uno di 
questi, sia venduto secondo H nostro art. 155. 
(Corte, di Parigi — Dalloz. Val. XI pag. 426) 

a»t. 156 -J- 832 

_ * « ■ 

(Redazione migliorata) 

» • i 

Nel caso del precedente articolo,, se un creditore sia 
minore o interdetto , il tutore potrà previa /’ autoriz- 
zazione • del Consiglio di famiglia unirsi alle altre parti 
interessate , per proporre io, stessa dimanda , e se il 
debitore sia minore o interdetto , le parli interessate 
non potranno proporre ta detta dimanda , ma assog- 
gettarsi a tutte le formalità stabilite per la vendila 
de' beni de’ minori. 


O nervazione 


n II parere del consìglio dì famiglia debb’ essere 
» omologato dal Tribunale inteso it Pubblico Ministero. 

a La donn» maritata e le persone provvedute di 
1 nn consulente 1 possono fare la dimanda di coi parla 
) l'art. allorché sono autorizzate rispettivamente dal rna.- 
> rito e dal consulente. 
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TITOLO m 


Della graduazione per la distribuzione del 
prezzo , o per l’ assegnazione dell' immobile 
espropriato. 

art. 157 + 833 

( ModiCcalo circa il termine dell' apertura ) 

Dopo otto giorni dal di della pronunzi azione 
della sentenza di aggiudicazione diffnitioa , il cre- 
ditore pegnorante , o qualunque altro creditore più 
diligente che abbia titolo esecutorio , ed anche il 
debitore o l'aggiudicatario , potrà fare istanza per 
la destinazione di un giudice , innanzi al quale si 
dovrà procedere alla graduazione de' creditori, sia 
per la distribuzione del prezzo , sia per 1 asse- 
gnazione dell immobile espropriato. 

Giureprudenza „ 

1 . 1 giudizii di graduazione possono op- 
pur no spedirsi senza udirsi il debitore , 
quando si contenda tra’ creditori , a chi 
di loro sieno dovuti gl’ interessi posteriori 
all’ aggiudicazione ? Debbesi udire il debi- 
tore ( Agresti Voi. V. pag. 8S ) 

2. I creditori non citati in una prima 
graduazione, in una seconda per prezzo di 
diversa aggiudicazione ed innanzi ad altro 
Tribunale , non potranno escludere un ere- 



dilore , a motivo che costui nella prima 
graduazione , abbia ottenuto somme , che 
sarebbero loro spettate ; nè in questa sede 
possono opporsi come terzi al giudicato reso 
in quel primo giudizio. ( Agresti Voi. V. 
pag. 403 ) 

3. II creditore la di cui inscrizione è 
nulla può nondimeno agire per la gradua- 
zione. (Corte di Parigi Sirey Supp. pag. 67) 

4. La graduazione per distribuzione di 
prezzo provveniente dalla vendita de’ beni 
di una eredità beneficiata , dev’ essere fatta 
inuanzi al Tribunale del luogo, ove si qpre 
la successione , e non già di quello ove i 
beni son situati ( Corte di Rouen Jktlloz 
Voi. X t'oc. Ordre pag. 433 ) 


_ « i 


Osservazioni 

• i - t 

j II termine degli otto giorni non è di rigore, 
di tal che appena decorso dovesse dimandarsi l’ n- 
pcrtnra che pnò aver luogo senza levar la sentenza : 
Trattandosi di graduazione dietro amichevole accordo, 
debb’ essere questo dedotto in iscritto per alto aotcn- 
tico , e pel caso d' interesse de minori, omologato 
dal Tribunale è necessario notificare l' alto di di- 
stribuziono convenzionale all’ aggiudicatario non in- 
tervenutovi. , . 

. u ìj . 


Digitized by Google 


186 

art. 158 -}- 334 

( Redazione ritoccala ) 

L appellazione dalla sentenza di aggiudicazione 
dijfinitiva non sospenderà gli atti della graduazio- 
ne , Jino alla chiusura del processo verbale di gra- 
duazione dijfinitiva esclusivamente. 

art. 159 835 


( Riformato ) 

a a \ 

La parte istante presenterà al Cancelliere una 
dimanda diretta al Presidente , per farsi la gra- 
duazione de' creditori , e la distribuzione del prez- 
zo , o t assegnazione degl' immobili. 

In piede della medesima il Presidente desti- 
nerà un giudice del Tribunale per tali operazioni. 
Il cancelliere prenderà nolamenlo di questa diman- 
da su di un registro che terrà alf uopo nella can- 
celleria. 

Osservazioni 

» ' 

s Nel caso di concorrenza di piò creditori che 
s nel momento stesso dimandino I’ apertura della gra- 
t dilazione , il Presidente del Tribanale deve deciderne 
j senza formalità ed inappellabilmente (art. ìoj tarif. 

» La dimanda ed ordinanza di destinazione del 
i Giudice debbono rimanere in Cancelleria, senza che 
» sieno spedite. 


ART. 160 
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( Nuovo } 

Im. domanda per destinazione del Giudice , e 
lutti gli altri diti consecutivi del giudizio di gra- 
duazione , saranno in fine riuniti al qtiaderno del- 
le condizioni della vendita , del quale formeranno 
una continuazione. 

Osservazioni 

j Non è necessario di attendere il compimento 
s della graduazione per riunire gli alti ; possono riu- 
j airsi a misura cbe si fanno. 

' art. 161 -j- 836 

• ' . t 

( Redazione migliorala con aggiunta. L’ art. i6i è in 
correlazione coll’art. 26 ) 

;•) ;• ìi ■■■--■. , 

1, La parte istante dovrà esibire in Cancelleria 
f estratto rilasciato dal Conservatore delle ipoteche, 
contenente tutte le inscrizioni esistenti sull immo- 
bile sproprùito. A tale uopo qualora abbia un e- 
stratto di data anteriore alt aggiudicazione , po- 
trà richiedere al Conservatore un estratto supple- 
torio delle iscrizioni che si fossero rinnovate o 
prese posteriormente alla spedizione del precedente 
estratto , ed in mcticanza un certificato negativo. 

In seguilo della esibizione dell' estratto delle 
inscrizioni , la parte istante farà spedire dal Giu- 
dice Commessario un ordinanza , con cui sarà aper- 
to il processo verbale di graduazione. 


1 





Gfareprndeuza 

La graduazione in virtù dell’ aggiudi- 
cazione , seguita da rivendita in danno , 
dev’ essere annullata ed aprirsene una se- 
conda ( Corte di Riom Dallo x Voi. X. 

pag. 438 ) 

2. Il creditore graduato non diffìnili- 
vamente in una prima graduazione , con fa- 
coltà di esserlo altresì in una seconda sui 
beni dello stesso debitore , può rinunziare 
al grado ottenuto , e farsi collocare nella 
seconda ( Corte di Parigi Ivi ) 

3. A’ oppur nò dritto di fare annul- 
lare a suo riguardo il giudizio di gradua- 
zione , per non esservi stato inteso l’ in- 
teressato , che abbia la doppia qualità di 
aggiudicatario e di creditore iscritto e non 
compreso nell’ estratto delle iscrizioni esi- 
stenti all’epoca di quel giudizio , unica- 
mente a motivo di non aver rinnovata in 
epoca posteriore all’ aggiudicazione ¥ iscri- 
zione del suo credito ? Affermativamente. ' 
( Agresti Voi. 8. pag. 170 ) 
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Osservazioni 

> L’ apertura de! precesso verbale di graduazione 
s consiste nell’ atto , che il Giudice distende , onde 
» assicurare la presentazione della nota delle iscrizio- 
» ni , e la dimanda a lui presentata , perchè rila* 
i sciasse l’ ordinanza onde citare i creditori iscritti . 
* Da ciò si raccoglie che tal dimanda deve farsi 
s con istanza diretta al Giudice Comraessario firmata dal 
3 Patrocinatore. 

art. 162 -J- 837. 

( La redazione del §. i° i migliorata con aggiunta circa 
il luogo detta notificazione — Il § a* è nuovo ) 

In virtù di tale ordinanza i creditori compresi nel. 
l’ estratto sudetto saranno citati a produrre i documenti 
del loro credilo. 

la citazione farà loro notificata nel domicilio 
eletto nelle rispettive iscrizioni. Se però abbiano co- 
stituito Patrocinatore nel giudizio di espropriazione , 
sarà notificata nel domicilio delPatroctnatore medesimo. 

Lo stato i comuni e gli stabilimenti pubblici per 
le ipoteche su' beni de' rispettivi contabili saranno sem- 
pre notificati in persona dell Intendente della Provin- 
cia o Falle ove son siti i beni. 

Glurcprudcnza 


1 . Un creditore non chiamato nel giudi- 
zio di graduazione in cni dovea essere in- 
teso à oppur no dritto ad esser collocato, 
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mentre si contende tuttavia in appello , dopo 
chiuso il verbale , pel dritto dì altri credi- 
tori ? Affermativamente. (Agresti Vol.S p ■ SI) 
, 2° Debbonsi chiamare nella graduazione 

non solo i creditori inscritti dell’ ultimo pos- 
sessore , ma anche tutti quelli inscritti con- 
tro i precedenti. Tutte le indicazioni di co- 
storo verranno somministrate dall’ aggiudi- 
catario, il quale farà tutte le necessarie pro- 
cedure per la purgazione delle Ipoteche le- 
galet. (Corte di Riom — Dalloz. Voi. X. 
pag. 438.) 

3. 11 creditore instante che abbia scienza 
della morte di un creditore inscritto, à op- 
pur no l’ obbligo di citare gli eredi altrove 
che al domicilio eletto dal defunto nella in- 
scrizione? Il Procurator generale à conchiuso 
per la negativa, la Corte non à interloquito. 
(Agresti Voi. 1° pag. 103 ) 

4. Il creditore citato e non comparso non 
ha dritto d’impugnare la graduazione per- 
fezionata , nè esercitare azione di colloca- 
zione contra i creditori graduati ; gl’ interessi 
de’ capitali inscritti non prendono la natura 
di crediti chirografarii , sebbene non sieno 
stati inscritti , ma rimangono ipolerarii. 

( Corte di Colmar. Dalloz Voi. X pag. 444) 
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5. Ne’ giudizii di graduazione l’ appello 
è ritualmente intimato alle parli nel domi- 
cilio del Patrocinatore ( Agresti Voi. 2. 
pag. 284 ) 

6. Non è nulla la nota de’ gradi per 
non vedersi estesa a’ creditori incapienti. 
( Vaselli Voi. 4 n. 66' 4) 

Osservazioni 

j E da notare che la disposizione dell' art. 162 rignar- 
da il solo caso della ipoteca legale per ragion di ammini- 
strazione , non già le altre ipoteche , che i corpi morali 
in esso contemplati possono , per ogni altra causa di cre- 
dito rappresentare su gl’ immobili spropriati ; per queste 
si debbe serbare la regola generale : cioè deve farsi la noti- 
ficazione nel domicilio del Patrocinatore, o in quello eletto 
nelle iscrizioni. 


art. 163 838. 


( Redazione migliorata con aggiunta dc’§§. 2° 3° per rendere 
completo il 6i&lcma della produzione ) 

Fra il termine di trenta giorni da quello della 
citazione, ciascun creditore, sarà tenuto di esibire i 
suoi titoli con alto di produzione formato dal suo pa- 
trocinatore, e contenente dimanda di ammessionc fra 
i creditori. Il giudice commessario farà menzione di 
questa produzione nel processo verbale. 

Coloro, i quali godono privilegio che non abbia 
bisogno d’ inscrizione, potranno fare anche essi le lo- 



ro produzioni e concorrere utilmente per essere gra- 
duali. 

La stato, i comuni, e gli stabilimenti pubblici, che 
concorrono per le ipoteche su’ beni de' toro contabili , 
dovranno produrre il certificato che dimostri la situa- 
zione del contabile nel tempo della produzione, giusta 
quello chi è prescritto nell' art. sogi delle leggi civili. 

Giureprudcnza 


1 . Non puossi da un creditore far di- 
manda pel prezzo distribuendo in un giu- 
dizio di graduazione , mentre altra gra- 
duazione è pendente. ( Agresl. Voi. 1. 
pag. IO ) 

2. Nelle graduazioni la rinunzia di un 
creditore al gravame , col quale sosteneva 
la inesistenza di un credito preteso da un 
terzo non toglie al debitore ed agli altri 
creditori il dritto acquistato ad un tal gra- 
vame. ( Agresti Voi. 8 pagi. H9 ) 

3. Non è necessaria l’autorizzazione 
alle pubbliche amministrazioni per dimanda- 
re l’ammissione de’ loro credili. ( Agresti 
Voi. 6 pag. SI ) 

4. Un creditore che gode ipoteca ge- 
nerale, non può essere astretto a produrre 
i documenti del suo credito nella gradua- 
zione aperta sul prezzo di uno degl’immo- 
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bili sottoposti alla sua ipoteca : la mancan- 
za eli produzione non può privarlo de’ suoi 
dritti su gli altri immobili del debitore. 
C Corte di Metz. Dalloz Voi. X. pag. 446 ) 
5. In pendenza dell’ appello non può 
seguire la tardiva produzione presso il giu- 
dice destinato in prima istanza : l’ unico 
scampo pel creditore indolente è quello di 
presentarsi nella sede del giudizio , ovq 
trovasi la contestazione. ( Agresli Voi. ^ 
pag. 310 Dalloz Voi. X pag. 447 ) 

Osservazioni 

. « 

» Il termine a produrre non è di rigore ; il ri- 
2 tardo può dar luogo al ristoro de danni , giusta 
, r art. 168. 

2 11 2“ non è applicabile alle ipoteche legali, 

s per le quali sta la disposizione dell’ art. 29 $. 3,° 

i L’ aggiudicatario che abbia dritto a bonifica di 
2 rendita mancante , giusta 1 art. 24 in fine , deve 
i anche presentarsi in graduazione , onde far preleva- 
* re il suo credito dal prezzo di aggio dicazione. 

Per la produzione tardiva si vegga l'art. 168. 

art. 164 839 §. 1. 

( Redazione migliorata con aggiunta. Si è fissato al giudica 
' un termine per la formazione della nota ). 

Nel termine di altri trenta giorni al più dopo i e- 
lasso del termine per fare la produzione de titoli giu- 

. t3 
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sia il precedente articolo , il giudice commessario do- 
vrà formare e pubblicare la nota di graduazione de 
creditori, che distenderà in seguito del suo processo 
verbale di produzione. Per ciuseun grado dovrà espri- 
mere la causa del credito, e la somma ammessa, di- 
stinguendo il capitale , gl' interessi e le spese. 

Olureprodenza 

1 . Un creditore omesso nel giudizio 
«F ordine non può agire contra F aggiudi- 
catario ; egli à dritto di regresso , onde 
ripetere la saa soddisfazione contra quel 
creditore , che in pregiudizio di lui fu col- 
locato , o contra il conservatore delle ipo- 
teche , se per colpa di costui non fu nello 
stato de’ creditori annoverato. 

La Suprema Corte di Giustizia di Na- 
poli , definì che a’ereditori di antichi pa- 
trimonii , rimanga solo F azione contra gli 
aggiudicalarii di quei fondi , che al patri- 
monio appartennero da sperimentarla secon- 
do la legge ( Vaselli Voi. 4 N. 4M ) 

2. Debbonsi nelle graduazioni tre anna- 
te d’ interessi anteriori all’ aggiudicazione , 
e tutti gli altri decorsi in seguito del pe- 
gnaramento , e dell’ aggiudicazione fino alla 
graduazione. ( Arresto della Corte Suprema 
Agresti Voi, £ pag. 369 ) 


Digitized by Google 



19£ 

3. Il padrone diretto nelle graduazio- 
ni à dritto a’ canoni arretrati oltre le tre 
annate , anche in pregiudizio di altri cre- 
ditori. ( Ivi Voi. 7 pag. 102 ) 

A’ pure simile dritto sul prezzo del- 
1’ aggiudicazione corrispondente non alle mi- 
gliorie , ma al valore originario. ( Iti Iti 
pag. 562 ) 

4. I creditori capienti ànno dritto di 
essere graduati per gl’interessi decorsi nel- 
1* intervallo tra il pegnoramento e la nota 
di graduazione. (Ivi Voi. 7 pag. 356. Cor- 
te di Metz. Dallos pag. 481) 

5. Pria dell’esito della graduazione à 
il giudice facoltà di assegnare senza perizia 
parte degl’ immobili pegnorati in soddisfa- 
zione de’ crediti privilegiati non controver- 
si. ( Iti Voi. 6 pag. 294 ) 

6. Il creditore non intervenuto nella 
graduazione e comparente dopo il giudica- 
to , non può esser collocato a danno de’ 
creditori diffinitivamente graduati. ( Agresti 
Voi. 1 pag. 186 ) 

7. La inscrizione ipotecaria senza ele- 
zione di domicilio , o con una esalta indi- 
cazione , serba al creditore inscritto 1’ an- 
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leriorilà dal giorno , in cui sia slata pre- 
sa ( Agresti Voi. 1. pag. 322 ) 

8. Ne' giudizii di graduazione può an- 
che cumulativamente giudicarsi delie azioni 
di garenlia promossa da una parte contro 
l’ altra. ( Ivi Voi. 2 pag. 4f0 ) 

9. 11 venditore à dritto di essere gra- 
dualo in preferenza de’ creditori inscritti 
pria di lui sul fondo venduto. ( Ivi Voi. 
1 pag. 542 ) 

10. Nella graduazione sul prezzo di 
una vendita volontaria o forzala i credito- 
ri inscritti àn dritto agl’ interessi maturati 
posteriormente all’uno e all’ altro alto, (fre- 
siti Voli 2 pag> '. 431 ) 

1 1 . Quando non vi è confusione di 
palrimonii invano si cerca Se l’ arretrato 
fosse un debito dell’erede , e Se esso avesse 
dovuto inscrìversi. Che non potrebbe essere 
debito dell’ erede , il quale non s’ immischiò, 
ed in ogni caso separatamente e principal- 
mente la eredità debbe risponderne, percui 
ben si ammette la totalità degl' interessi oltre 
le tre annate a beneficio de’ creditori del 
defunto. ( Vaselli Voi. 5 N. 550 ) 

12. I frutti corrispondenti alle quote 
non debbono cedere in favore de’ credi tori 




capienti dal di dell’ aggiudicazione in com- 
penso degl’ interessi moratorii. ( Vaselli 
Voi. 4 N. <592 ) 

Osservazione 

s II termme non è di rigore. 

j Le operazioni son due: determinare il rango do' 

> creditori comparsi e richiedenti , distribuire il prezzo. 

i Nel caso di graduazione per espropriazione di più 

> immobili ipotecati a persone diverse, la esattezza e 
j maggior regolarità e chiarezza esige che la nota do 
i gradi sia fatta distinta per ciascua immobile. 

j Gl’ interessi qualora siano dimandati debbono 
j accordarsi dal giorno della dimanda di graduazio- 
j ne , formata a’ termini dell’ art. 163 , anche a co- 
i loro che non abbiano stabilito interesse convenzionale o 
i legale in virtù del titolo del loro credito. La dimanda 
a di ammissione vale una dimanda giudiziale di paga. 

» mento , che costituisce il debitore in mora , e quindi 
» lo soggetta al pagamento dell’ interesse pel ritardo. 

. ( Ved. Reperì, alla parola Interesse §■ 4- } 

art, 165 839 §. 2. 

( Redazione migliorata ) 

Pubblicata la nota di graduazione , la parte 
instante con atto di Patrocinatore a Patrocinatore 
darà notizia a creditori , che han fatto le pro- 
duzioni , ed al debitore espropriato di essersi for- 
mata la nota di graduazione , e li chiamerà a 
prenderne comunicazione in cancelleria e contrad- 
dirvi , se vi ha luogo , fra otto giorni. 
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Se il debitore non aeri costituito Patrocinato' 
re , la denunzia dovrà farglisi alla persona o nel 
domicilio. 

Ginrpprudenza 

1 . In una graduazione può agire per più 
creditori d’ interessi opposti un solo Patron 
cinatòre : in tal caso per metterli in mo- 
ra a prendere comunicazione , ed opporsi 
alla nota di graduazione , è necessario far 
loro personalmente la citazione , che do- 
vea farsi al Patrocinatore. 

(Cori, di Grenoble Dallez. Voi XI. p. 449) 

2. I giudizii di graduazione non possono 
spedirsi senza il debitore , quando si con- 
tenda fra creditori a chi sieno dovuti gl’in- 
teressi posteriori all’ aggiudicazione. 

( Agresti. Voi. S. pag. 86 ) 
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AET. 166 — 840 §. 2. 

( Miglioralo. Si é spiegato chi debba scriver» lo opposiiiooi 
centra la nota ) 


Le opposizioni alia nota di graduazione ti 
tenteranno dal Patrocinatore in piedi del processo 
verbale di graduazione . Non potrà inscriversi nel 
processo verbale , alcuna osservazione , se non ad 
oggetto di contraddire ad alcuno degli art. della 
nota di graduazione. 

Glurepru derma 


1 . Le opposizioni ad uno stato di gra- 
duazione possono farsi valere in appello , 
quando in prima istanza non sieno state 
scritte sul verbale formato dal Commessario, 
ma invece siensi notificate al solo creditore 
stante sa la graduazione ? Negativamente. 

( Agresti Voi. 1. pag. 166 ) 

2. Se fatta una opposizione alla nota 
e non domandando la nullità di una inscri- 
zione ipotecaria ammessa , e sviluppata que- 
sta nella discnssione delle opposizioni , non 
si poò ritenere come opposizione tardiva , 
bensì come aggiunzione di nuovi motivi al- 
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le opposizioni già proposte. ( Vaselli Voi. 
3. n. 481 ) 

3. Il debitore pegnorato non può im- 
pugnare la graduazione quando verun cre- 
ditore se ne gravi. ( Corte di Rennes Dal- 
loz Voi. X pag. 568 ) 

4. La mancanza di contraddizione al- 
la nota nel termine non può essere oppo- 
sta al creditore , che non è stato intimato 
a produrre i titoli ( Corte di Parigi Ivi 
pag. 449 ) 

5. Le opposizioni alla nota di gradua- 
zione debbono inscriversi sul verbale del 
Giudice Commessario, non già notificarsi al 
creditore istante ( Agresti Voi. I. pag. 107 ). 

6. Deve giudicarsi anche nelle gra- 
duazioni circa la simulazione di un credi- 
to. ( Ivi Voi. 5 pag. 67 ). 

7. E qui pure deve risolversi della ef- 
ficacia de’ titoli prodotti (Ivi Voi. 7 pag. 362) 

8. L’aggiudicatario, il quale dopo va- 
lutato nella offerta il capitale corrispondente 
ad un canone infisso sul fondo , non abbia 
reclamato in tempo utile contro la gradua- 
zione caduta sul prezzo intero lordo di tal 
capitale , può sempre ritenerne l’ importo 
( Agresti Voi. 3 pag. 301 ) 
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9. Il gravame per la esclusione di 
un credito non dà dritto ad un secondo tar- 
divo richiamo per la esclusione di altro cre- 
dilo contro la stessa nota di graduazione 
( Ivi Voi. 3 pag. 313 ) 

10. I crediti privilegiati non iscritti, 
mentre doveano esserlo , non meritano pre- 
ferenza ad altri crediti nè anche esenti dal- 
f obbligo d’ inscrizione , e tampoco inscrit- 
ti ( Ivi Voi. 8 pag. 362 ) 

1 1 . Ipotecato prima un edifìcio ad un 
creditore , e dopo un appartamento soprap- 
postovi ad un altro , il prezzo dell’ aggiu- 
dicazione del nuovo appartamento , appar- 
terrà al secondo creditore , che vi à un 
ipoteca speciale ( Ivi pag. 323 ) 

12. Il vitaliziante con ipoteca ante- 
riore in graduazione à dritto sul pagamento 
del vitalizio ad un solo impiego , senza che 
debba per rata riscuoterlo da ogni credi- 
tore ( Ivi Voi. 3 pag. 309 ) 

13. Dedotto in giudizio di graduazione 
la simulazione di un credito , potrà rinviarsi 
ad altro giudizio 1’ esame di tal contesta- 
zione ? Si è ordinato di procedersi alla pruo- 
va della simulazione innanzi uno de’ Giudici 
della Gran Corte (Agresti Voi. Vpag. 64 ) 
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Outrmlonl 

1 

* Le opposizioni debbono a misura che ai scrivono 
3 da’ Patrocinatori sottoporsi alla formalità del registro 
» ad oggetto di assicurare meglio la data delle me- 
3 desime. 

I 

art. 167 "j* 840 j § 1. 

i 

( Redazione migliorata ) 

Ì' 

Mancando il debitore o i creditori di prendere 
nel termine stabilito nell' art. t65 comunicazione 
de' documenti esistenti nella Cancelleria, e della nota 


di gradunone formata dal Giudice Commessàrib . 
decolleranno di pieno dritto dalla facoltà di con- 
raddirvi , e la nota di graduazione avrà la tua 
piena esecuzione. 

filarepradenza 

1. Ciò che l’articolo prescrive pe’ cre- 
ditori , debbesi intendere anche pe’ debito- 
ri ( Agresti Voi. V pag. 325 ) 

2. Il concreditore non comparso innan- 
zi a’ primi Giudici , raggiungendo i passi 
del giudizio d’ ordine, in grado di appello , 
deve far uso dell’ appellazione o basta che 
si renda intervenire nella causa ? È am- 
misibile con questa qualità ( Vaselli Voi. 4. 
n. 122 ) 
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aet. 168 -J- 841 

( Redazione migliorata per rendere più ciliari gli effetti 
della produzione tardiva , ed il tempo ) 

I creditori che non abbiano nel termine sta- 
bilito nell' articolo i63 adempiuta la produzione 
de' rispettici titoli potranno essere ammessi a farla 
fino alla chiusura diffinitiva del processo verbale 
di graduazione. Essi però in questo caso soggia 
cerànno a tutte le spese necessarie per la produ- 
zione tardiva e per la correlativa denunzia d cre- 
ditori , senza poterle per qualsivoglia motivo nè ri- 
petere, nè imputare. Essi saranno inoltre risponr 
sabili degl’ interessi decorsi dal giorno in cui sa- 
rebbero cessati , se avessero fatto nel termine sta- 
bilito la loro produzione , come anche di luti i dan- 
ni , che avranno in qualunque modo arrecati al 
debitore o a . creditori per la ritardala produzione , 

Oinreprn «lenza 

la pendenza di una graduazione in ap- 
pello potrà seguire la produzione tardiva 
presso lo stesso commessario destinato in 
prima istanza? Il Proccurator generale à con- 
chiuso per la negativa: La Corte à escluso 
P intervento in causa del creditore , perchè 
scompagnato dalla produzione tardiva in ap- 
pello ( Agresti Voi. 6 p. 310 ) 
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1 Osservazioni 

» La risponsabilità però non potrebbe regolarmente 
» gravitare sopra un creditore inscritto , coi non siasi 
i fatta la citazione o ad un creditore privilegiato non 
> iscritto , che non avesse avuto scienza fino a quel 
yi tempo della incoata graduazione.' in questo caso non 
i vi può esser colpa , poiché vi è l’ignoranza di fat- 
j to di quello che avviene. 

■ » Le parole dell' art. 168 , fino alla chiusura 
i diffiniliva , non importano fino al giorno designato 
i dalla legge per questo, giusta gli art. 169 e 181, 
s ma fino al giorno in cui 1' atto non sia realmente 
» eseguilo : il termine stabilito per la chiusura es- 
i sendo riguardato come un atto di Giadice , non può 
3 esser fatele per le parti interessate. 

i La produzione tardiva in qualunque stato sia 
» fatta utilmente in prima istanza , anche in penden- 
s za della discussione delle opposizioni sospende la 
3 continuazione della procedura finché non siasi pro- 
3 nunziato su la nnova produzione — Ove sia fatta 
x in pendenza di appello , il Giudice potrà pronun- 
i ziare sa di esso e sospendere di pronunziare fino 
3 all' esito dell' appello secondo i casi. 

art. 169 >{- 842 

( Redazione migliorata con aggiunta per fissare un ter* 
mine fra il quale dovranno discutersi te opposizioni ) 

Qualora si faccia opposizione alla noia di gra- 
duazione , il Giudice Commessario rimetterà i conten- 
denti all’ udienza del Tribunale pel giorno cK egli sta- 
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lilirà nella ordinanza di rinvìo , e che non potrà ec- 
cedere la terza udienza seguente al termine per con- 
traddire. 

Non ostante ciò il Giudice dovrà nel tempo stcs- 
so stabilire diffinitivamente ilgrado , e chiudere il pro- 
cesso verbale di graduazione pè creditori anteriori in 
grado a quelli controversi , facendo riguardo ad essi 
quanto altro è disposto , ne' seguenti art tSt , tgo 
e tgt. 

Questi creditori non saranno tenuti ad alcuna col- 
lazione in favore de' creditori , che facessero in seguilo 
la loro produzione tardiva , giusta il precedente ar- 
ticolo. 

Osservazioni 

» Un creditore che abbia fatto opposizione alla 
» nota , mentre non avea il sno titolò ancora liquido, 
a non può aver dritto a sospendere il corso della nota , 
» rimane solo in facoltà del Tribunale di prendere 
» delle precauzioni onde non rimangano pregiudicati 
s i dritti certi , ma non liquidi ancora delle parti, 
v Cosi in più occasioni hanno giudicato i nostri Tri- 
» banali , ordinando che i creditori opposti non ri* 
s tirassero il denaro se non previa cauzione . ( Deci- 
ti sione della g. Corte civile di Napoli , nella 
s graduazione de’ creditori di Francesco Cuomo del 
s 1828. Feggasi Carré quist. 2 S-ja ) 

art. 170 844 §. 1. 

( Redazione ritoccata } 

/ creditori posteriori in rango a' controversi 
gradi dovranno accordarsi tra loro su la scelta. 



dì un Patrocinatore ne tre giorni che succederan- 
no immediatamente agli otto giorni accordati per 
contraddire , altrimenti saranno rappresentati di 
dritto dal patrocinatore del creditore ultimo graduato. 

art. VII 844 §. 3. e 845. 848. 

( Redazione migliorata ) 

La parte più diligente con semplice atto di 
Patrocinatore a Patrocinatore chiamerà i conten- 
denti ali udienza pel giorno destinato dal Giudice 
Commessario per la discussione delle opposizioni. 

Il Patrocinatore istante per la graduazione non 
dovrà esser chiamato come tale nella discussione 
delle opposizioni. 


Osservazioni 


j 11 debitore debb’ essere inteso anch’ egli nel gio- 
> dizio di opposizioni se à costituito Patrocinatore. 

art. 172 -}- 846. 

( Riformato con aggiunta ; si è soppressa la contumacia assolu- 
ta e la riunicne di contumacia. ) 

Nel giorno destinato per i udienza non sì da- 
rà luogo a riunione di contumacia per la non com- 
parsa dì alcuna delle parli chiamate. Il Giudice 
Commessario farà la sua relazione ; il pubblico mi- 
nistero darà le sue conclusioni , le parli potran- 
no presentire , le loro osservazioni , e quindi il 
Tribunale pronunzierà sulle opposizioni. 
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La temenza che fosse pronunziata in contu- 
macia, non sarà suscettiva del gravame di opposi- 
zione. ; 

Osservazioni 

» Le parti da citarsi nel giudizio di opposizione 
i sono i patrocinatori opponenti , gli opposti qualunque 
a ne sia il numero, quello de' creditori posteriori a 
£ gradi controversi , e il patrocinatore del debitore se 
» vi sia. 

ART. 173 

( Nuovo ) 

la narrativa che dovrà far parte della senten- 
za pronunziata su le opposizioni alla nota di gra- 
duazione , dovrà contenere in particolare la enun- 
ciazione sommaria de' processi verbali del Giudice 
Commes&rio , delle opposizioni , e delle dimand e 
rispettive de' creditori contenenti , de' loro titoli , a 
delle iscrizioni prese. 

ART. 174 

( Nuovo ) 

Spirato il termine a prendere comunicazione ed 
opporre alla nota di graduazione ; ed in caso di 
opposizione , dopo che il Tribunale avrà deciso su 
di questa , ciascuna parte producente potrà ritirare 
dalla Cancelleria i titoli e i documenti prodotti nel 
giudizio di graduazione. 
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art. 115 4 - 847 §. 1. 

( Miglioralo con aggiunta ) 

V appellazione contro la sentenza su le opposi- 
zioni alla nota di graduazione dovrà interporsi , a 
pena di decadenza , fra i dieci giorni che seguono 
quelle della notificazione fattane alla parte nel domi- 
cilio del suo Patrocinatore , oltre un giorno per ogni 
quindici miglia tra questo , e il domicilio reale dèlia 
parte medesima. 

Giurepradenza 

1 . Compete 1’ appello o la opposizio- 
ne a colui che si duole avere il Giudice 
collocatore illegalmente negato di chiudere 
un verbale di graduazione ? Le opposizioni. 

Il verbale di graduazione si reputa 
chiuso , quando la spedizione di una deci- 
sione diilinitiva pronunziata sul rango de’ 
creditori , vien depositata in Cancelleria per 
giudicarsi se sia ricettibilc una produzione 
tardiva ? Negativamente. ( Vaselli. Voi. 2 
n. 298. ) 

2. Non è negato all’ appellante di ap- 
pellare incidentemente , poiché 1’ art. 507 
L. p. c. non à ricevuta veruna eccezione 
dalla presente Legge. ( Vaselli. Voi. 2 
n. 251) „ „ 
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3. È oppur no ammessibile l’appello 
prodotto da un creditore contra la senten- 
za , che in conformità della nota di gra- 
duazione da lui non impugnala , lo abbia 
dichiarato debitore di un terzo sulle som- 
me per le quali sia stato egli collocalo ? 
La Corte ha dichiarato inammessibilc l’ ap- 
pello. ( Agresti. Voi. S. 323 ) 

4’. Ne’ giudizii di graduazione decorre 
oppur no il termine ad appellare a riguar- 
do del minore avverso una sentenza non 
nótificata al tutor surrogato nel suo domi- 
cilio elettivo ? Agresti ha conchiuso per la 
negativa, c la Corte non vi à interloquito. 
'(Agresti. Voi. S p. 313) 

• 5. Del pari alle conclusioni dell’ an- 

tecedente numero avca giudicata la Corte 
di Catanzaro a 4 agosto 1834, ma la Su- 
prema Corte di Giustizia a 14 aprile 1836 
ne cassò la decisione su le considerazioni 
che 1’ art. 28 della espr. forz. non potea ap- 
plicarsi all’ art. 175 , poiché quello è nella 
sede dell’ espropriazioni , e questo della 
graduazione , che per quella la Legge vuol 
notificati gli atti alla parte nel suo domici- 
lio , per questa in quello del suo Patroci- 
natore. ( Vaselli. Voi. 2 n. 233 ) 

t4 



6. L’ appello no’ giudizii di gradua- 
zione deve notificarsi alla parte nel domi- 


cilio dal suo patrocinatore 


basta che 


la notifica sia fatta al patrocinatore ? La 
corte ha deciso che debbe farsi alla parte 
nel domicilio del patrocinatore. ( Agresti 
Voi. i pag. 322 ) . 

7. È valido o nullo 1’ appello pro- 
dotto in termine da una sentenza di gra- 
duazione , quando i motivi deil’appeiio sia- 
no stati enunciati dopo scorso il termine , 



però prima delle conclusioni all’ udienza ? 

lì. 

La Corte ha deciso per la validità dell’ap- 

V 

pello ( Agresti Voi. 2 pag. 296 ) 


8. Se non si appelli incidentemente 

J 7' 

\ j 

avverso le sentenze su le opposizioni alle 

V 

note di graduazione fra dicci giorni non vi 

jv 

è decadenza. ( Caselli Voi. 3 n. 334 ) 

- fa 

9. Il creditore che non à profittato del 

/ ‘ : 

termine accordatogli per interporre appello 

A 

f 

dalla sentenza di graduazione , non può 

h 

intervenire nell’ appello prodotto da altri. 

' ) 

( Corte di Parigi Dalloz Voi. Xpag. 266 ) 

•«}» 

10. La notificazione fatta dal credi- 

t • 

i 

tore istante fa decorrere il termine dell’ap- 

*f\ 

pello in riguardo a tutl’ i creditori. ( Corte 

i 

t 

di Casin. Dalloz Voi. X pag. 466 ) 


■ I 
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1 1 . Nelle graduazioni il termine ad 
appellare decorre dalla notificazione della 

sentenza latta da qualunque interessato. 
( Agresti Voi. S pag. 199 ) 

12. È ammissibile l’ appello dalla gra- 

duazione per parte di un creditore del cre- 
ditore dello spropriato , quando il primo 
de’ due non si sia opposto alla nota , ab- 
bialo però fatto il secondo. ( Agresti Voi. & 
pag. 377 ) . 

13. Ne’ giudizii di graduazione 1’ ap- 
pello intimato soltanto al primo creditor 
graduato è oppur no efficace nell’ interesse 
degli altri ? È inefficace nell’ interesse dei 
non intimati ( Agresti Voi. A pag. 318 ) 

Osservazioni 

i La sentenza deve notificarsi a lutt’ i creditori con- 
j tendenti che sono stati chiamati all’ udienza , cioè 
js a’ creditori opponenti , a’ creditori opposti , ed a’ere- 

* dilori posteriori in grado, quantunque non abbian fatta 
3 alcuna opposizione, finalmente al debitore se mai abbia 

* costituito patrocinatore. L’ appello può prodursi soltanto 
3 da essi. Un creditore che non siasi presentato in gra- 
3 duazione non à dritto ad aver notificata la sentenza, può 
» molto meno appellarne — Egli à solo ia facoltà di fare 
j la sua produzione tardiva, pendente anche l'appello, ne’ 
3 termini e sotto le condizioni dell' art. 168 . 

i L’ appellazione pnò prodursi qualunque sia la som- 


» 

f 

; 


t 


[ 



r 

4 
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J ma non solo perchè ogni cansa deve satire dae gradi 
ri ili giurisdizione, ma anche perchè prendendosi di mica 
» il drillo in astrailo, possono riguardarsi tali cause come 
i di somma indeterminata. 

art. 176 -J- 847 §. 2. 

( Miglioralo con aggiunta ) 

V alto di appellazione dovrà contenere, a pena di 
nullità, la enunciazione de' motivi del gravame, lati* 
fazione a comparire , e la costituzione del patrocina . 
tore. 

Tale atto dovrà intimarsi a' creditori contendenti 
ed a quelli posteriori a' gradi controversi : la intima- 
zione potrà farsi pe primi nel domicilio del rispettivo 
patrocinatore , e pe' secondi anche nel domicilio del pa- 
trocinatore che ha rappresentato la parte nel giudi- 
zio di opposizione dinanzi il Tribunale. 

Giuri-prudenza 

1. La mancanza di motivazione non 
rende irreceltibile )’ appello della sentenza 
di graduazione. ( Dalloz Voi. X pag. 471 
Corte di Rennes ) 

Ed è valido 1’ appello non motivato ; 
purché sieno espressi i molivi con le con- 
clusioni all’udienza ( Agresti Voi. 2. pag. 
296 ) 

2. L’ appello è valido quando la man- 
canza di costituzione di patrocinatore sia 
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supplita all’ udienza. ( Agresti Voi, 7. pag. 

402 ) 

3. L’ appello ne’ giudizii di graduazio- 
ne si denunzia alla parte nel domicilio de’ 
patrocinatori. In esso non possono avvan- 
zarsi nuove domande. ( Agresti Voi. 1 pag. 
322 e Voi. 2 pag. 284 ) 

k. Il creditore presente all’ apertura 
del verbale di graduazione può dimandare 
in appello di esser graduato per altro cre- 
dito ( Agresti Voi. 4 pag. 318 ) 

abt. 177 -{- 845, 849 , 847 $. 1. - 

( Redazione ritoccala con aggiunta circa l’ uniti delle 
caute, e adattata,) 

N e gtudizit di appello le parti citate potranno 
soltanto notificare conclusioni motivate. 

La chiamata all'udienza si farà dalla parte più 
diligente con semplice atto di patrocinatore dopo scor- 
ai i temimi per tutte le parti contendenti. Tutte le op- 
posizioni concernenti una medesima graduazione sa- 
ranno riunì te e discusse contemporaneamente. 

I creditori posteriori a' gradi controversi saran- 
no rappresentati in appello a norma dell' art. ijo. 

Osservazioni 

* La disposizione del primo paragrafo non esclude 
> che le parli potessero intimare degli atti in risposta a 
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j motivi di appellazione: facendolo le spese non entrano 
j> in tassa. 

j In caso di opposizione alla nota di graduazione , 
i non poò la gran Corte ordinare una istruzione per iscrit- 
j to, od altro mezzo ordinario d' istruzione. 

ART. 178 


( £ nuovo ; decide una quislione dell’antica procedura ) 


Non potranno per alcun motivo richiamarsi in 
appello gli alti originali della spropriazione e della 
graduazione , i quali debbono conservarsi nella can- 
celleria de' Tribunali civili. Le parli , ove ne abbia- 
no bisogno dovranno produrre le copie legali de cor- 
rispondenti atti. 

Osservazioni 

i Secondo l'art. il Cancelliere non può rifiatarsi di 
3 rilasciare copia conforme di quella porzione di atti che 
s le parti gli richiedono: egli non potrebbe in verun caso 
t» pretendere che si levino le copie intere. 

art. 179 844 §. 2 ° 850 

( Redazione adattata ) 

Le sentenze e le decisioni sulle opposizioni alla 
itola di graduazione conterranno la condanna a cari- 
co del soccombente per le spese del giudizio , cui avrà 
dato luogo. 


Osservazioni 


215 


J Non vi può essere compensazione di spese. 

art. 180 -J- 852 e 853 

( Ari. riformati ed adattati ) 

Le spese del giudizio sulle opposizioni non po- 
tranno in verun modo computarsi fra quelle del 
giudizio di graduazione nè ripetersi dalla masse. 

art. 281 -j- 843 e 851 

(Riformati e coordinati agli art. >65 e 17 S) 

Scorso appena il termine per contraddire giusta 
r art. 16S, qualora non ri sia opposizione alla nota 
di graduazione , ovvero scorso il termine per appella- 
re , giusta r art. iqS , qualora non siasi prodotta ap- 
pellazione dalla sentenza pronunziala su le opposizio- 
ni ; o finalmente dopo la produzione in Cancelleria 
della decisione diffinitica pronunziata in caso di ap- 
pellazione dalla sentenza e debitamente notificata ; il 
Giudice Commessario stabilirà dijjinitivamente la gra- 
duazione de’ credili , chiuderà il suo processo verbale 
di graduazione ; liquiderà le spese necessarie per can- 
cellare o ridurre le inscrizioni, e quelle della proce- 
dura di graduazione , le quali avranno la preferenza 
fu tutti gli altri crediti , e pronunzierà sulla perdita 
de’ dritti di quei creditori , che non avranno fatte 
le loro produzioni. 



Supplemento 
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L’ atto del Giudico Commessario per la cbiusara dif- 
Cnitiva di una parte o di tutto un processo verbale di gra- 
duazione sarà soggetto al gravame dell’ appello. Qaesto 
gravame dovrà interporsi da chi ne abbia il dritto a nor- 
ma della legge , Ira il termine perentorio di dieci giorni 
dalla data dell’atto medesimo. ( Reai Decreto ij novem- 
bre i83g.) 

Con reai rescritto del dì 20 aprile 1840 si vuole 
intimato 1’ appello benanche al Cancelliere il quale ap- 
porrà il visto su V originale. 




N 


Glureprudenza 



(Notasi che la giureprudenza su la quistione intorno alla 
specie di gravame avverso l’alto di chiusura del ver- 
bale di graduazione trovasi omessa per lo decreto 
surriferito. ) 



1. Il creditore che abbia un’ ipoteca 
legale può essere ammesso in graduazione 
senza che siasi premunito della inscrizione 
( Corte di Bruxelles. Dalloz Voi. Xp. 478 ) 
2. Se un creditore escluso dalla gradua- 
zione sostenga in appello , dovervi far parte 
sotto duplice qualità , e come creditore ipo- 
tecario , e quale avente causa da un cre- 
ditore con ipoteca legale , non può la gran 
Corte scinderne 1* esame , ma decidervi sul 
tempo stesso ( Agresti Voi. 6 pag. 122 ) 



1 


m 

3. Non è alterato il rango primitivo 

già assodato nel concorso fra gli stessi cre- 
ditori intervenuti in un patrimonio , da una 
iscrizione presa dopo la pubblicazione del 
codice civile da taluni fra essi. Agresti Voi. 
3. pag. 384) , 

4. Le g. Corti civili sono competenti 
per le graduazioni , ove il prezzo sia meno 
di due. 300 , ed i crediti le oltrepassino. 
( Agresti Voi. 3 pag. 380 ) 

5. Chiuso il verbale di graduazione il 
debitore esproprialo non resta liberato, an- 
che nel caso che 1’ aggiudicatario si renda 
inadempiente. (Agresti 161 V. pag. 84 ) 

6. I minori possono prendere rango 
finché non sia chiuso il verbale di gradua- 
zione ad onta che sia purgata la loro ipo- 
teca in faccia all’ acquirente. ( Corte di Coen. 
Dalloz Voi. X p. 478 ) 

7. Non è appellabile oltre i 10 giorni 
quella sentenza che dopo la chiusura della 
graduazione decide della proprietà fra due 
erediti , poiché n’ è conseguenza. ( Corte di 
Liegi. lei p. 246') 

8. Il creditor graduato in immobili , 
ove tema di evizione può ottenere delle 
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cautele in altra graduazione. (Agresti Voi. 
3 pag. 189.) 

9. I creditori graduati già pria delle 
leggi relative alle inscrizioni sul prezzo dei 
beni allora espropriati , non sono obbligati 
ad inscriversi sugli stessi beni ne’ rapporti, 
fra loro. ( Agresti Voi. 7 p. 163.) 

10. Il creditore gradualo e soddisfatto, 
essendo escluso con decisione in grado di 
rinvio , senza aprirsi un nuovo giudizio con- 
tro di lui per la restituzione delle somme 
introitate , può esservi condannato con la 
stessa decisione. (Agresti Voi. 7 p. 297. ) 

11. Il creditore graduato già irrelrat- 
tabilmente non è obbligato a rinnovare la 
iscrizione ( Agresti Voi. 7 p. 381) 

12. Alienato il fondo sottoposto ad ipo- 
teca, i creditori anche dopo decorso il tempo 
della vendita in danno non debbono rinno- 
vare le loro ipoteche ( Agresti Voi. 8 p. 61) 

13. Dopo l’ aggiudicazione diffiniliva 
non si debbono rinnovare le inscrizioni tanto 
sotto l’impero della vecchia legge quanto 
sotto quella della nuova (Agresti Voi. 1 p, 
249 Voi. 3 p. 40.) 

14. II creditore ipotecario debba rin- 
novare la inscrizione contra il terzo posse»- 
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sore anche dopò averlo citato pel rilascio 
del fondo (Agresti Voi. 6 p. 93) 

15. Gl’interessati al. verbale di chiu- 
sura debbono oppur no essere citati ad in- 
tervenirvi ? Il procurator generale à con- 
chiuso per la negativa , la Corte non vi à 
interloquito: Agresti Voi. S p. 103) 

16, Un creditore non intervenuto in un 
giudizio di graduazione, può domandare di 
esser graduato posteriormente al giudicato 
a danno de’ creditori diiBnilivamenle gra- 
duati? Negativamente: ( Agresti Voi. 1p.186) 

Osservazioni 

i La chiusura diffinitiva importa che il Giadice Com- 
■» messario deve non solo rettificare i gradi, allorché que- 
i sti sono stali diversamente ordinati sia dalla gran Cor- 
s te sia dal Tribanale , ma benanche il conto degl' inte- 
j ressi fino a quel giorno e graduarli secondo le norme 
3 dell’art. 204S LL. cc. 

s La chiusura del processo verbale di graduazio- 
3 ne mette fine a' rapporti del creditore e del debitore , 
3 ed uniformemente a questo pincipio si dice nell' art: 
3 202 , che dal giorno della chiusura i creditori non 
j hanno più dritto ad interessi a carico del debitore. 
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ART. 182 


(Nuoto) 

Stabilita diffnitivamente la nota de’ gradi, il Pa- 
trocinatore istante fra i due giorni seguenti alla chiu- 
sura diffinitiva del processo verbale , dovrà presentare 
in Cancelleria per unirsi al processo verbale medesi- 
mo , un notamento distìnto di tutte le somme provte- 
nule dalle rendite sequestrate , o da interessi sul prezzo 
di aggiudicazione, qualora vi sieno fino al qiorno della 
chiusura diffinitiva del detto processo verbale , indican- 
dovi le persone o le casse presso cui esista il denaro, 
ed unendovi i correlativi documenti , se li abbia. 

Osservazioni 

2 Secondo gli articoli 182 e 183 è chiaro che ore si 

1 tratti d’ immobili aggiudicati condizionatamente a’ ere* 
j ditori capienti , i frutti de’ medesimi debbonsi an- 
) mentare alla massa fino alla chiusura diffinitiva, poiché 

2 per essi risolvendosi la condizione della capienza ap- 
2 punto nel giorno della chiusura , il contratto di vendita 
2 giudiziale si perfeziona nel giorno medesimo.* 

2 Se avviene che la nota sia in parte contraddetta 
2 ed in parte eseguita , il Patrocinatore dopo la chiusn- 
2 re diffinitiva parziale adempirà alla presentazione della 
2 nota delle somme fino a quel tempo, salvo il darne nna 
2 suppletoria dopo la chiusura diffini tiva de' gradi con- 
2 tro versi. 
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ART. 183 

( Nuoto ) 

L’ amministratore giudiziario , te ti sia , ed an- 
che il debitore, secondo i diversi casi degli art. tS e 
u3 , qualora non abbiano rendulo ancora il conto dif- 
Jinitivo , saranno in dello tempo chiamati a renderlo , 
in virtù di ordinanza del Giudice Commessario. 

ART. 184 

{ Nuoto ) 

Il Giudice nella sua ordinanza fisserà il termine 
per produrre e giurare il conto : questo termine non 
potrà eccedere venti giorni da quello della notifica- 
zione. 

Tale ordinanza sarà eseguibile anche con V arre- 
sto personale contro V amministratore. 

Osservazioni 

j L’ art. 184 parla del solo amministratore. Ciò 
» non importa esclnsione del debitore , che debba an- 
t eh’ egli rendere il conto. 

ART. 185 

( Nuoto ) 

Il patrocinatore istante rappresenterà di dritto 
nella discussione del conto deir amministratore futi' i 
creditori comparti e graduati. Non pertanto i credi • 
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/ ori potranno te il credano necessario , presentare 
per mezzo del rispettivo patrocinatore le loro parti- 
colori osservazioni per contraddire il conto. 

ART. 186 

( Nuoto ) 

Il conto sarà esibito insieme co’ documenti in ap *. 
poggio nella Cancelleria, e sarà unito al processo 
verbale di graduazione. 

ART. 187 

( Nuoto ) 

Fra le s4 ore dal deposito , se ne darà avvito 
al patrocinatore istante , ed al patrocinatore del debito- 
re se lo abbia costituito , ad oggetto di prenderne co- 
municazione in Cancelleria , e contradirvi per lo stes- 
so conto se vi ha luogo fra otto giorni , a pena di 
decadenza. Non dovrà in alcun caso notificarsi copia 
del conto. 

ART. 188 

( Nuovo ) 

Qu9tora non si faccia opposizione , il conto si 
avrà di pieno dritto come accettato. Essendovi oppo- 
sizione le parti , fra tre giorni seguenti al termine 
per produrle , converranno innanzi al giudice com- 
messario ; ed ove non si concordino , il giudice stabi- 
lirà le questioni , su cui dovrà fare relazione al Tri- 
bunali , al più tardi nella terza udienza consecutiva. 
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ART. 189 

( Nuoto ) 

Per tulio altro che concerne la discussione del 
conto si osserveranno le regole contenute nelle Leggi 
di procedura errile sotto il titolo del rendimento de’conti. 

art. 190 -J- 843 

( Redazione riformala cd adattata alla distribuzione 
della somma ) 

Liquidate la massa da distribuirsi , il giudice com- 
messario , in continuazione del processo verbale di 
graduazione , farà la nota di distribuzione di tutte 
le somme proveenute dalla spropriazione , frà credi- 
tori graduati , assegnando a ciascuno di essi le som- 
me accreditategli nel rispettivo grado. La discussione 
del conto delF amministratore non impedirà la distri- 
buzione delle altre somme liquide , pervenute in gra- 
duazione. 

Giureprndenza 

È oppur nò permesso al giudice di 
assegnare immobili in soddisfazione di cre- 
diti non controversi e privilegiali , senza 
perizia , e senza attendersi il compimento 
della graduazione a riguardo degli altri cre- 
diti controversi , sul fondamento della esi- 
stenza o del privilegio , ed a motivo che 
tali immobili corrispondono approssimativa- 
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mente all* importo de’ crediti diffinitivamente 
graduati. La corte in difformità del P,. M. 
à deciso per l’ affermativa ( Agresti Voi. 6 
pag. 294 ) 

art. 191 4- 843 

( Redazione riformata ed adattata al rilascia degli estratti 
di graduazione, e de'mandati esecutivi di pagamento ) 

Nel tempo stesso il giudice ordinerà , che i de- 
positarii paghino le somme distribuite che sono presso 
di loro , pronunziando contro i medesimi , qualora 
siano di privati , anche la coazione personale sul ca- 
so cC inadempimento , e che si rilasci 1' estratto esecu. 
tivo del grado rispettivo , e del correlativo mandato 
di pagamento delle somme assegnate a ciascun credi- 
tore capiente ; ordinerà del pari che sull' immobile 
spropriato si cancellino le inscrizioni de' creditori non 
comparsi nella graduazione , ovvero rimasti esclusi od 
incapienti. 

Osservazioni 

s Non sembra che sia in forma esecutiva la ordinan- 
j za del giudice per la cancellazione delle iscrizioni de* 

3 creditori esclusi, o incapicnti , poiché non essendo ri- 
3 chiesta dalla Legge, non potrebbe il conservatore le- 
3 galmcnle rifiutarsi di dare esecuzione all’ allo. in copia. 

art. '192 843 in fine 

' ( Relazione ritoccala ) 

Dalla somma di ciascun estratto di graduazione 
saranno diffalcate in favore dell aggiudicatario la spe 

* -H 
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sa occorrente per la cancellazione o riduzione delle 
rispettive iscrizioni. 

Osservazioni 

!> Questo diflalcamenlo segue dietro liquidazione 
j> falla distintamente per ciascuna inscrizione , di cui 
s si tira ragione nel mandato in piedi dell’ estrailo della 
2 nota del grado per darne eredito all’aggiudicatario. 

ART. 193 

( Articolo nuovo, clic provvede al caso non difficile del 
concorso di danaro e d’ immobili da distribuirsi ) 

Ael caso di aggiudicazione degl' immobili a' cre- 
ditori , gualora esista in massa denaro contante inter- 
venuto per occasione della spropnazione stessa , il GiuT 
dice Commessario distribuirà prima il denaro fra ere . 
dilori secondo il rispettivo rango , e quindi procederà 
al partaggio degl' immobili fra gli altri creditori ca- 
pienti. 

Ciiirrprudcnza 

1 . Le somme maturate posteriormente 
al pegnoramento di un immobile non deb- 
bono distribuirsi per contributo fra tutt’ i 
creditori comparsi , ma spettano in prefe- 
renza a’ creditori graduati , non ancora sod- 
disfatti in tutto per gl’ interessi posteriori a 
quell’ alto. ( Agresti Voi. 8. pag. J ) 

2. Questo articolo non dà letteralmente 
il drillo di scelta nel caso di creditori ag- 

tS 
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giudicata™ necessari : pure sta nell’ assie- 
me de’ principii , ed è nella giurisprudenza 
il canone , che secondo i gradi della col- 
locazione , i creditori scelgono fra i beni 
della massa loro aggiudicali ( Vaselli Voi. 
4. n° 729 ) 


Osservazioni 

» Nella distribuzione del denaro debbono seguirsi 
» i principii stabiliti negli art. 77, 181 , 190 e 192 di 
> questa legge. 

s Distribuendosi gl’ immobili agli aggiudicalarii ne- 
j cessarli , sembra che le spese di cancellazione delle 
a inscrizioni non potessero liberarsi all’ aggiudicatario , 
i perchè possono essere più , e tutti hanno il medesimo 
» interesse, per cui è regolare che sieno accreditale in 
» Savore del Patrocinatore del creditore istante essen- 
j do capiente , ed in mancanza del primo capiente 
» coll’ obbligo suddetto. 

ART. 194 

( Nuove ) 

Per lo part aggio degl' immobili il Giudice Com- 
messario qualora le parli non abbiano concordalo su 
la scelta di un perito, ne destinerà egli di uffizio uno 
che, se sia possibile, presceglierà tra quelli adopera- 
ci mlt apprezzo qualora abbia avuto luogo. 
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Osservazioni 

i La distribuzione dell’ immobile deve farsi so!- 
» tanto frà creditori che sieno stati dichiarati aggia- 
» dicatarii provvisionali. 

ART. 195. 

( Nuovo ) 

Il perito statuirà le diverse porzioni da assegnarsi 
ti creditori secondo il rispettivo grado e credito , e de- 
terminerà i reciprochi rapporti tra le diverse porzio- 
ni , secondo la sua diversa natura e qualità , su la 
tose del prezzo di aggiudicazione dijjuùtiva , fatta de- 
duzione del sesto del prezzo medesimo in beneficio del 
del creditore aggiudicatario necessario. 

ART. 196. 

( Nuovo ) 

Qualora le porzioni non potranno farsi esattamen- 
te corrispondenti al rispettivo avere di ciascun credi- 
tore, la ineguaglianza delle quote si compenserà con 
una somma equivalente in contante o in rendita. E 
se r immobile , o una porzione di esso non sia divisi * 
bile in porzioni minori sarà assegnato a più creditori 
in comune ; salvo a ciascuno di pagare in contanti i 
suoi condomini, e ritenere il fondo, godendo del be- 
neficio del sesto giusta l' art. jS. 

i 

* 
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Gtureprndcnza 

Nel partaggio de’ beni espropriati e 
rimasti invenduti per mancanza di oblato- 
ri , una creditrice per causa di pa raggio , 
non à il dritto d’ impugnare la distribuzione 
fatta dal perito , sol perchè il fondo a lei as- 
segnato si creda d’ inferiore qualità degli al- 
tri assegnali a’ creditori o rimasti al debi- 
tore per la capienza del patrimonio. ( Va- 
selli. Voi. 3. n. S55') 

Osservazioni 

s L’ ari. 196 stabilisce per principio che cias- 
» con creditore aggiudicatario può riscattare i’ inimo- 
j bile , che gli viene assegnalo in comune , pagan- 
» do gli altri condomini. Questa disposizioue non sem- 
d bra derogare quella dell’ art. 746. LL. CG. , che 
j prescrive la vendita della cosa comune allorché sia 
ì divisibile. Sembra perciò che in questo caso ogn 
j> condomino possa domandare la vendita all' incanto 
s a sue spese. 


ART. 197. 

( Nuovo ) 

Oi-e nel farsi il partaggio risulti diminuzione dal 
prezzo dell' aggiudicazione a causa delle servitù e de- 
gli altri pesi da costituirsi fra le diverse porzioni , 
la differenza diminuirà la porzione , del creditore gra- 
dualo ultimo capiente. 
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AET. 98 

( Nuovo ) 

Per quanto altro concerne la esecuzione eli tal 
perizia , si osserveranno le regole stabilite negli art. 
io 3 , ioti , 106, ioj , 108, log, in , U2 e it 3 
della presente legge , e le altre contenute negli art. 

e 7Ì2 leggi civili , per quanto sieno applica - 
bili alla specie particolare. 

ART. 199 

( Nuovo ) 

Il partaggio de' dritti reali immobiliari aggiu- 
dicati a creditori , si farà senza perizia dal Giu- 
dice Commessario , assegnando a ciascun creditore 
quella quantità di rendila , che ricade alla por- 
zione del prezzo venale fissalo a norma degli art. 
86 c 8j , diminuito del sesto, giusta f art. q 3 , 
e corrispondente al capitale del credilo rispettivo 
ammesso in graduazione e capiente. 

art. 200 -j- 855 

( Redazione migliorata e redatta ) 

Fra otto giorni da che saranno rimaste asso- 
dale le basi della divisione , il Giudice Cornatesi 
sarto dichiarerà la porzione che rimarrà aggiu- 
dicata a ciascun creditore pel rispettivo credito - 
Disporrà del pari che si rilasci a ciascun de cre- 
ditori capienti il rispettivo estratto della sentenza 
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di aggiudicazione , e che steno cancellate le tscrL 
suoni da essi prese , come anche ridotte le altre 
inscrizioni de creditori non comparsi , esclusi o non 
capienti, giusta rari. 181 , e igt . 

art. 201 -J- 855 

( Redazione ritoccala ) 

Ae dieci giorni che seguono o la chiusura de 
processo verbale di graduazione e distribuzione , 
giusta gli art. i8t e igi , o la data dell' ordinan- 
za di assegnazione , giusta il precedente articolo , 
il Cancelliere sarà tenuto di rilasciare in forma 
esecutiva a ciascun creditore capiente sul prezzo, 

/’ estratto del rispettivo e del correlativo mandalo 
di pagamento della somma assegnatagli , ed a dar 
scun oreditore utilmente graduato su V immobilj^ 
/' estratto corrispondente della sentenza di aggiu- 
dicazione giusta gli art. gg e zoo. 

Glureprudcnza 

L’espressione dell’ art. — creditore gra- 
duato , addita la graduazione sull’ immobile; 

1’ altro creditore capiente sul prezzo addita 
il caso della graduazione in denaro ( Agre- 
sti voi. S p. 41) 

2. Può permettersi ad un aggiudica- 
tario posteriormente al giudizio di gradua- 
zione depositare il prezzo assegnato a’ cre- 
ditori graduati , nella circostanza che altri 
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creditori si sieno inscritti durante il giudi- 
zio di graduazione? La Corte ha deciso pdr 
la negativa ( Agresti voi. I. pag. 56 ) 

3. L’ aggiudicatario ha il dritto di de- 
positare il prezzo senza attendere i risultà- 
menti della graduazione , ed allora il man- 
dato di pagamento rilasciato a’ creditori non 
è più esecutivo contro di lui. ( Corte di 
Rioni Dalloz voi. X p. 485 ) 

4. L’ aggiudicatario, dopo soddisfatta 
la nota graduatoria, è validamente liberato, 
sebbene la sentenza, che ha pronunziata fa 
graduazione stessa , rimanesse annullata- 
( Corie di Parigi Dalloz voi. X p. 444 ) 

5. Nella distribuzione del residuo del 
prezzo di un’aggiudicazione i creditori iscrit- 
ti debbono essere sempre preferiti ai non 
inscritti ( Agresti voi. 5 p. 209 ) 

6. La Corte Suprema di giustizia di 
Napoli à annullalo due decisioni con le qua- 
li erasi stabilito , che 1’ aggiudicatario non 
può negarsi all’ adempimento del mandato 
per diminuzione del valore del fondo , o 
per evizione avvenuta dopo la chiusura del- 
la graduazione. ( Agresti voi. 6 p. 120 ) 

\ 
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Osservazioni 

» Un creditore il quale abbia più crediti gradnati 
» in un medesimo processo verbale ma in diversi 
i gradi , deve ricevere un solo esimilo , ovvero tanti 
» estratti quanti sono i crediti ? Se debbonsi soddi- 
i sfare da un solo , debbo essere uno il mandato ; 
t se da più , altrettanti per quanti ne sono i de 
» bilori. 

a in qual modo si esegne il mandato contrail 
a depositario ? Non può esservi contro costui altro mez- 
j> zo di esecuzione , so non quello dell'arresto perso- 
li naie a termini dell’ art. 191, e l'azione su’ beni prò- 
a prii del depositario, allorché questi none lacqui- 
» ionie dell' immobile espropriato. Ove questi poi sia 
a 1 acquirente istesso si avrà , oltre la coazione pcr- 
» sonale, l'azione ipotecaria su I immobile aggi udì - 
i calogli , c 1' azione sussidiaria su gli altri beni pro- 
i prii, nel caso d' insuliicienza deprimi. Il mezzo dcl- 
3i la rivendila in danno in questo secondo caso non 
i può aver luogo perciocché ('aggiudicatario, il quale 
* siasi renduto depositario del prezzo in esecuzione delle 
s condizioni della vendita e sia andato al possesso del • 
s fondo , non può dirsi aggiudicatario inadempiente. 

s> innanzi a qual Tribunale deve astringersi l’ ag- 
ii giudicalario del prezzo? Se si agisce eoli’ azione per- 
ii sonale , le quislioni si portano al Tribunale della 
i dimora del medesimo , e se si agisce sopra i beni 
i a quello dove son siti. 
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' AnT. 202 

( Nuovo ) 

Dal giorno in cui il giudice avrà dijjìnilioamente 
stabilito e chiuso il processo verbale di graduazione , 
cesseranno a carico del debitore spropriato gl' interes- 
si e gli arretrati in favore de' creditori utilmente gra- 
duali, e questi non saranno più in obbligo di rinno- 
vare le rispettive iscrizioni nel caso di dccorrimenlo 
' del decennio. 

Dallo stesso giorno i delti creditori godranno 
de' frutti degli immobili loro aggiudicati , o degl' in- 
teressi sul prezzo de' medesimi , qualora sia frut- 
tifero. 

Osservazioni 

ti So avvenga che 1’ aggndiealnrio siasi remili lo 
a inadempiente , e nel momento della chiusura del pro- 
si cesso verbale non siasi ancora proceduto alla riven- 
» dita in danno , i creditori capienti non restano pre- 
si giudicati per non aver curato dopo la chiusura del 
a processo verbale rinnovare le loro ipoteche. 

Gi li re prudenza 

Nel giudizio di spropriazionc e di gra- 
duazione qual’ è il punto in cui cessa ne’ 
creditori inscritti 1’ obbligo di rinnovare le 
loro iscrizioni dopo il decennio ? La Corte 
ha deciso non esservi obbligo di rinnova- 
zione dopo 1’ aggiudicazione. ( Agresti voi. 
1 pag. 249 ) 
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ART. 203 -J- 854 

( Redazione ritoccata ) 

Jl debitore spropriato , ed il creditore che rimar- 
rà scoperto , potranno ricorrere contro coloro , che 
avranno succumbilo nelle opposizioni , per tutti gl in- 
teressi arretrati dal tempo del giudizio su le opposi- 
zioni. 

Osservazioni 

i Un creditore chirografario , pnò «gli esercitare 
s il regresso accordato dall’ art. 203? secondo il signor 
a Delaporte, e il Sig. Carré si opina per raffermativa. 

art. 204 -J- 856 

( Redazione ritoccata ) 

Il creditore graduato capiente , nel fare la quie- 
tanza per le somme che riceve in soddisfazione del 
credito ammesso , dovrà prestare il consenso per la 
radiazione o riduzione delle iscrizioni , che lo riguar- 
dano. 

Osservazioni 

> La quietanza ed il consenso debbono essere con 
i alto autentico , ma non in b revetlo. 

art. 205 -{- 857 

( Redazione migliorala con aggiunte dilucidalive ) 

A misura cito avranno luogo i pagamenti de' cre- 
ditori graduati , il Conservatore delle ipoteche su la 
esibizione degli estraiti di graduazione e delle quie- 


Digitized by Googte 


235 

ianze de' creditori soddisfatti , cancellerà le loro iscri- 
zioni. Nel caso eie il creditore sia sialo in parte ca- 
piente, e per questo soddisfatto, e la sua ipoteca con- 
tenga altri immobili , il conservatore la ridurrà su 
questi ultimi per la rimanente somma non pagata. 

Osservazioni 

s La udienza del Giudice Coraraessario tien luogo 
s di nna sentenza pronunziata in contraddizione de’ 
i creditori , percui il conservatore delle ipoteche a ri- 
3 chiesta semplice dell' aggiudicatario in vista dell’ u- 
s dienza suddetta deve cancellare le iscrizioni de’cre- 
» ditori enunciativi. 

d Se l' aggiudicatario abbia depositato il prezzo , 
j può chiedere la detta ordinanza prima dell’ esito 
a della graduazione. 

art. 206 858 §. 1; 

( Redazione riformata ) 

Inoltre il conservatore dovrà cancellare di uj- 
sfizio gualunque altra iscrizione sugi immobili espro- 
priali , allorché C aggiudicatario esibisca la corri- 
spondente ordinanza del Giudice Commessario , pè 
creditori non comparsi , o esclusi o incapienti. Se 
la ipoteca di costoro contenga altri immobili , can- 
cellerà la iscrizione pe soli immobili espropriali. 

art. 207 -J- 858 §. 2. 

( Redazione riformala ) 

Nel caso dell' aggiudicazione degl immobili in 
favore de creditori , in conformità deli art. 54 » «7 
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conservatore delle ipoteche eseguirà la cancellazio- 
ne in rista degli estratti legali di aggiudicazione , 
e dell ordinanza del Giudice Commessane. 

Aut. 208 -\- 859 

( Redazione migliorata ) 

In caso di alienazione , eccettuata quella che 
proevenga da spropriazione forzata , la graduazio- 
ne sarà provocala , secondo le forme prescritte nel 
presente titolo , se ri sieno quattro o più creditori; 
sarà provocala ali udienza del Tribunale , se sieno 
in minor numero. La dimanda sarà fatta dal cre- 
ditore più diligente , o anche dal debitore , o dal- 
V acquirente , dopo lo spirare di 3o giorni che suc- 
cederanno al termine fissato negli art. 20S4 e 2 ogi 
delle Leggi civili. 

Osservazioni 

s La disposizione è applicabile alle vendile volon- 
» larie falle per contratto fra le parli , alle licitazioni 
» alle vendilo giudiziarie de’ beni do" minori , degl in- 
j lerdelli , delle successioni vaeanli o accetlatc col be- 
i nefieio dell' inventario , le quali sono diverse da quel- 
« le fatte per espropriazione forzata sia con forme or- 
» dinarie , sia con forme sommarie. 

Aut. 209 680 

( Redazione migliorata con aggiunta ) 

Allorché possa aver luogo la graduazione . se- 
condo il disposto nel precedente articolo , si osser- 
veranno le forme stabilite nel presente titolo. 
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In tal caso s' imputerà con preferenza in fa- 
vore dell' acquirente i imporlo dell' estratto delle in- 
scrizioni , e quello delle denunzie fatte a' creditori 
iscritti. 

Giiircpru (lenza 

1 . Il compratore per le spese dell’estrat- 
to delle inscrizioni , c della denunzia fatta 
a’ creditori inscritti , vicn collocalo a pre- 
ferenza dello stesso venditore , c di ogni 
altro creditore. ( Corte di Basandone. l)al~ 
loz. Voi. X. pag. 4Si ) 

2. Il venditore può validamente stipu- 
lare che il compratore non apra graduazione 
sul prezzo dalla vendita , e mancando resti 
tenuto pe’ danni- interessi. ( Corlc di Cassaz . 
lei J. 

3. L’ acquirente che agisca per libe- 
rare il fondo dalle ipoteche , a quali spese 
di una tal procedura è obbligato ? La Corte 
a’ giudicato che 1’ acquircnto non sia obbli- 
gato a spese che seguono nell’ interesse de’ 
creditori. ( Agresti Voi. 6 pag. 105 ) 

4. La convenzione di graduazione ami- 
chevole non può essere impugnata da co- 
loro , che 1’ abbiano sottoscritta , sotto pre- 
testo che non sia stata consentila da’ cre- 
ditori inscritti. ( Corte di Lione. Dalloz. 
Voi. X. pag. 227 f 
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5. L’aggiudicatario di un fondo ven- 
duto in giudizio , ma all’ amichevole non 
può esigere che si proceda all’ aggiudicazio- 
ne , quando i creditori hanno fissato i loro 
gradi con atto anteriore , ed il quaderno 
contenga la condizione di pagarsi il prez- 
zo secondo quest’ atto ; ed in caso di op- 
posizione de’ creditori , non intervenuti nel 
detto atto , 1’ aggiudicatario nò anche può 
insistere per la graduazione , ove il primo 
creditore offra di dargli cauzione. ( Corte 
di Cassai. JJalloz. Voi. X. pag. 431 ) 

ART. 210 
( Nuoto ) 

I creditori noniscritti, squali abbiano titolo ese- 
cutivo , potranno fare opposizioni al rilascio del resi- 
duo delle somme provvenute dalla spropriazione , il 
quale potesse cadere in beneficio del debitore. 

La opposizione si farà con atto di produzione del 
titolo, a norma dell' art. t63. Il Giudice ne farà men- 
zione su/ processo verbale , ed il debitore dovrà esser 
chiamato a prenderne comunicazione e contraddirvi a' 
termini deli art. >63. In tal caso le somme che rimar- 
ranno in benefcio del debitore , saranno dal medesi- 
mo Giudice Commessario divise per contributo , Ira' 
creditori opponenti. 


239 




ART. 211 -J- 861 

( Redazione migliorata ) 

Ogni creditore potrà nel modo stesso prescritto 
nel precedente articolo fare opposizione al rilascio 
delle somme , ed anche , ove ne sia il caso , pren- 
dere inscrizione per conservare i dritti che il suo 
debitore rappresenti contro un terzo. Le somme però 
che spetteranno al debitore medesimo per effetto della 
graduazione saranno dallo stesso giudice divise per 
contributo fra’ suoi creditori inscritti , che siensi fatti 
opponenti al rilascio delle dette somme. 

Osservazioni 

s 1 creditori inscritti contemplati nell’ articolo 211 
• s sono forse quelli che hanno inscrizione contro del 
s debitore , o quelli i quali hanno presa iscrizione con- 
1 tra il terzo pe’ dritti del loro debitore ? 11 concorso 
s de’ creditori inscritti nel senso del detto articolo e- 
i scinde i creditori non aventi inscrizione , ma che aves- 
i sero fatta opposizione al rilascio ? 

j> Non pare dubbio che i creditori inscritti sieno 
j quelli che abbiano presa inscrizione contro il terzo 
a nel modo che lo stesso articolo permette ; c che il 
» concorso di costoro non esclude gli altri creditori 
» non iscritti die si facciano in tempo utile opponenti. 

art. 212 4- 862. 

( Redazione migliorata ) 

In ogni caso di ritardo o di negligenza nella pror 
eedura dì graduazione , sarà permesso a chiunque 
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de creditori concorsi rielùdere la surrogazione . La 
correlativa domanda dovrà farsi con istanza che ver- 
rà inserita nel processo verbale del giudizio di qra. 
diluzione , e quindi comunicata alla parte istante 
con alto di Patrocinatore ; c verrà giudicata som- 
mariamente nella camera del Consiglio , su la re- 
lazione del giudice Commessario , senz altra proce- 
dura. 

Osservazioni 

j Un terzo , creditore di uu creditore può do- 
li mandare la surrogazione ncH intcrcssc del suo debitore. 

AUT. 213 

( Art. nuovo , eh’ estende alla graduazione le regole 
degl' incidenti nella spropriazionc ) 



Le regole stabilite negli articoli g3 , g4 > 9-1 1 e 
gS pd giudi zìi sugl' incidenti della procedura di spro- 
priazione, saranno osservate anche ne' giudizii di par- 
aggio , di rendimento di conto deld amministratore 
giudiziario , e per gli altri giudizii incidentali nella 
procedura di graduazione- 

La di-posizione dell' art. io3 , è comune anche 
al giudizio per la graduazione , e per gl' incidenti 
nella medesima. 

CLAUSOLA DEROGATORIA 

Art. 214 

Dal giorno della pubblicazione della presènte leg- 
ge cesseranno di aver vigore tutte le disposizioni che 
sono contenute ne^ articoli job' a Sdì che compon- 
gono ì titoli XII , Addi, XIV del libro VI delle 
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Leggi di procedura ne’ giudizi! civili , ed ogni altra di- 
sposizione di Legge Decreto o regolamento , concer- 
nente la materia della presente legge. Questa sarà con- 
siderata come parte integrale delle dette Leggi di pro- 
cedura , nelle quali verrà trasfusa in rimpiazzo de * 
sui letti tre titoli , che rimangono aboliti ; rettificando- 
si però la numerazione degli articoli , e le correlati- 
ve citazioni. 

Osservazioni 

» La legge nel dichiarare l’abolizione della parie 

* delle leggi di procedura civile relativa al giudizio di 
z gpropriazione forzata e di graduazione, si tace sul me- 
j lodo da serbarsi onde continuare le procedure che si 
i fossero incoate sotto l’impero delle leggi abolite. 

j Prendendo argomento da ciò che de' 15 agosti 
j 1815 fa stabilito po’ giudizii di spropriazione pendenti 
I nel tempo della pubblioazione del Decreto de’ 14 detto 
» mese, potrebbe dirsi che quando la procedura non fosse 
j irrevocabilmente compiuta, vi fosse sempre luogo a ri» 
» prenderla, retrocendo fino alla trascrizione del pegnora- 
a mento, e ripetendo gli alti posteriori secondo le norme 
» stabilite nella nuova legge; e che conseguentfnente an- 
j che dopo l'aggiudicazione preparatoria , o diffinitiva 

* impugnata con appello potesse darsi luogo alla vendita 
» col nuovo metodo , tanto per la valutazione legale , 
> quanto per 1’ approvazione. 

n Ma da qual ponto debbono riattificarsi gli atti, per. 
5 che l’innesto delle vecchie leggi con le nuove forme si 
a faccia in modo solido e legale? Siccome l’ag giudicazio_ 
a nc porla sollennizzazione di conte» giudiziario , cos-, 

* segnila la stessa, preparatoria o il» ‘divamente è ad in. 
» novarsi, non avendo avuto luogo le stesse la procedura 

16 
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i debbe continuarsi su le basi della nuova legge, mcurniu- 
i ciando dall' ultimo alto che pnò reggere. 

AGGIUNZIONE ALL* ART. 23 

Supplemento 

È utile avvertire cho la destinazione di ammini- 
stratori giudiziari è un provvedimento essenzialmente 
provvisionale , d’ onde la necessaria idea che possa per 
giusti motivi rirocarsi l’ amministratore destinato , e 
che la rivoca avvenendo , abbia ad osservarsi per le 
correlative disposizioni dal Magistrato quello che è sta- 
bilito nel Sovrano Rescritto del 19 Maggio 1834. ( SI. 
li Maggio i836.) 

1. ° Tutti gli amministratori giudiziari esistenti , e 
gli altri che fossero in avvenire prescelti per qualsivo- 
glia causa debbono in fine di ogni bimestre , e fra i 
dieci giorni seguenti la scadenza di quel periodo , pre- 
sentare il conto sommario , ed adempiere il versamento 
delle somme avvanzate in cassa , secondo le prescrizioni 
del Rescritto del 4 Giugno 1834. 

In ogni caso d’ inadempimento di questo dovere le 
parti potramft dimandare la rimozione , la quale dovrà 
essere pronunziata dal Tribanale. 

2. ° Nella scelta dell' amministratore da parte del 
Tribunale , questo nella sentenza che lo nomina stabilerà 
nna cauzione da prestarsi dal nominato. La somma della 
cauzione sarà determinata sulla norma della rendita che 
deve amministrare, avendosi riguardo anche all obbligo 
del versamento bimestrale. 

3. ” Le parti interessate potranno in ogni tempo, du- 
rante l’ amministrazione , rivocare l' amministratore eletto 
dal Tribunale o da esse stesse, e sostituirne, ove il creda- 
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no , altro a loro scelta , quando ri concorra il silenzio di 
tatti. 

4. ° É vietato di attribuire agli amministratori ono- 
rario fisso : il compenso dovrà loro assegnarsi in propor- 
zione delle somme esatte, ed arato riguardo alle spese ed 
alle fatiche, che per lo adempimento del mandato debba 
l'ammiaistratore soffrire. Questo compenso non potrà ec- 
cedere il 4 per cento sullo introito lordo. 

5. ° Ogni incidente per destinazione, rimozione, e 
rendiconto di amministratore giudiziario, e per ogni altra 
oggetto relativo alla gestione deli-amministratore stesso , 
sarà trattato come causa sommaria ed urgente , e dovrà 
esservi inteso il Pubblico Ministero. 

I Procuratori del Re ed i Procuratori Generali daran- 
no esalto conto al Ministro di Grazia e Giustizia di ogni 
destinazione o rimozione di amministratore , non che di 
qualunque deviamento che avvertano dalle regole stabilito 
come sopra. (R. ao Dicembre i838). 


tvan ZB 
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